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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2087

Intesa (Rep. Atti n. 32/CSR del 19 febbraio 20 15),
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome in materia di adempimenti
relativi all’ accreditamento delle strutture sani‐
tarie. Recepimento ed istituzione Organismo tec‐
nicamente accreditante.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità
“Semplificazione amministrativa, Analisi e Monito
raggio del contenzioso, Attività di raccordo con l’Av
vocatura Regionale e Rapporti interistituzionali”,
confermata dal Dirigente del Servizio Accredita
menti e dal Dirigente della Sezione Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento, riferisce quanto segue.

Premesso che
l’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003,

n.131, prevede che il Governo può promuovere la
stipula di intese in sede di Conferenza Stato 
Regioni di Conferenza unificata, dirette a favorire
l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il rag
giungimento di posizioni unitarie o il conseguimento
di obiettivi comuni.

L’Intesa della Conferenza Permanente per i rap
porti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, del 3 dicembre 2009 (rep.
N.243/CSR) concernente il nuovo Patto per la salute
2010  2012, all’articolo 7, comma 1, prevede la sti
pula, nel rispetto degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica, di un’intesa in sede di Conferenza
StatoRegioni, ai sensi del predetto articolo 8,
comma 6, della legge n.131 del 2003, finalizzata a
promuovere una revisione normativa in materia di
accreditamento e di remunerazione delle presta
zioni sanitarie.

Il perseguimento degli obiettivi di tutela della
salute dei cittadini, con l’assicurazione dei Livelli
Essenziali di assistenza (LEA), vede l’accreditamento
come uno strumento di garanzia della qualità che
mira a promuovere un processo di miglioramento
continuo della qualità delle prestazioni, dell’effi
cienza e dell’organizzazione.

Il complesso sistema dell’autorizzazione/accredi
tamento si è sviluppato definendo percorsi norma
tivi differenziai tra le Regioni e le Province auto
nome di Trento e di Bolzano, cosi come rilevato dai
documenti tecnici predisposti dall’Agenzia nazio
nale per i Servizi Sanitari Regionali.

Si è dunque registrata la necessita di una condi
visione degli elementi pregnanti del sistema, anche
in considerazione dei recenti indirizzi europei, volti
a promuovere, all’interno di un comune quadro di
riferimento politico e strategico, meccanismi di coo
perazione tra gli Stati membri per garantire l’ac
cesso ad un’assistenza sanitaria sicura e di qualità
nell’ambito dell’Unione Europea.

Per le suddette finalità relativamente alla tema
tica dell’accreditamento è stato istituito un apposito
Tavolo per la revisione della normativa in materia
di accreditamento presso il Ministero della salute
con la partecipazione di esperti dello stesso Mini
stero, dell’Agenzia nazionale per i Servizi Sanitari
Regionali e delle Regioni e delle Province Autonome
di Trento e di Bolzano.

Al termine dei propri lavori il Tavolo, ha predi
sposto un documento definito “Disciplinare sulla
revisione della normativa dell’Accreditamento”, con
cui sono state individuate alcune caratteristiche che
tutte le strutture sanitarie debbono possedere per
l’autorizzazione/accreditamento istituzionale.

La Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, tenuto conto del documento predisposto
dal predetto Tavolo, nella seduta del 20 dicembre
2012 ha sancito l’Intesa (Repertorio Atti n.259/CSR),
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Regioni e le
Province autonome sul documento recante “Disci
plina per la revisione della normativa dell’accredi
tamento”, in attuazione dell’articolo 7, comma 1,
del nuovo Patto per la salute per gli anni 20102012
(Repertorio Atti n. 243/CSR del 3 dicembre 2009).

La Regione Puglia, con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 775 del 23/04/2013, ha recepito la pre
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detta Intesa sancita dalla Conferenza Permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano sul documento
recante “Disciplina per la revisione della normativa
dell’accreditamento”, in attuazione dell’articolo 7,
comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni
2010 2012 (Repertorio Atti n. 243/CSR del 3
dicembre 2009).

Con Decreto del Ministro della salute 6 febbraio
2013 è stato istituito il Tavolo di lavoro per lo svi
luppo e l’applicazione del sistema di Accredita
mento nazionale, per garantire un adeguato sup
porto alle regioni ed alle province autonome di
Trento e di Bolzano con la finalità dello sviluppo e
dell’applicazione del sistema di accreditamento
nazionale e delle buone pratiche condivise.

Il Tavolo di cui al decreto del Ministro della salute
6 febbraio 2013, nelle riunioni del 15 ottobre 2013
e del 16 dicembre 2013, ha condiviso e concertato
con i rappresentanti delle Regioni e Province auto
nome di Trento e di Bolzano la tempistica degli
adempienti regionali ed aziendali attuativi dell’In
tesa del 20 dicembre 2012, nonché i requisiti e le
modalità di funzionamento degli “organismi tecni
camente accreditanti”, approvando, a tal fine, appo
siti documenti.

Nel corso dell’incontro tecnico svoltosi il 27 gen
naio 2015, le Regioni e le Province autonome hanno
formulato una serie di richieste emendative rece
pite nella versione definitiva che il Ministero della
salute ha inviato con lettera in data 11 febbraio
2015.

La Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 19 febbraio 2015 (Rep.
Atti n. 32/CSR), ha sancito Intesa, ai sensi dell’arti
colo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in
materia di adempimenti relativi all’accreditamento
delle strutture sanitarie e, in particolare:
 sul documento recante “Cronoprogramma ade

guamenti della normativa delle Regioni e Province
autonome di Trento e di Bolzano inerente i criteri
ed i requisiti contenuti nel documento tecnico di
cui all’Intesa StatoRegioni del 20 dicembre 2012
(Rep. Atti. n. 259/CSR)”  Allegato A);

 sul documento “Criteri per il funzionamento degli
Organismi “tecnicamente” accreditanti ai sensi
della Intesa StatoRegioni del 20 dicembre 2012”
 Allegato B).

In particolare, la predetta Intesa definisce, sulla
base di quanto previsto dai documenti prodotti dal
citato Tavolo di lavoro per lo sviluppo e l’applica
zione del sistema di accreditamento nazionale, la
tempistica degli adempienti regionali ed aziendali,
attuativi della richiamata Intesa del 20 dicembre
2012, concernente il disciplinare sulla revisione
della normativa dell’accreditamento, nonché i
requisiti e le modalità di funzionamento degli “orga
nismi tecnicamente accreditanti”, nei seguenti ter
mini:

“1. le Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano si impegnano, in materia di autorizza
zione/accreditamento delle strutture sanitarie, a
recepire formalmente i contenuti della presente
intesa entro il 31 ottobre 2015, nonché ad unifor
marsi ai criteri cos) come articolati nell’allegato A
della presente Intesa, secondo i tempi ivi indicati
che decorreranno dal rece pimento della presente
Intesa;

2. al tavolo di cui al decreto del Ministro della
salute 6 febbraio 2013 e demandato il monitoraggio
periodico del percorso di adeguamento delle nor
mative delle Regioni e delle Province autonome di
Trento e di Bolzano, secondo la tempistica con
tenuta nell’ Allegato A della presente Intesa, nonché
il supporto alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano nella stesso percorso di adegua
mento, eventualmente anche attraverso modalità
di affiancamento diretto alle regioni e province
autonome che lo richiederanno;

3. le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano adeguano il funzionamento degli “Orga
nismi regionali tecnicamente accreditanti” a quanta
previsto nell’Allegato B della presente intesa, al fine
di uniformare il sistema di autorizzazione/accredi
tamento delle strutture sanitarie a live/la nazionale;

4. le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano provvedono all’istituzione dell’orga
nismo tecnicamente accreditante di cui all’Allegato
B della presente Intesa, entro il 31 ottobre 2015,
ove non già istituito;

5. le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano che hanno già provveduto a quanta
disposto dai precedenti commi 1 e 4, in piena coe
renza con i criteri dell’Intesa del 20 dicembre 2012
Rep. Atti n. 259/CSR, Si impegnano a dame formale
comunicazione al Ministero della Salute entro 11 31
ottobre 2015, anche ai fini delle disposizioni del pre

51293Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 160 del 16122015



cedente comma 2, trasmettendo gli atti regionali
confermanti la presenza nel proprio sistema regio
nale di accreditamento del criteri cosi come artico
lati negli allegati A e B della presente Intesa.”

Considerato che
l’Allegato B) dell’atto di Intesa del 19/02/2015

“Criteri per il funzionamento degli Organismi “tec
nicamente” accreditanti ai sensi della Intesa Stato
Regioni del 20 dicembre 2012” definisce gli orga
nismi tecnicamente accreditanti come “strutture a
cui spetta il compito, nell’ambito del processo di
accreditamento, della gestione delle verifiche,
nonché dell’effettuazione della valutazione tecnica
necessaria ai fini del rilascio del provvedimento di
accreditamento”.

In aderenza con le disposizioni e l’impostazione
generale della Intesa StatoRegioni del 20 dicembre
2012, l’individuazione degli organismi tecnicamente
accreditanti da parte della Regione e Province Auto
nome deve rispondere alla necessita di:
 assicurare una omogeneità di valutazione su tutto

il territorio nazionale;
 garantire precise e uniformi caratteristiche per

ogni Regione e Provincia Autonoma di apparte
nenza;

 garantire la trasparenza nella gestione delle atti
vità e l’autonomia dell’organismo stesso nello
svolgimento delle proprie funzioni, rispetto sia
alle strutture valutate, sia alla autorità regionale
che concede l’accreditamento.
L’organismo tecnicamente accreditante, come

previsto al punto 4 (Verifiche: modalità, strumenti
e responsabilità) del disciplinare allegato all’Intesa
20 dicembre 2012, deve:
 stabilire la propria politica (mission e vision);
 individuare in maniera esplicita le relazioni istitu

zionali (ad esempio con i diversi Uffici interessati
in ambito regionale e aziendale);

 definire la propria organizzazione interna, che
comprenda l’identificazione e la gestione delle
risorse umane coinvolte;

 definire la pianificazione, effettuazione e valuta
zione delle proprie attività, anche al fine del loro
miglioramento;

 definire adeguate forme di partecipazione dei cit
tadini;

 mantenere le relazioni con i portatori di interesse;

 definire le procedure con le quali, sceglie, forma,
addestra, aggiorna e gestisce i valutatori per l’ac
creditamento;

 assicurare che siano adottate le procedure di veri
fica esplicitamente definite e che siano applicati i
requisiti definiti a livello regionale.
La Regione Puglia ha definito le procedure di

autorizzazione all’esercizio e le procedure di accre
ditamento delle strutture sanitarie con la L.R. n. 8
del 28 maggio 2004 e s.m.i. “Disciplina in materia di
autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio,
all’accreditamento istituzionale e accordi contrat
tuali delle strutture sanitarie e sociosanitarie pub
bliche e private”.

I provvedimenti di rilascio e revoca dell’accredi
tamento delle strutture sanitarie e dell’autorizza
zione all’esercizio per le strutture sanitarie di com
petenza regionale, vengono adottati, come previsto
dall’art. 3 della predetta Legge, con Determinazione
Dirigenziale.

L’art. 24, comma 3, della predetta L.R. prevede
infatti che “Ai fini della concessione dell’accredita
mento, il Dirigente del Settore sanita, verificata la
funzionalità della struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la
Jose istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec
nicosanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanita, completata la Jose istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite do/la Giunta Regionale”

Relativamente alle verifiche sui requisiti di accre
ditamento, l’art. 29, comma 2, della Legge Regio
nale n. 8/2004, dispone che “Nelle more della rego
lamentazione della materia, per la valutazione degli
aspetti tecnicosanitari di cui al comma 3 dell’arti
colo 24, il Dirigente del Settore sanita si avvale dei
Dipartimenti di prevenzione e delle altre strutture
delle Aziende USL regionali, garantendo il rispetto
di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti
territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubi
cazione della struttura do accreditare.”
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Come previsto dalle suddette norme, dunque, il
Dirigente responsabile del procedimento di accre
ditamento, “garantendo il rispetto di criteri di rota
zione e di appartenenza ad ambiti territoriali azien
dali diversi rispetto a quello di ubicazione della
struttura do accreditare”, conferisce incarico di veri
fica dei requisiti di accreditamento ad uno dei sei
Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL., il quale,
all’esito delle accertamenti, trasmette il proprio
parere tecnico di accreditabiltà, espresso in rela
zione al possesso o meno dei requisiti previsti da
specifici atti regolamentari.

Tale attuale sistema di verifica dei requisiti di
accreditamento, se da un lato garantisce il rispetto
dei principi di imparzialità e trasparenza, oltre che
di terzietà rispetto al Dirigente che concede l’accre
ditamento, dall’altro, essendo affidato a sei diversi
Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL., non è
conforme alle disposizioni di cui all’atto di Intesa del
19/02/2015 che prevedono l’istituzione di una
“struttura a cui spetta il compito, nell’ambito del
processo di accreditamento, di effettuare la valuta
zione tecnica necessaria ai fini dell’accredita
mento”, denominata Organismo tecnicamente
accreditante.

Considerato, inoltre, che
l’Allegato A) all’atto di Intesa del 19/02/2015

“Cronoprogramma adeguamenti della normativa
delle Regioni e Province autonome di Trento e di
Bolzano inerente i criteri ed i requisiti contenuti nel
documento tecnico di cui all’Intesa StatoRegioni
del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti. n. 259/CSR)”, pre
vede specifici termini entro i quali adeguare la nor
mativa regionale in materia di accreditamenti.

Tale adeguamento normativo interesserà essen
zialmente i Regolamenti Regionali che definiscono
i requisiti di autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie.

Relativamente ai predetti Regolamenti Regionali
occorre prendere atto delle sollecitazioni manife
state sia dai gestori delle strutture sanitarie che dal
Dipartimenti di Prevenzione incaricati delle verifiche
in relazione alle molteplici difficolta interpretative
di alcune norme, oltre che alla necessita di ade
guare gli stessi alle successive normative vigenti.

Si rende necessario, dunque, procedere, conte
stualmente all’adeguamento dei requisiti stabiliti
dall’Intesa, ad una revisione generale della predetta

normativa regolamentare. A tal riguardo, in consi
derazione della natura squisitamente tecnica dei
predetti Regolamenti, si ritiene necessario affidare
ad un apposito Tavolo Tecnico regionale la revisione
e l’adeguamento dei medesimi Regolamenti.

La modifica dell’attuale sistema delle verifiche sui
requisiti di accreditamento da un sistema plurisog
gettivo (affidato ai sei Dipartimenti di Prevenzione)
ad un unico Organismo regionale richiede, oltre alla
modifica delle relative norme regionali sopra richia
mate, una specifica regolamentazione che definisca
 nel rispetto delle disposizioni di cui all’Allegato B)
dell’atto di Intesa del 19/02/2015  l’organizzazione
interna e le modalità operative dell’attività di veri
fica.

Per quanto premesso e considerato si propone
alla Giunta Regionale:
 di recepire l’intesa sancita dalla Conferenza Per

manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome (Rep. Atti n. 32/CSR del 19
febbraio 2015), ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo,
le Regioni e le Province autonome in materia di
adempimenti relativi all’accreditamento delle
strutture sanitarie e, in particolare:
 il documento recante “Cronoprogramma ade

guamenti della normativa delle Regioni e Pro
vince autonome di Trento e di Bolzano inerente
i criteri ed i requisiti contenuti nel documento
tecnico di cui all’Intesa StatoRegioni del 20
dicembre 2012 (Rep. Atti. n. 259/CSR)”, di cui
all’Allegato A della predetta Intesa;

 il documento recante “Criteri per il funziona
mento degli Organismi “tecnicamente” accredi
tanti ai sensi della Intesa StatoRegioni del 20
dicembre 2012, di cui all’Allegato B della pre
detta Intesa;

 di istituire, nel pieno rispetto dei principi di auto
nomia, terzietà e imparzialità nei confronti sia del
l’organo amministrativo accreditante (Dirigente
della Sezione Programmazione Assistenza ospe
daliera e specialistica a Accreditamento  PAOSA)
che delle strutture da accreditare, l’Organismo
tecnicamente accreditante cui spetta il compito,
nell’ambito del processo di accreditamento, della
gestione delle verifiche e dell’effettuazione della
valutazione tecnica necessaria ai fini del rilascio
del provvedimento di accreditamento;

51295Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 160 del 16122015



 di istituire un Tavolo Tecnico regionale per la revi
sione degli atti regolamentari e l’adeguamento
dei requisiti di cui all’Allegato A) della predetta
Intesa.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse
guente proposta del Presidente della Giunta regio
nale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
del Servizio Accreditamenti e dal Dirigente della
Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e Accreditamento.

A voti unanimi espressi nel modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

 di recepire l’intesa sancita dalla Conferenza Per
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome (Rep. Atti n. 32/CSR del 19
febbraio 2015), ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo,
le Regioni e le Province autonome in materia di
adempimenti relativi all’accreditamento delle
strutture sanitarie, il cui testo costituisce parte
integrante e sostanziale della presente delibera
zione, ed in particolare:

 il documento recante “Cronoprogramma ade
guamenti della normativa delle Regioni e Pro
vince autonome di Trento e di Bolzano inerente
i criteri ed i requisiti contenuti nel documento
tecnico di cui all’Intesa StatoRegioni del 20
dicembre 2012 (Rep. Atti. n. 259/CSR)”, di cui
all’Allegato A della predetta Intesa;

 il documento recante “Criteri per il funziona
mento degli Organismi “tecnicamente” accredi
tanti ai sensi della Intesa StatoRegioni del 20
dicembre 2012, di cui all’Allegato B della pre
detta Intesa;

 di istituire, presso la Sezione Programmazione,
Assistenza Territoriale e Prevenzione (PATP), l’Or
ganismo tecnicamente accreditante, al quale, nel
pieno rispetto dei principi di autonomia, terzietà
e imparzialità nei confronti sia dell’organo ammi
nistrativo accreditante (Dirigente della Sezione
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia
listica e Accreditamento  PAOSA) che delle strut
ture da accreditare, spetta il compito, nell’ambito
del processo di accreditamento, della gestione
delle verifiche e dell’effettuazione della valuta
zione tecnica necessaria ai fini del rilascio del
provvedimento di accreditamento;

 di affidare le funzioni di Responsabile dell’Orga
nismo tecnicamente accreditante ad un/una Diri
gente o funzionario/a individuato/a dal Dirigente
della Sezione PATP;

 di rinviare a successivo provvedimento l’adozione
del Regolamento di organizzazione interna e di
definizione delle modalità operative dell’attività
di verifica dell’Organismo tecnicamente accredi
tante secondo i principi e le modalità definite
dall’Allegato B) della predetta Intesa;

 di stabilire che nelle more dell’adozione dei pre
detti provvedimenti, da adottarsi entro nove mesi
dalla data di pubblicazione del presente atto, l’at
tività di verifica dei requisiti di accreditamento
continuerà ad essere effettuata, come previsto
dall’art. 29 della L.R. n. 8/2004, dai Dipartimenti
di Prevenzione delle ASL;

 di istituire un Tavolo Tecnico regionale per la revi
sione degli atti regolamentari e l’adeguamento
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dei requisiti di cui all’Allegato A) della predetta
Intesa, cosi composto:
 Dirigente della Sezione Programmazione Assi

stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita
mento (PAOSA), Dott. Giovanni Campobasso,
con funzioni di coordinatore;

 Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale,
Psichiatria e Dipendenze Patologiche  Sezione
PATP, Dott.ssa Maria De Palma;

 Dirigente del Servizio Accreditamenti  Sezione
PAOSA, Dott. Mauro Nicastro;

 Responsabile A.P. del Servizio Accreditamenti 
Sezione PAOSA, Avv. Felice Altamura;

 Responsabile A.P. del Servizio Accreditamenti 
Sezione PAOSA, Avv. Paolo Scagliola;

 Responsabile A.P. del Servizio Organizzazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica  Sezione
PAOSA, Dott. Vito Carbone;

 Responsabile A.P. del Servizio Organizzazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica  Sezione
PAOSA, Dott.ssa Elena Memeo;

 Responsabile A.P. del Servizio Organizzazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica  Sezione
PAOSA, Dott.ssa Antonella Caroli;

 Responsabile dell’Organismo tecnicamente
accreditante;

 Direttori del Dipartimenti di Prevenzione delle
AA.SS.LL. o loro delegati;

 di stabilire che il Tavolo tecnico di cui innanzi, qua
lora ne preveda la necessita, potrà individuare e
far intervenire ai lavori altre professionalità;

 di affidare le funzioni di supporto organizzativo e
tecnico del prefato Tavolo alla Dott.ssa Angela
Capozzi, funzionaria del Servizio Organizzazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica  Sezione
PAOSA;

 di dare atto che la partecipazione ai lavori del
Tavolo tecnico non da diritto ad alcun compenso
ne rimborso spese;

 di stabilire che eventuali sostituzioni e/o integra
zioni dei componenti del prefato Tavolo saranno
effettuate con Determinazione Dirigenziale del
Dirigente della Sezione PAOSA;

 di incaricare la Sezione proponente della notifica
del presente provvedimento al Dirigente della
Sezione PATP ed ai componenti del prefato Tavolo
tecnico;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Portale regionale della Salute
www.sanita.puglia.it;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2089

Linee guida per la uniforme applicazione sul terri‐
torio Regionale dei patti e dei principi di cui agli
Accordi Contrattuali da sottoscrivere con le strut‐
ture private accreditate ‐ co. 2 art. 8 quinquies del
D.L.vo n. 502/92, così come modificato dalla L.
133/2008 ‐ Modifica DGR 1500/2010.

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario responsabile A.P. Gestione e moni
toraggio degli Accordi Contrattuali  Ufficio n. 3  e
confermata dal Direttore della Sezione Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamenti riferisce quanto segue

con DGR n. 1494 del 4/8/2009, la Giunta Regio
nale definiva i criteri provvisori per le Aziende Sani
tarie Locali per la definizione degli accordi contrat
tuali ex art 8 quinquies del D.Lgs. n.502/92 e s.m.i.
come modificato dalla L. n.133/2008;

con DGR n. 2671 del 28/12/2009 la G.R. confer
mava per l’anno 2010 i criteri stabiliti con DGR
n.1494/2009 e, in considerazione della specificità e,
per alcune, della numerosità delle prestazioni ero
gate dalle strutture nella specialistica ambulatoriale,
procedeva ad approvare “le griglie” utili per l’appli
cazione dei criteri previsti dalla DGR 1494/2009, al
fine di garantire unitarietà e conformità da parte
delle Aziende Sanitarie Locali, su tutto il territorio
regionale, nella definizione degli accordi contrat
tuali con le strutture private provvisoriamente ed
istituzionalmente accreditate.

con nota n. 24/162/SP del 5/3/10, l’Assessore alle
Politiche della Salute, invitava i Direttori Generali
delle AA.SS.LL. a soprassedere la sottoscrizione degli
accordi contrattuali relativi all’anno 2010 fino alla
chiusura dei suddetti lavori, atteso che erano stati
avviati tavoli di confronto con le associazioni sinda
cali delle strutture private accreditate maggior
mente rappresentative a livello regionale;

con deliberazione n. 1500/2010 la G.R. nell’atte
stare che i lavori si erano conclusi il 10 maggio 2010,
procedeva a modificare ed integrare la delibera
zione di G.R. 2671/2009 alla luce di quanto emerso
nel suddetti tavoli;

avverso le deliberazioni Giuntali succitate, veniva
proposto, da parte di una struttura accreditata che
eroga prestazioni di Fisiokinesiterapia, ricorso
innanzi all’Autorità G.A., la quale, con sentenza TAR
Puglia sez. II n. 1810/2012, resa tra le parti, nel
rigettare il ricorso, statuiva la legittimità dei criteri
adottati dalla Regione e dalla ASL BT per la remune
razione delle prestazioni sanitarie e dei correlativi
tetti di spesa assegnati per gli anni 2010 e 2011;

la sentenza TAR Puglia sez. II n. 1810/2012,
veniva appellata innanzi al Consiglio di Stato, il
quale, definitivamente pronunciandosi sull’appello,
nel rigettare tutti gli altri profili di censura, argo
mentava “la coerenza dei criteri di assegnazione dei
tetti di spesa previsti dalla DGR 1500 rispetto alle
previsioni dell’art. 18 della L.R. 26/2006  (giuste
sentenze nn. 921925,935/2012) “ e disponeva, con
sentenza n. 3901 del 3/8/2015, l’accoglimento par
ziale, limitatamente al punto 19.3;

con nota prot. n. A00/151/20002 del 9/9/2015,
venivano convocate le Associazioni di categoria
maggiormente rappresentative, al fine di dare ese
cuzione alla sentenza C.d.S. n.3901 del
3/8/2015.Tale seduta si concludeva con l’invito alle
Associazioni di categoria a voler formulare una pro
posta congiunta da sottoporre alla valutazione della
tecnostruttura regionale.

Con note datate 19.10.2015 (AIOP), 15.10.2015
(SIREF), 15.10.2015 (CORSA) e 8.10.2015 (ANISAP)
le Associazioni di categoria, hanno formulato le loro
proposte, non univoche, che hanno reso necessario
la fissazione di un successivo incontro;

In data 29.10.2015, presso l’Assessorato regio
nale alla Sanita, giusta convocazione di Cu! alla nota
prot. n. A00/151/21590 del 26/10/2015 Si tenuto il
richiesto incontro;

A seguito dell’incontro succitato in data
29/10/2015, giusto verbale allegato al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale
sotto la lettere A), si è concordato ad unanimità con
le Associazioni di categoria, di apportare modifiche
alla griglia relative alla Medicina Fisica e Riabilitativa
(FKT) di cui alla DGR 1500/2010, allegata al presente
provvedimento sotto la lettere B) per formarne
parte integrante e sostanziale;

Le modifiche apportate hanno riguardato la valo
rizzazione delle apparecchiature e/o delle strumen
tazioni in dotazione, nonché dei comportamenti dei
singoli erogatori, e più precisamente:
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 Infrarossi, magnetoterapia e elettroterapia. Ai fini
della valorizzazione tale strumentazione deve
essere in uso e verificata come per legge alla data
del 31.12.2014. II termine richiamato e valido solo
nella fase di prima applicazione che s’intende
l’esercizio anno 2016. Per gli anni a seguire il ter
mine è da considerarsi il 31/12 dell’anno prece
dente rispetto a quello dell’assegnazione del
budget.

 I box attivi. Ai fini della valorizzazione, saranno
considerati validi quelli che risultano della pian
tina planimetrica allegata alla pratica dell’accre
ditamento. Resta inteso che eventuali modifiche
intervenute successivamente, in termini di consi
stenza e di modifiche strutturali, devono risultare
da atti scritti e documentati già inviati alla
Regione, ad integrazione della pratica di accredi
tamento.

 L’inappropriatezza. Per inappropriatezza s’in
tende solo quella prescrittiva con riferimento al
piano terapeutico. Eventuali inesattezze circa i
dati anagrafici non vanno valutate in quanto già
assorbite dalle sanzioni. A tale riguardo si è stabi
lita una soglia di franchigia (5%) da cui decorre la
sanzione ( 1 Punto).

 Trasparenza. Per quanto attiene tale prescrizione
le parti concordano che le sanzioni sono state già
previste a livello contrattuale art. 1 comma 2)
nella previsione dell’obbligo del dodicesimo,
nonché nell’art. 2 co. 1) che ha previsto le sanzioni
in caso di non adempimento.

 Massoterapia del drenaggio linfatico. Le parti con
cordano che la “massoterapia del drenaggio linfa
tico” non può essere considerata prestazione
strumentale e pertanto non può essere valoriz
zata come strumentazione.

 Si propone, pertanto, di approvare la griglia alle
gata al presente provvedimento sotto la lettere B)
per formarne parte integrante e sostanziale, che
modifica ed integra quella approvata con
DD.GG.RR. n. 2671/2009 e n. 1500/2010, previo
inserimento delle seguenti voci e relativi punteggi
e con le precisazioni richiamate nel punto prece
dente:________________________

Strumentazione Punti________________________
Infrarossi 1________________________
Magnetotepira 1________________________

Elettroterapia 1________________________
N. Box  attivi  2________________________
* Inappropriatezza oltre al 5% ricette inviate 1________________________

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
responsabile A.P. e dal Direttore della Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di prendere atto delle premesse che costitui
scono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

1. di prendere atto del verbale del 29/10/2015,
allegato al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale sotto la lettera A), in cui si
è concordato ad unanimità con le associazioni di
categoria, di apportare modifiche alla griglia relativa
alla Medicina Fisica e Riabilitativa (FKT) di cui alla
DGR 1500/2010,

2. di approvare la griglia allegata al presente
provvedimento sotto la lettera B) per formarne
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parte integrante e sostanziale, che modifica ed
integra quella approvata con DD.GG.RR. n.
2671/2009 e n. 1500/2010, previo inserimento delle
seguenti voci e relativi punteggi con le precisazioni
di seguito riportate:

________________________
Strumentazione Punti________________________

Infrarossi * 1________________________
Magnetotepira * 1________________________
Elettroterapia * 1________________________
N. Box  attivi  ** 2________________________
Inappropriatezza oltre al 5% ricette 
inviate*** 1________________________

3. di disporre che, ai fini della valorizzazione, la
nuova scheda allegata contrassegnata dalla lett: B)
sarà utilizzata a far tempo dall’anno 2016, con le
precisazioni di seguito riportate:
* Infrarossi, magnetoterapia e elettroterapia.

Tale strumentazione deve essere in uso e veri
ficata come per legge alla data del 31.12.2014.
Il termine richiamato è valido solo nella fase di
prima applicazione che s’intende l’esercizio
anno 2016. Per gli anni a seguire il termine è da
considerarsi il 31/12 dell’anno precedente
rispetto a quello dell’assegnazione del budget.

** I box attivi, saranno considerati validi quelli che
risultano dalla piantina planimetrica allegata
alla pratica dell’accreditamento. Resta inteso

che eventuali modifiche intervenute successi
vamente, in termini di consistenza e di modi
fiche strutturali, devono risultare da atti scritti
e documentati già inviati alla Regione, ad inte
grazione della pratica di accreditamento.

*** L’inappropriatezza. Per inappropriatezza s’in
tende solo quella prescrittiva con riferimento
al piano terapeutico. Eventuali inesattezze circa
i dati anagrafici non vanno valutate in quanto
già assorbite dalle sanzioni. A tale riguardo si è
stabilita una soglia di franchigia (5%) da cui
decorre la sanzione ( 1 Punto).

Trasparenza. Per quanto attiene tale prescrizione
le sanzioni sono state già previste a livello contrat
tuale art. 1 comma 2) nella previsione dell’obbligo
del dodicesimo, nonché nell’art. 2 co. 1) che ha pre
visto le sanzioni in caso di non adempimento.

Massoterapia del drenaggio linfatico. La “masso
terapia del drenaggio linfatico” non può essere con
siderata prestazione strumentale e pertanto non
può essere valorizzata come strumentazione.

4) di disporre che il presente atto sia notificato,
a cura della Sezione PAOSA, a tutti i DD.GG. delle
AA.SS.LL.;

5) di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del
presente atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2090

Accordo Stato‐Regioni Rep. Atti n.168/CSR del
20/10/2015 “Indicazioni in merito al prezzo uni‐
tario di cessione, tra aziende sanitarie e tra Regioni
e Province autonome, delle unità di sangue, dei
suoi componenti e dei farmaci plasmaderivati pro‐
dotti in convenzione, nonché azioni di incentiva‐
zione dell’interscambio tra le aziende sanitarie
all’interno della Regione e tra le Regioni” ‐ Recepi‐
mento.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
espletate dal CRAT, dal responsabile A.P. e confer
mate dal Dirigente della Sezione Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita
mento, riferisce:

Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del
Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano II compito di promuovere e sancire
accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del
principio di leale collaborazione, al fine di coordi
nare l’esercizio delle rispettive competenze e svol
gere attività di interesse comune.

Al sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa,
le Regioni devono trasmettere al Ministero della
Salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze
i provvedimenti con i quali vengono posti in essere
i contenuti degli accordi sanciti, appunto, in Confe
renza Stato  Regioni, sia pure per quelli ritenuti rile
vanti nell’applicazione del Livelli Essenziali di Assi
stenza.

Per alcuni di detti accordi, benche già in fase di
attuazione, necessita un formale atto di recepi
mento da trasmettere al tavolo di verifica degli
adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23
marzo 2005.

Si propone, pertanto, II recepimento dell’Ac
cordo, al sensi degli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra II
Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano recante “Indicazioni in merito
al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie
e tra Regioni e Province autonome, delle unità di

sangue, del suoi componenti e del farmaci plasma
derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di
incentivazione dell’interscambio tra le aziende sani
tarie all’interno della Regione e tra le Regioni” in
attuazione degli articoli 12, comma 4 e 14, comma
3 della Legge 21 ottobre 2005, n. 219 (Rep. Atti n.
168/CSR del 20/10/2015), di cui all’allegato A che,
composto di n. 7 (sette) fogli, b parte integrante e
sostanziale del presente atto.

Si propone, altresi, in ottemperanza a quanto
previsto dal citato Accordo, che l’applicazione delle
tariffe previste decorra dal 1 luglio 2016.

Infine, con riferimento alle modalità di gestione
della compensazione finanziaria relativa alle ces
sioni/acquisizioni intraregionale di sangue ed emo
componenti, si propone che, come già previsto dal
Centro Nazionale Sangue per le cessioni interregio
nali (nota CNS prot. n. 0001388 del 18/12/2009),
venga soppressa l’attività di fatturazione conse
guente alle suddette cessioni tra Aziende Sanitarie
Locali, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sani
tario Regionale, con decorrenza dal 1 gennaio 2016.

Pertanto, si propone che a far data dal 1 gennaio
2016:

a) le cessioni/acquisizioni di sangue ed emocom
ponenti tra Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospe
daliere ed Enti pubblici e privati accreditati vengano
gestite nell’ambito della mobilita sanitaria regionale
e quantificate nella fase di ripartizione del Fondo
Sanitario Regionale da parte della Sezione Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale dell’Asses
sorato alla Sanita della Regione Puglia;

b) le cessioni di sangue ed emocomponenti dalle
Aziende Sanitarie Locali alle Case di Cura private
accreditate avvengano sulla base di regolare fattu
razione.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derive alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale al sensi della L. R. n.
7/97, art. 4, lett. k.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente
della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa,
che qui si intende integralmente riportata,

1) di recepire l’Accordo, ai sensi degli articoli 2,
comma 1, lett. b) e 4 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano recante
“Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione,
tra aziende sanitarie e tra Regioni e Province auto
nome, de/le unita di sangue, del suoi componenti e
del farmaci plasmaderivati prodotti in convenzione,
nonché azioni di incentivazione dell’interscambio
tra le aziende sanitarie all’interno della Regione e
tra le Regioni” in attuazione degli articoli 12, comma
4 e 14, comma 3 della Legge 21 ottobre 2005, n. 219
(Rep. Atti n. 168/CSR del 20/10/2015), di cui all’al
legato A che, composto di n. 7 (sette) fogli, e parte
integrante e sostanziale del presente atto;

2) di applicare le tariffe di cui all’Accordo Stato 
Regioni (Rep. Atti n. 168/CSR del 20/10/2015) con
decorrenza dal 1 luglio 2016, in ottemperanza a
quanto previsto dal citato Accordo;

3) di stabilire, con decorrenza dal 1 gennaio 2016,
con riferimento alle modalita di gestione della com
pensazione finanziaria relativa alle cessioni intrare

gionali di sangue ed emocomponenti, come già pre
visto dal Centro Nazionale Sangue per le cessioni
interregionali (nota CNS prot. n. 0001388 del
18/12/2009), la cessazione dell’attività di fattura
zione conseguente alle suddette Aziende Sanitarie
Locali, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sani
tario Regionale;

4) di stabilire, a far data dal 1 gennaio 2016, che:
a) le cessioni/acquisizioni di sangue ed emocom

ponenti tra Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospe
daliere ed Enti pubblici e privati accreditati vengano
gestite nell’ambito della mobilita sanitaria regionale
e quantificate nella fase di ripartizione del Fonda
Sanitario Regionale da parte della Sezione Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale dell’Asses
sorato alla Sanita della Regione Puglia;

b) le cessioni di sangue ed emocomponenti dalle
Aziende Sanitarie Locali alle Case di Cura private
accreditate avvengano sulla base di regolare fattu
razione.

5) di notificare il presente provvedimento, a cura
della Sezione Programmazione Assistenza Ospeda
liera e Specialistica e Accreditamento ai Direttori
Generali delle ASL, delle Aziende Sanitarie Locali e
Ospedaliere e degli IRCCS pubblici, agli Enti Eccle
siastici e agli IRCCS privati nonché alla Sezione
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale
dell’Assessorato alla Sanita della Regione Puglia;

6) di notificare il presente provvedimento alle
Case di Cura private accreditate, per il tramite dei
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, ter
ritorialmente competenti;

7) di disporre la pubblicazione del presente prov
vedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94. 

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2094

Accordo attuativo per lo sviluppo di azioni di pre‐
venzione e per il miglioramento dell’uso istituzio‐
nale dei flussi informativi in tema di infortuni e
malattie professionali tra INAIL ‐ Direzione Regio‐
nale per la Puglia e REGIONE PUGLIA ‐ Assessorato
Regionale al Welfare. Variazione compensativa tra
capitoli Bilancio 2015. Presa d’atto.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile P.O. “Tutela della Salute nei luoghi
di Lavoro” del Servizio “Sanita Pubblica, Igiene degli
Alimenti e Sicurezza del Lavoro”, dal Dirigente del
medesimo Servizio e confermata dal Dirigente della
Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione riferisce quanto segue:

Con provvedimento n.484 del 18 marzo 2014, la
Giunta Regionale ha deliberato di rinnovare, senza
soluzione di continuità e per la durata di tre anni a
partire dalla data della sua sottoscrizione, la Con
venzione tra la Regione Puglia  Assessorato alle
Politiche del Welfare  e l’INAIL  Direzione Regio
nale Puglia per lo sviluppo di tematiche ed attività
di comune interesse nel campo degli infortuni sul
lavoro e delle tecnopatie.

Inoltre, con la citata deliberazione la Giunta ha
confermato l’istituzione del Comitato Paritetico
Regionale Congiunto di seguito Comitato Paritetico,
costituito da sei componenti di cui tre nominati
dall’Assessore alle Politiche del Welfare, individuati
tra i Responsabili Spesal, e tre componenti nominati
dall’INAIL, per lo studio del fenomeno infortunistico
e tecnopatico e per la realizzazione degli obiettivi
prefissati dalla Convenzione che di seguito Si ripor
tano:

a) Migliorare la conoscenza delle cause dei feno
meni avversi per la salute e la sicurezza nel luoghi
di lavoro in Puglia con particolare riferimento al
Piano Regionale della Prevenzione ed al rischi emer
genti in ambiti di lavoro innovativi;

b) Contribuire a garantire lo scambio informativo
tra tutti gli Enti preposti al fini della miglior cono
scenza dei fenomeni, favorendo la realizzazione del
modello partecipato indicato con il D.L.gs. 9/04/08
n.81 e s.m.i.;

c) Favorire la diffusione delle informazioni alle
Forze Sociali, Enti vari della Pubblica Amministra
zione, Organi di Stampa, e di Comunicazione in
generale;

d) Sperimentare forme di utilizzo dei dati per la
programmazione degli interventi e la valutazione
della loro appropriatezza ai fini prevenzionistici;

e) Sperimentare ed attivare forme di collabora
zione che facilitino lo scambio dei dati in possesso
relativi alla propria attività istituzionale.

L’art. 5 della Convenzione ha stabilito che “le
Parti si impegnano alla realizzazione degli obiettivi
di cui alla presente Convenzione attraverso appositi
accordi attuativi”.

A fronte di tanto, il Comitato Paritetico, costituito
con D.D. n.218 del 23 luglio 2014 con i nuovi com
ponenti designati dai due Enti, supportato per gli
aspetti tecnicoamministrativi da un apposito
Gruppo di lavoro composto da tre nominativi per
ciascun Ente, ha predisposto il nuovo Accordo
attuativo per lo sviluppo di azioni di prevenzione e
per il miglioramento dell’uso istituzionale dei flussi
informativi in tema di infortuni e malattie profes
sionali pianificando gli eventi di seguito riportati:

a) Flussi informativi: aggiornamento della forma
zione degli operatori INAIL ed ASL alla luce del
nuovo sistema informativo nazionale. Gestione dei
flussi finalizzata anche alla realizzazione da parte
degli operatori di ciascuna ASL di report con dati
aggregati relativi alla attività produttiva insistente
nel proprio territorio ed agli eventi infortunistici;

b) Infortuni mortali: pubblicazione opuscolo
“Dieci racconti di VITE SPEZZATE. Drammi inevitabili
o Eventi Prevenibili”;

c) Realizzazione del 2° Atlante Infortuni sul
Lavoro relativo all’ultimo quinquennio e funzionale
ad una comparazione con il precedente Atlante
nonché utile per la valutazione delle Politiche della
Prevenzione poste in essere dal due Enti;

d) Progetto “Dal palcoscenico alla realtà: A
SCUOLA DI PREVENZIONE”, terza edizione anno sco
lastico 20142015, per la cui realizzazione la Regione
Puglia e l’INAIL impegnano specifiche risorse finan
ziarie pari ad un massimo di € 195.000 (centonovan
tacinquemila/00) per ciascun Ente, in regime di pari
teticità e nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 5
della Convenzione cosi come modificata con
DGR.n.1197/2014;
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e) Progetto “Ambienti Confinati” finalizzato alla
diffusione di buone pratiche in settori produttivi che
prevedono attività lavorativa in ambienti confinati,
in collaborazione con la Prefettura di Bari, per la cui
realizzazione Regione Puglia ed INAIL impegnano
risorse pari ad € 100.000,00 (centomila/00) da ripar
tirsi in egual misura tra i due Enti.

In data 15 giugno 2015, l’Accordo Attuativo pre
disposto dal nuovo Comitato Paritetico con il sup
porto dello specifico Gruppo di Lavoro, composto
da tre facciate dattiloscritte allegate al presente
Atto per fame parte integrante e sostanziale, e stato
sottoscritto dal Direttore Regionale !NAIL e dal Diri
gente del Servizio PATP.

Considerato che con Deliberazione n°452 del
13/03/2015, la Giunta Regionale ha preso atto del
Progetto “Dal Palcoscenico alla realtà. A Scuola di
Prevenzione” e della rispettiva copertura finan
ziaria, cosi come programmato dal Comitato Parite
tico Regionale Congiunto INAIL Direzione Regionale
Bari e Assessorato Regionale al Welfare  Servizio
PATP.

Considerato, altresi, che con Deliberazione n°479
del 17/03/2015, la Giunta Regionale ha preso atto
del “Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia Asses
sorato al Welfare Servizio PATP, U.T.G. Prefettura
di Bari e INAIL Direzione Regionale di Bari finalizzato
alla diffusione di buone pratiche in settori produttivi
che prevedono attività lavorativa in Ambienti Con
finati”, stabilendo che gli aspetti inerenti alle attività
formative da realizzare e la relativa ripartizione tra
le parti sottoscrittrici del Protocollo saranno definiti
in sede di Accordo Attuativo, …… omissis.

Preso atto che, con D.G.R. n°1032 del
19/05/2015, e stato istituito il Capitolo di spesa
711071 da utilizzare per “Trasferimenti correnti a
Enti Previdenziali”, e, che si rende, pertanto, oppor
tuno dotare tale Capitolo della stanziamento neces
sario per la copertura finanziaria dell’attività pro
gettuale di cui al punto precedente pari ad
€50.000/00 (cinquantamila/00) quale quota in capo
alla Regione da trasferire all’INAIL Direzione Regio
nale di Bari, che si farà carico di tutte le incombenze
tecnicocontabili per la realizzazione del Protocollo
d’intesa dianzi esplicitato, come meglio precisato
nella Sezione “Copertura Finanziaria”.

Si ritiene opportuno inviare il documento
“Accord° attuativo per lo sviluppo di azioni di pre
venzione e per il miglioramento dell’uso istituzio
nale del flussi informativi in tema di infortuni e
malattie professionali tra INAIL  Direzione Regio
nale per la Puglia e REGIONE PUGLIA  Assessorato
Regionale al Welfare” alla attenzione della Giunta
Regionale per la conseguente presa d’atto.

Si ritiene opportuno, inoltre, dare al citato docu
mento ampia diffusione per la sua valenza strate
gica al fini della promozione della cultura della
salute del cittadini e della sicurezza nei luoghi di
lavoro.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n° 28/01
e s.m.i.

1) Variazione in diminuzione per € 50.000,00 (cin
quantamila/00) dal Capitolo 711021 Bilancio Auto
nomo Missione 13 Programma 1 Titolo 1.3.2.10 UPB
di spesa 5.7.1 collegato al Capitolo di Entrata
3061125.

2) Variazione in aumento per € 50.000,00 (cin
quantamila/00) sul Capitolo 711071 Bilancio Auto
nomo  Missione 13  Programma 1  Titolo 1.4.1.3
 Descrizione Codice Liv. IV D. Lgs.118/2011: trasfe
rimenti correnti a Enti previdenziali.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente Atto finale di
specifica competenza della Giunta Regionale cosi
come definito dall’art.4, comma 4) lett. K) della L.R.
n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare la relazione in narrativa che qui
si intende integralmente riportata;
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2. di autorizzare la variazione compensativa tra
Capitoli della stessa U.P.B. 5.7.1 ai fini dell’impin
guamento del Capitolo 711071;

3. di autorizzare la Sezione Ragioneria a proce
dere alla registrazione della variazione di Bilancio
indicata nella presente Delibera;

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione PATP
alla spesa del Capitolo 711071 oggetto del presente
provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge
e nel rispetto delle finalità in esso stabilite;

5. di prendere atto del documento “Accordo
attuativo per lo sviluppo di azioni di prevenzione e
per il miglioramento dell’uso istituzionale dei flussi
informativi in tema di infortuni e malattie profes
sionali”, predisposto dal Comitato Paritetico Regio
nale Congiunto e sottoscritto, in data 15 giugno
2015, dal Dirigente Regionale INAIL Puglia e dal Diri

gente Servizio PATP di cui all’Allegato, composto da
complessive tre facciate, parte integrante e sostan
ziale del presente provvedimento, in attuazione di
quanto stabilito dalla Convenzione tra la Regione
Puglia e l’INAIL Regionale  Sede di Bari, di cui alla
DGR. n.484 del 18/03/2014;

6. di notificare il presente provvedimento, a cura
della Sezione PATP, a:

a) Direzione Regionale INAIL Puglia;
b) Componenti Comitato Paritetico e Gruppo di

Lavoro;
c) Direttori Generali AA.SS.LL.;
d) Direttori Spesal delle AA.SS.LL.;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente e sul sito
istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2100

Approvazione schema di convenzione “in materia
di Farmacovigilanza a norma dell’art. 1, comma
819, della legge 27/12/2006, n. 296 avente ad
oggetto l’erogazione della quota del 30% dei fondi
disponibili per gli anni 2010 e 2011, destinati alle
regioni per le attività di Farmacovigilanza, per la
realizzazione dei progetti regionali, in attuazione
dell’Accordo Stato Regioni del 26 settembre 2013”. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile P.O., Dirigente del Servizio Poli
tiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza, con
fermata dal Dirigente della Sezione PATP, riferisce:

il D.Lgs n. 219/2006 e s.m. e i., al TITOLO IX: “Far
macovigilanza”, art. 129 ha previsto che il sistema
nazionale di Farmacovigilanza faccia capo all’AIFA
(Agenzia Italiana del Farmaco);

la legge finanziaria 27 dicembre 2006, n. 296
(legge finanziaria per il 2007) ed in particolare l’ar
ticolo 1, comma 819, rimette in sede di Accordo tra
il Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, su proposta del Ministro della
salute, la definizione degli indirizzi per la realizza

zione di un programma di farmacovigilanza attiva,
attraverso la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le
singole regioni per l’utilizzazione delle risorse dispo
nibili di cui all’art. 36, comma 14, della legge 27
dicembre 1997, n. 449 confluite nel bilancio del
l’Agenzia italiana del farmaco;

la Giunta regionale con provvedimento n.485 del
18.03.2014 ad oggetto “Accordo StatoRegioni Rep.
Atti n. 138/CSR del 26 settembre 2013. Definizione
degli indirizzi per la realizzazione dei programmi di
Farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di con
venzioni tra l’AIFA e le singole Regioni per l’utilizza
zione delle risorse di cui all’articolo 36, comma 14,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, per gli anni
2010/2011. Presa d’atto.” ha preso atto dell’ac
cordo;

con tale Accordo si dispone che II fondo comples
sivamente disponibile, pari a 28.634.472 euro, di cui
18.737.808 euro per l’anno 2010 e 9.896.664 euro
per il 2011, venga erogato, alle Regioni firmatarie,
a seguito della formalizzazione dell’accordo Stato
Regioni;

l’Agenzia Italiana del Farmaco, con riscontro tra
smesso via email, agli atti d’ufficio, ha confermato
le quote previste per la Regione Puglia, che secondo
la ripartizione per l’anno 2010 e per l’anno 2011
risultano essere pari a quanto descritto nel
seguente quadro sinottico:
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La Regione Puglia, con nota prot. A00_005/205
del 13 giugno 2014, ha presentato il progetto regio
nale di farmacovigilanza “Sorveglianza postmarke
ting degli eventi avversi conseguenti alla sommini
strazione di vaccini in età pediatrica” allegando lo
schema tecnico con la richiesta di finanziamento
attraverso i fondi per la farmacovigilanza attiva
2010/2011con il quale è stato richiesto un finanzia
mento complessivo per la partecipazione ai progetti
multi regionali di Euro 506.824,49;

l’AIFA, con nota prot. n. 0109844 del 02.11.2015,
ha comunicato la conclusione positiva dell’istrut
toria sul progetto regionale della Regione Puglia
“Sorveglianza postmarketing degli eventi avversi
conseguenti alla somministrazione di vaccini in eta
pediatrica” da finanziare per Euro 506.824,49 suc
cessivamente alla stipula di convenzione tra AIFA e
Regione Puglia;

con PEC del 13 novembre 2015, acquisita al pro
tocollo di questo ufficio al AGO 152/n.13796 del 16
novembre 2015, l’Agenzia italiana del Farmaco
(AIFA) ha inviato la Bozza di Convenzione “in
materia di Farmacovigilanza a norma dell’art.1,
comma 819, della legge 27 dicembre 2006, n.296
avente ad oggetto: “erogazione della quota del 30%
dei fondi disponibili per gli anni 2010 e 2011, desti
nati alle regioni per le attività di Farmacovigilanza,
per la realizzazione dei progetti regionali, in attua
zione dell’Accordo Stato Regioni del 26 settembre
2013” Allegato “A” parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

per quanto sopra espresso, si propone alla Giunta
Regionale l’approvazione dello Schema di Conven
zione: “in materia di Farmacovigilanza a norma
dell’art.1, comma 819, della legge 27 dicembre
2006, n.296 avente ad oggetto l’erogazione della
quota del 30% dei fondi disponibili per gli anni 2010
e 2011, destinati alle regioni per le attività di Far
macovigilanza, per la realizzazione dei progetti
regionali, in attuazione dell’Accordo Stato Regioni
del 26 settembre 2013” tra l’Agenzia Italiana del
Farmaco e la Regione Puglia, Allegato “A” parte
integrante e sostanziale del presente provvedi
mento;

si propone di delegare il Dirigente della Sezione
Programmazione Assistenza Territoriale e preven
zione alla sottoscrizione della suddetta Conven
zione;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Diri
gente del Servizio e dalla Dirigente del Sezione; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

 di approvare lo Schema di Convenzione: “in
materia di Farmacovigilanza a norma dell’art.1,
comma 819, della legge 27 dicembre 2006, n.296
avente ad oggetto l’erogazione della quota del
30% del fondi disponibili per gli anni 2010 e 2011,
destinati alle regioni per le attività di Farmacovi
gilanza, per la realizzazione del progetti multire
gionali, in attuazione dell’Accordo Stato Regioni
del 26 settembre 2013” tra l’Agenzia Italiana del
Farmaco e la Regione Puglia, Allegato “A” parte
integrante e sostanziale del presente provvedi
mento;

 di delegare il Dirigente della Sezione Programma
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione alla
sottoscrizione della suddetta Convenzione;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2102

L.R. n. 32/2009. Mobilità Internazionale. Disposi‐
zioni in merito alla attribuzione del codice ENI
(Europeo non Iscritto).

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata
dalla P.O. “Gestione e controllo del debiti informa
tivi”, come confermata dal dirigente della Sezione
Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita riferisce
quanto segue:

Premesso che:
il d.lgs n. 30/2007 recepisce la Direttiva Comuni

taria 2004/38/CE relativa al “diritto dei cittadini
dell’Unione e del loro familiari di circolare e di sog
giornare liberamente nel territorio degli Stati
membri”;

detta Direttiva, nel riconoscere il diritto di sog
giorno, distingue tra soggiorno per periodi inferiori
ai tre mesi e soggiorno per periodi superiori ai tre
mesi, individuando, in quest’ultimo caso, le cate
gorie di soggetti e i relativi presupposti ed adempi
menti necessari al fine di richiedere la prevista iscri
zione anagrafica;

la succitata Direttiva al fine di evitare che coloro
che esercitano tale diritto possano costituire un
onere eccessivo per il sistema di sicurezza sociale
dello Stato ospitante, assoggetta detto diritto ad
alcune condizioni e lo subordina al possesso di
determinati requisiti, come segue:

a) per il periodo inferiore a tre mesi, i cittadini
comunitari hanno diritto di soggiorno senza alcuna
condizione e formalità salvo il possesso di un docu
mento di identità valido per l’espatrio, secondo la
legislazione dello Stato ospitante;

b) per il periodo superiore ai tre mesi, invece,
viene riconosciuto il diritto di soggiorno con relativa
iscrizione anagrafica senza obbligo di richiedere la
carte di soggiorno al cittadino comunitario (obbligo
rimasto solo per i familiari extracomunitari di citta
dini comunitari) purché, costui, disponga risorse
economiche sufficienti, per non diventare un onere
a carico dell’assistenza sociale dello Stato che lo
ospita e/o di una assicurazione sanitaria o altro
titolo idoneo;

ai suddetti cittadini dell’Unione Europea spetta
l’assistenza sanitaria nella modalità dettagliate ai
paragrafi 2.1, 2.2. e 2.3 della intesa StatoRegioni
del 20122012 avente ad oggetto “Indirizzi per la
corretta applicazione della normativa per l’assi
stenza sanitaria alla popolazione straniera da parte
delle Regioni e Province Autonome”, recepita con
DGR n. 987 del 21 maggio 2013 (pubblicata con
BURP n. 83 del 19/6/2013);

al contempo ai sensi dell’art. 35, comma 3 del di.
286 /1998 ai “cittadini stranieri presenti sul terri
torio nazionale, non in regola con le norme relative
all’ingresso di soggiorno sono assicurate, nei presidi
pubblici ed accreditati, le cure ambulatoriali ed
ospedaliere urgenti o comunque essenziali,
ancorché continuative, per malattia ed infortunio e
sono estesi i pro grammi di medicina preventiva a
salvaguardia della salute individuale e collettiva”;

l’assistenza sanitaria a detti stranieri non comu
nitari privi di permesso di soggiorno viene erogata
attraverso il rilascio di un tesserino con codice alfa
numerico regionale STP che individua l’assistito per
tutte le prestazioni erogabili con finalità prescrittive
e di rendicontazione.

Rilevato che:
nel 2007, a seguito dell’ingresso della Romania e

della Bulgaria nella Unione Europea, con nota infor
mativa del Ministero della Salute prot. DGRUERI /II/
2259 del 13/02/2007 è stata prevista la possibilità
di prorogare per tutto l’anno 2007, l’utilizzo del
codice STP per cure urgenti ed essenziali, ancorche
continuative, ai cittadini comunitari bulgari e
rumeni che ne erano già in possesso alla data del
31/12/2006;

con successiva nota informativa DGRUERI /II/
n.12712 del 3/08/2007, di chiarimento a seguito
dell’entrata in vigore del succitato d.lgs. n. 30 del
6/2/2007, attuativo della Direttiva 2004/38/CE,
venivano ribaditi i contenuti della precedente circo
lare del mese di febbraio escludendo sostanzial
mente la possibilità di fornire assistenza sanitaria
con iscrizione obbligatoria al SSR alle categorie di
cittadini neocomunitari sopra menzionate, ossia
non in possesso dei requisiti del d.lgs. 30/2007, con
raccomandazione alle Regioni:

a) di assicurare la proroga per tutto l’anno 2007
dei codici STP ai cittadini neocomunitari che ne
erano già in possesso al 31/12/2006;
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b) di assicurare le prestazioni urgenti ed indiffe
ribili (ai sensi delle norme di principio dell’ordina
mento italiano che sanciscono la tutela della salute
e garantiscono cure gratuite agli indigenti di cui
all’art. 32 della Costituzione) ai cittadini comunitari
che non risultano essere assistiti dal Paese di pro
venienza, tenendo, in ogni caso, una contabilità
separata per le opportune azioni di recupero e/o
negoziazione nei confronti degli Stati competenti,
sulla base del codice regionale ENI (Europeo non
Iscritto) in sostituzione del codice STP per i neoco
munitari indigenti;

anche la successiva nota_ informativa DGRUERI
/11/3152 del 19/02/2008 era volta ad assicurare
l’assistenza sanitaria per prestazioni urgenti ed
indifferibili ai cittadini comunitari privi di copertura
sanitaria presenti sul territorio nazionale, tra cui in
particolare i soggetti comunitari che precedente
mente erano in possesso del codici STP e che con
l’entrata dei Paesi di origine nella Unione Europea
non avessero potuto pia utilizzare tale codice;

con la suddetta nota il Ministero della Salute invi
tava nuovamente le ASL a mantenere una contabi
lità separata, comprensiva delle informazioni sulla
identità del cittadino comunitario e delle prestazioni
rese, al fine delle azioni di recupero e negoziazione
nei confronti degli Stati competenti;

II Ministero della Salute con comunicazione del
17 luglio 2015, nel riscontare un quesito posto dalla
Regione Piemonte, ha comunicato che “i destinatari
del codice ENI sono da intendersi soltanto cobra che
già ne avessero fruito in precedenza per mezzo del
codice STP e non coloro che invece successivamente
all’adozione dei Regolamenti europei di sicurezza
sociale da parte dei pro Pr! Paesi, soltanto in data
successiva abbiano richiesto di fruire di questa tipo
logia di assistenza, che invece ai sensi dei succitati
Regolamenti deve essere garantita in forma più
ampia dai rispettivi Paesi di provenienza (Reg.
987/09 artt. 25 e 32), ed in ottemperanza alla Diret
tiva 2004/38/CE recepita dal D.LG5 30 del
6/02/2007... Ciò premesso Si rappresenta some il
codice ENI debba sempre essere inteso come
misura straordinaria per offrire una tutela sanitaria
di breve periodo a quei soli cittadini dell’Unione
Europea particolarmente esposti, non va mai con
siderato uno strumento di tutela massiva e genera
lizzata e che in mancanza di una copertura per l’as
sistenza sanitaria, che tutti i cittadini europei deb

bono avere da parte del loro Paese competente,
cosi come statuito dai Regolamenti europei di sicu
rezza sociale, occorrerà fare ricorso all’iscrizione
volontaria, cosi come previsto anche nel recente
Accordo Rat° Regioni del dicembre 2012, che
dovrebbe servire tra l’altro anche come forma di
emersione del c.d. “lavoro in nero”.

Considerato che:
con le suddette note il Ministero della Salute ha

ribadito che l’attribuzione del codice ENI deve
essere considerata sempre e soltanto una misura
straordinaria per assicurare cure urgenti ed indiffe
ribili ai cittadini comunitari privi di copertura sani
taria, ma non può essere utilizzato per assicurare
una copertura sanitaria continuativa e generalizzata
che deve essere assicurata dal Paese comunitario di
origine;

a distanza di diversi anni dall’entrata nella Unione
Europea dei Paesi succitati, nessun risultato è stato
ottenuto in merito ad azioni di recupero e/o nego
ziazioni da parte dell’Italia;

si rileva un crescente aumento di attribuzioni di
codici ENI che determina una tutela massiva e gene
ralizzata non dovuta con oneri a carico del SSR;

con L.R, n. 32/2009 all’art. 10, la Regione:
a) al comma 5 “individua le modalità per garan

tire l’accesso alle cure essenziali e continuative ai
cittadini stranieri temporaneamente presenti (STP)
non in regola con le norme relative all’ingresso “;

b) al comma 6 stabilisce che Hai cittadini comu
nitari presenti sul territorio regionale che non risul
tano assistiti dalla Stato di provenienza, prividei
requisiti per l’iscrizione al SSR e che versino in con
dizioni di indigenza, sono garantite le cure urgenti,
essenziali e continuative attraverso l’attribuzione
del codice ENI (europeo non in regola). Le modalità
per l’attribuzione del codice ENI e per l’accesso alle
prestazioni, sono le medesime innanzi individuate
per gli STP “;

c) al comma 7 esplicita che “la Giunta Regionale
definisce, con proprie direttive, modalità, compe
tenze e procedure uniformi sull’intero territorio
regionale, volte ad assicurare l’effettività dell’ac
cesso e della fruibilità del servizi sanitari, inclusi pro
grammi di offerta attiva degli stessi servizi sul terri
torio”;

le suddette disposizioni dell’art. 10 vanno lette in
combinato disposto con l’art.2 delle medesima
norma che nell’individuare i destinatari della legge
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n. 32/2009 include i “cittadini neocomunitari, per i
primi 5 anni dal provvedimento di integrazione nella
UE del rispettivo paese membro di provenienza.”;

per quanto sopra anche la normativa regionale,
in coerenza con le disposizioni del Ministero della
Salute in applicazione del d.lgs. n. 30/2007 di appli
cazione della Direttiva 2004/38/CE, prevede una
assistenza continuativa ai cittadini neocomunitari
per un periodo di tempo limitato, oltre a quella per
prestazioni urgenti ed indifferibili sempre garantita
ai sensi dell’art. 32 della Costituzione;

nella riunione del 24 settembre 2015, convocata
con nota prot. A00_081/1237 del 8 settembre 2015
del Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in
Sanita, con i referenti della mobilita sanitaria inter
nazionale delle Aziende Sanitarie Locali della
Regione Puglia sono state condivise delle indicazioni
operative relative all’assistenza sanitaria ai cittadini
comunitari privi di copertura sanitaria da parte del
proprio Paese di origine, in considerazione del
tempo oramai trascorso dall’ingresso di tali Paesi
nella Unione Europea e della conseguente fine del
periodo transitorio.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle
valutazioni della Giunta Regionale di:

approvare il documento “disposizioni in merito
alla assistenza del cittadini comunitari soggiornanti
indigenti, senza TEAM, senza attestazione di diritto
di soggiorno e senza requisiti per la iscrizione al
SSR”, allegato al presente provvedimento per costi
tuirne parte integrale e sostanziale;

disporre che le Aziende ed Enti del SSR, ivi com
prese le strutture private accreditate, assicurino una
capillare attuazione delle suddette procedure;

autorizzare il dirigente della Sezione Sistemi
Informativi e Investimenti in Sanita a fornire, con
proprie note, ulteriori indicazioni operative di det
taglio per l’attribuzione del codice ENI per mezzo
dei sistemi informativi regionali e per la rendicon
tazione delle spese sostenute in favore di tali assi
stiti.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7
ed ai sensi dell’art. 10 comma 6

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta regio
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di approvare la relazione del Presidente cosi come
in narrativa indicata, che qui si intende integral
mente trascritta, e conseguentemente di:

1. approvare II documento “Disposizioni in
merito alla assistenza dei cittadini comunitari sog
giornanti indigenti, senza TEAM, senza attestazione
di diritto di soggiorno e senza requisiti per la iscri
zione al SSR”, allegato al presente provvedimento
per costituirne parte integrale e sostanziale;

2. disporre che le Aziende ed Enti del SSR, ivi
comprese le strutture private accreditate, assicu
rino una capillare attuazione delle suddette proce
dure;

3. autorizzare II dirigente della Sezione Sistemi
Informativi e Investimenti in Sanita a fornire, con
proprie note, ulteriori indicazioni operative di det
taglio per l’attribuzione del codice ENI nonche per
l’adeguamento dei sistemi Informativi regionali e
per la rendicontazione delle spese sostenute in
favore di tali assistiti.

4. disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2103

D.Legs. n. 102/04 ‐ art. 6 ‐ Proposta urgente al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità
atmosferiche. Piogge alluvionali del 14 e 15
ottobre 2015 nel territorio della provincia di
Foggia.

L’Assessore all’Agricoltura  Risorse Agroalimen
tari  Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e
pesca, Foreste Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore
e confermata dalla Dirigente della Sezione Alimen
tazione, riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e
s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di
Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del
14/02/1992.

L’art. 6 del citato decreto fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce
zionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento,
agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze pre
visti dal decreto stesso. In particolare stabilisce che
a conclusione degli accertamenti dei danni e della
delimitazione delle aree interessate dall’evento
avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di
declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla ces
sazione dello stesso evento. Con lo stesso provve
dimento devono indicarsi le provvidenze da conce
dere, comprese fra quelle previste dall’art. 5 dello
stesso Decreto Legislativo.

I giorni 14 e 15 ottobre 2015 per le piogge allu
vionali nei comuni della provincia di Foggia indicati
nella relazione allegata alla presente, si sono verifi
cati gravi danni alle produzioni ed alle strutture
aziendali.

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura e Alimenta
zione di Foggia, effettuati i necessari sopralluoghi
per rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno, ha
accertato che sussistono le condizioni per formulare
la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Ali
mentari e Forestali per l’emanazione del decreto di
declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso,
come riportato nella relazione datata 04/11/2015
prot. n. A00/030/95876, acquisita agli atti dell’Area

Politiche per lo Sviluppo Rurale  Servizio Alimenta
zione  in data 04/11/2015 prot. n. A00/155/4395,
cui si allega, parte integrante del presente provve
dimento.

Infatti, rapportando il valore del danno alle strut
ture aziendali inficiate dalle piogge alluvioni al
valore della produzione lorda vendibile ordinaria si
ottiene un’entità del danno superiore al 30%, limite
previsto dalla normativa vigente che consente di dar
corso alla richiesta di declaratoria.

Per i danni alle produzioni la normativa di riferi
mento nel caso, il Piano Assicurativo Agricolo Nazio
nale 2015, prevede che la totalità delle coltivazioni
in atto ed alcune strutture aziendali siano assicura
bili in forma agevolata.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le pre
visioni della spesa occorrente per la concessione
delle provvidenze ai danni alla produzione previste
dall’articolo 5 comma 2 di cui alle lettere a), b), c),
e d), ed i benefici per i danni alle strutture aziendali
previsti dall’ art. 5 comma 3 del Decreto Legislativo
n. 102/04.

Per quanto sopra detto, a necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al suddetto
Ministero per richiedere l’emanazione del decreto
di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale, scatta il termine di 45 giorni per
la presentazione delle domande di concessione
delle provvidenze da parte dei conduttori delle
aziende agricole che hanno subito danni di entita
non inferiore al 30% del valore della produzione
lorda vendibile.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
 comma 4  lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile e dalla
Dirigente della Sezione Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe;

 di proporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del
Decreto legislativo 102/04 nel testo modificato
dal D.Legs. 82/2008, al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria
dell’eccezionalità piogge alluvionali verificatosi il
14 e 15 ottobre 2015 nei territori competenti,
della provincia di Foggia;

 di delimitare le zone territoriali nelle quali, a
seguito della emanazione del D.M. di riconosci
mento della calamita sopra indicata, possono tro
vare applicazione  ai fini del ripristino delle strut
ture agricole danneggiate e non ricomprese tra
quelle assicurabili all’interno del piano assicura
tivo agricolo 2015,  le provvidenze previste dal
l’art.5 comma 2 lett. a), b), c), d), e comma 3 del
D.Legs. 102/04 e s.m.i., per i danni alle produzioni,
cosi come di seguito specificato, nei comuni di:
Foggia, Troia, Orsara di Puglia, Castelluccio del

Sauri, Lucera, Bovino ed Ascoli Satriano limita
tamente ai fogli di mappa indicati nella rela
zione allegata;

per i danni alle strutture aziendali, cosi come di
seguito specificato, nei comuni di:
Faeto, Roseto Valfortore, Castelluccio Valmag

giore, Castelluccio dei Sauri, Celle san Vito, Bic
cari, Troia, Lucera, Orsara di Puglia, Monte
leone, Ascoli Satriano, Bovino, Foggia e Deliceto,
limitatamente ai fogli di mappa indicati nella
relazione allegata;

 di approvare l’esito degli accertamenti effettuati
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Foggia
successivamente at verificarsi delle piogge allu
vionali, come si evince dall’allegato, composto da

n. 10 fogli, parte integrante del presente prov
vedimento. Con la relazione tecnica di stima in
questione, sono stati delimitati i territori danneg
giati dall’evento avverso e determinati i danni alle
produzioni ed alle strutture nel territorio della
provincia di Foggia;

 di chiedere al Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto che
fissi lo stato di calamita per l’evento eccezionale
connesso alle piogge alluvionali, al fine di consen
tire alle aziende agricole di poter accedere al
fondo di solidarietà nazionale e, quindi, agli inter
venti per favorire la ripresa dell’attività econo
mica e produttiva di cui all’art. 5 comma 2 lett. a),
b), c), d) e comma 3 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n.102;

 di confermare che per i danni alle produzioni la
normativa di riferimento nel caso, il Piano Assicu
rativo Agricolo Nazionale 2015, prevede che la
totalità delle coltivazioni in atto ed alcune strut
ture siano assicurabili in forma agevolata;

 di incaricare la Sezione  Alimentazione del Dipar
timento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela
dell’Ambiente di trasmettere la proposta al Mini
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore
stali, per consentire l’emanazione del decreto di
declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso
(giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto
Legislativo n. 102/04) e per concorrere al riparto
delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di
Solidarietà Nazionale per la concessione delle
provvidenze alle aziende agricole che abbiano
subito danni superiori al 30 per cento della pro
duzione lorda vendibile. Nel caso di danni alle pro
duzioni vegetali, sono escluse dal calcolo dell’in
cidenza di danno sulla produzione lorda vendibile
le produzioni zootecniche;

 di incaricare il Segretariato generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2104

Legge 6 Dicembre 1991,n.394 e s.m.i. “Legge
quadro sulle aree protette”. Art. 14 comma 5).
Schema Protocollo d’intesa e Linee guida per la
realizzazione dei percorsi formativi per “Guida
esclusiva del Parco Nazionale” della Regione
Puglia. Approvazione.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro  Politiche
per il lavoro, Diritto alto studio, Scuola, Università,
Formazione Professionale dott. Sebastiano Leo e
l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Cultural! avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple
tata dalla Sezione Formazione Professionale e dalla
Sezione Turismo, riferiscono quanto segue:

La Legge 6 dicembre 1991, n.394 “Legge quadro
sulle aree protette” detta principi fondamentali per
l’istruzione e la gestione delle aree naturali pro
tette, al fine di garantire e di promuovere in forma
coordinata, la conservazione e la valorizzazione del
patrimonio naturale del paese.

I parchi nazionali sono aree terrestri, fluviali,
lacuali o marine che contengono uno o più ecosi
stemi intatti o anche parzialmente alterati da inter
venti antropici, una o più formazioni fisiche, geolo
giche, geomorfologiche, biologiche, di rilievo inter
nazionale o nazionale per valori naturalistici, scien
tifici, estetici, culturali, educativi e ricreativi tali da
richiedere l’intervento dello Stato ai fini della loro
conservazione per le generazioni presenti e future.

Nel rispetto delle finalità del Parco, dei vincoli
stabiliti dal piano e dal regolamento del parco, la
Comunità del parco promuove le iniziative atte a
favorire lo sviluppo economico e sociale delle col
lettività eventualmente residenti all’interno del
parco e nei territori adiacenti.

In particolare in base all’art. 14 comma 5 della L.
394/1991 “l’Ente Parco organizza, d’intesa con la
Regione o le Regioni interessate, speciali corsi di for
mazione al termine dei quali rilascia il titolo ufficiale
ed esclusivo di guida del parco”.

Ai sensi della L. 394/1991 in Puglia sono stati isti
tuiti due Parchi Nazionali: il Parco Nazionale del Gar
gano con DPR del 5 giugno 1995; II Parco Nazionale
dell’Alta Murgia con DPR del 10 marzo 2004.

Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con nota prot.
n. 2137 del 20.5.2015 ha comunicato alla Regione
Puglia l’intenzione di realizzare II primo corso di
qualificazione professionale per il rilascio del titolo
ufficiale ed esclusivo di “Guida del Parco Nazionale
dell’Alta Murgia” di cui all’art. 14, comma 5, della
legge n. 394/91, precisando che:
 Il corso e orientato a perfezionare le competenze

di coloro che già operano sul territorio in base ai
titoli di cui alla l.r. 13/2012, nonché di coloro che
aspirano a diventare “guida del parco” ai sensi
dell’ art. 14, comma 5, della legge n. 394/91;

 II titolo conseguito consentirà all’interessato di
svolgere l’attività di guida all’interno del Parco
Nazionale dell’Alta Murgia” senza pregiudicare la
possibilità per le guide turistiche abilitate ai sensi
della l.r. 13/2012 di esercitare la propria attività
all’interno della medesima area protetta.
La Regione Puglia ritiene opportuno dare attua

zione alla previsione di cui all’art. 14 comma 5) della
L.394/91 tramite la stipula dell’intesa prevista dalla
legge con entrambi gli enti parco presenti in
Regione Puglia, in modo da garantire uniformità nel
l’erogazione della formazione in tale settore. Nello
specifico, i Servizi Regionali Turismo e Formazione
Professionale (ora Sezioni), sentiti gli Enti Parco
interessati, hanno elaborato lo schema di Protocollo
d’intesa (A/legato A) e le Linee guida (A/legato 8)
contenenti gli standard formativi e descrittivi per
competenze del percorso finalizzati al rilascio di
attestazioni coerenti con il sistema nazionale di cer
tificazione delle competenze e quindi, in quanto tali,
maggiormente spendibili. Tali standard potranno
poi confluire nel costituendo repertorio regionale
delle qualifiche professionali e dei percorsi discipli
nati sulla base di specifiche normative di settore.

Tanto premesso, si propone con il presente atto,
l’approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa
(Allegato A) tra la Regione Puglia, il Parco Nazionale
del Gargano e II Parco Nazionale dell’Alta Murgia,
nonché l’approvazione delle Linee guida (A/legato
8) per la realizzazione dei percorsi formativi per
“Guida esclusiva del Parco Nazionale” della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 14 comma 5 della Legge 6
dicembre 1991 n. 394, quali parti integranti del pre
sente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 e s.m.i.
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La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato gli Assessori
relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, cosi come puntualmente
definito dalla l.r.7/97, art.4, comma 4, lettera K),
nonché dalla l.r. n.7/2004 e s.m.i. “Statuto della
Regione Puglia”.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Formazione e Lavoro  Politiche
per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università,
Formazione Professionale dott. Sebastiano Leo e
dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale
Gestione e Valorizzazione del Beni Culturali avv.
Loredana Capone;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui
si intende integralmente confermato:

 di approvare, lo schema di Protocollo d’Intesa tra
la Regione Puglia, il Parco Nazionale del Gargano
e il Parco Nazionale dell’Alta Murgia, (Allegato A),
composto da n. 5 pagine, parte integrante del pre
sente provvedimento;

 di approvare le Linee guida per la realizzazione dei
percorsi formativi per “Guida esclusiva del Parco
Nazionale” della Regione Puglia, ai sensi dell’art.
14 comma 5 della Legge 6 dicembre 1991 n. 394
(Allegato B), composto da n. 4 pagine, parte inte
grante del presente provvedimento;

 di notificare il presente provvedimento, a cura
della Sezione Formazione Professionale agli Enti
Parco del Gargano e Parco dell’Alta Murgia;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti
tuzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2105

Programma Garanzia Giovani. Approvazione del
Piano Regionale FIxO YEI e dello schema di conven‐
zione tra Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, Regione Puglia e Italia Lavoro SPA.

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professio
nale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Politiche Attive e Tutela della
Sicurezza e quanta delle condizioni di lavoro e con
fermata dal Dirigente della Sezione Politiche per il
Lavoro, riferisce quanto segue:

Considerato che:
 in data 9 giugno 2014 è stata sottoscritta tra MLPS

DG per le politiche attive e passive per il lavoro e
Regione Puglia la “Convenzione per l’attuazione
dell’Iniziativa Europea per l’Occupazione del Gio
vani  Programma Operativo Nazionale in Regione
Puglia”;

 MLPS DG per le politiche attive e passive per il
lavoro con D.D. n.15/SEGR/D.G./2015 del
04.02.2015 ha messo a disposizione ulteriori
risorse attribuite a Italia Lavoro attraverso il Pro
gramma nazionale “FixO YEI Azioni in favore dei
giovani NEET in transizione istruzionelavoro”,
articolato in Parte A  Azioni di sistema e Parte B 
azioni dirette verso giovani NEET;

 il Ministero prevedeva che Italia Lavoro SPA
implementasse in ciascuna Regione il predetto
Programma in complementarità con quanto pre
visto e già in atto sul territorio attraverso la pre
disposizione di appositi piani regionali;

 nel corso di un una serie di riunioni tecniche
Regione Puglia e Italia Lavoro SPA hanno provve
duto a definire il “Piano regionale FixO YEI
Regione Puglia” di cui all’allegato A al presente
provvedimento, in complementarietà agli inter
venti definiti nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale per l’attuazione della Garanzia Giovani

Tutto do premesso e considerato, con il presente
atto, si intende approvare il “Piano regionale FIXO
YEI Regione Puglia” di cui all’allegato A) nonche pro
cedere ad approvare lo schema di convenzione tra
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,

Regione Puglia ed Italia Lavoro SPA per l’attuazione
del Programma FIxO YEI “Azioni in favore del giovani
NEET in transizione istruzione  lavoro” di cui all’al
legato B).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate e che il presente prov
vedimento è di competenza della G.R.  ai sensi
dell’art. 4, co.4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla delibe
razione di G.R. n. 3261/98  propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dalla responsabile del procedi
mento, dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente della
Sezione che ne attestano la conformità alla legisla
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atta e di approvare quanta esposto
in narrativa e che qui si intende integralmente ripor
tato;

2. di approvare il “Piano regionale FIxO YEI
Regione Puglia” di cui all’allegato A) quale parte
integrante e sostanziale al presente provvedimento;

3. di approvare lo schema di convenzione tra
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,
Regione Puglia ed Italia Lavoro SPA per l’attuazione
del Programma FIx0 YEI “Azioni in favore del giovani
NEET in transizione, istruzione  lavoro” di cui all’al
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legato B) quale parte integrante e sostanziale al pre
sente provvedimento;

4. di autorizzare il Direttore del Dipartimento Svi
luppo Economico, Innovazione, Istruzione, Forma
zione e Lavoro (Prof. Domenico Laforgia) alla sotto
scrizione della suddetta convenzione in nome e per
conto della Regione Puglia;

5. di incaricare la Sezione per il Lavoro di curare
gli adempimenti amministrativi rivenienti dall’ado
zione del presente atto;

6. di disporre la pubblicazione integrale del pre
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2108

Piano regionale per il diritto allo studio per l’anno
2015.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Seba
stiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Diritto allo studio, confermata dal Dirigente
della Sezione Scuola Università e Ricerca, riferisce
quanto segue:

PREMESSO
che la Legge Regionale n. 31 del 4.12.2009

“Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istru
zione e alla formazione”, ha come obiettivo quello
di promuovere e sostenere azioni volte a rendere
effettivo il diritto allo studio, programmando inter
venti diretti a rimuovere gli ostacoli di ordine eco
nomico, sociale e culturale al fine di rendere effet
tivo per tutti il pieno esercizio del diritto all’istru
zione e alla formazione;

all’art.5 della L.R. 31/2009 sono individuate le
tipologie di intervento in attuazione delle finalità
ricomprese nella medesima legge regionale;

alla Regione sono attribuite, ai sensi dell’art.7 L.R.
31/2009, le funzioni di programmazione generale,
di indirizzo, coordinamento e sperimentazione nelle
materie della legge in questione, attraverso l’elabo
razione di indirizzi programmatici triennali e l’ap
provazione del Piano annuale degli interventi dei cui
all’art. 5, tenendo conto dei fondi per i quali si è
verificata l’effettiva disponibilità;

spetta agli Enti locali esercitare le funzioni ammi
nistrative relative agli interventi della L.R. 31/2009,
attraverso la predisposizione di un programma, ela
borato con il concorso delle istituzioni scolastiche
statali e paritarie, contenente gli interventi indicati
nell’art. 5, provvedendo altresi alla gestione delle
relative risorse e trasmettendo alla Regione una
relazione annuale sull’utilizzo dei fondi regionali e
sul raggiungimento degli obiettivi della programma
zione, nonché sulle esigenze e le particolarità del
loro territorio;

CONSIDERATO
che il Piano regionale per il diritto allo studio

costituisce una priorità nell’ambito delle politiche

regionali in quanto garantisce servizi essenziali a
supporto del diritto allo studio;

che con la Deliberazione n. 2032 del 10.11.2015
la Giunta Regionale ha autorizzato in termini di
competenza finanziaria la spesa sui seguenti capi
toli:
UPB 4.4.1 Cap. 911070 Contributi agli Enti locali per

il diritto allo studio LR n. 31/09 art 5 e 8 €
8.800.000 

UPB 4.4.1 Cap. 911080 interventi per le scuole del
l’infanzia paritarie private senza fini di lucro €
1.000.000

PRESO ATTO
dell’istruttoria espletata dal Servizio Diritto allo

studio, avvalendosi della collaborazione dei Gruppi
Provinciali di Lavoro di Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto e dell’ex Crsec di Andria per la Bat, sulla
base della programmazione formulata dai Comuni
e dei rendiconti relativi all’anno 2014, trasmessi alla
Regione, da cui è possibile rilevare quanto segue:

Notizie di carattere generale
Sono stati rilevati e messi a confronto i dati rela

tivi alla popolazione residente: quelli alla data del
Censimento del 2011 e quelli alla data del
31.12.2013; complessivamente la popolazione
pugliese è cresciuta net periodo che va dal
31.12.2011 al 31.12.2013 dell’0,95%.

Contributi richiesti
Come per gli anni precedenti sono stati rilevati i

dati riepilogativi forniti dai Comuni in ordine alla
spesa prevista per la realizzazione dei van i servizi,
part ad € 122.727.075,09 e l’entità dei contributi
richiesti alla Regione che assommano ad €
46.151.447,39 a fronte dei quali lo stanziamento del
Bilancio regionale per l’esercizio 2015, L.R. 53/14
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015” è di € 8.800.000 (Cap. 911070) e di €
1.000.000 (Cap. 911080).

Scuole dell’infanzia
Sono stati rilevati per ciascun Comune i dati rela

tivi alla popolazione scolastica, plessi, sezioni ed
alunni delle Scuole dell’infanzia: statali, comunali e
paritarie private, con l’annotazione, per le scuole
statali, delle sezioni e degli alunni con doppio orga
nico, cioé quelle che effettuano orario prolungato.
Sono attive in Puglia 3.901 sezioni di scuola dell’in
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fanzia statale che si aggiungono a 143 sezioni degli
Enti locali e 991 sezioni di scuole dell’infanzia pari
tarie convenzionate con gli Enti locali, per un totale
di 5.035 sezioni.

Scuole Primarie
Sono stati rilevati i dati sulla popolazione scola

stica: plessi 761, classi 9.246 ed alunni 188.849 delle
Scuole primarie comprese le classi e gli alunni che
effettuano uno o più rientri pomeridiani al sensi
della normativa vigente.

Scuole Secondarie di 1° e 2° grado
Sono stati anche rilevati i dati sulla popolazione

scolastica (plessi, classi ed alunni) delle Scuole
secondarie di 10 grado (4985.684127.287) e di 2°
grado (5249.583211.156), comprese le classi e gli
alunni della Scuola con “tempo prolungato”.

Servizio di mensa
Dal Programmi comunali, sono stati rilevati gli

elementi relativi a tale servizio cosi come organiz
zato nei van i Comuni. Per ogni ordine scolastico
sono indicati: la media degli alunni che partecipano
al servizio di mensa, il numero del giorni per ogni
settimana in cui viene effettuato il servizio e la
durata complessiva del servizio in giorni, ridotta,
quest’ultima al fini dell’assegnazione del contributi
ad un limite massimo di 180 giorni. Usufruiscono del
servizio mensa in Puglia: 64.950 alunni di Scuola del
l’Infanzia statale; 10.065 alunni delle scuole dell’in
fanzia comunali e paritarie private; inoltre 30.550
di Scuola primaria e 2.326 di Scuola secondaria di
10 grado. E’ stata anche rilevata la spesa media gior
naliera per ogni pasto (media regionale € 4,20), l’en
tità della contribuzione delle famiglie (media regio
nale € 44,52 mensili), nonché il tipo di gestione del
servizio.

Servizio di trasporto
Sono state fornite dal Comuni informazioni det

tagliate inerenti l’estensione del servizio svolto.
Sono state indicate le località coperte dal servizio di
trasporto (frazioni o borgate, rioni staccati dal
centro urbano, periferia e centro urbano, case
sparse nell’agro). Dal dati precedenti e quindi dal
tipo di insediamento sul territorio e stato anche
ricavato un indice di complessità per il servizio di
trasporto, attribuendo i valori 1, 2, 3, 4 e 5 se il ser

vizio viene effettuato nei van i ambiti. L’indice mas
simo fissato in 5 è stato attribuito in presenza di
altre caratteristiche (superficie del territorio comu
nale superiore al 100 Kmq, territorio montano). Si
conoscono i dati sugli alunni trasportati per ogni
tipo di scuola (complessivamente sono 32.369,
rispetto ai 33.975 del 2014). Sono noti i dati sugli
scuolabus utilizzati per il servizio (complessiva
mente 850 rispetto al 883 del 2014) ed il tipo di
gestione del servizio, nonché la spesa totale per i
van i tipi di servizio.

PIANO DI RIPARTO REGIONALE
Dall’analisi del dati sopra descritti, e stato predi

sposto il Piano regionale per il Diritto allo studio,
provvedendo alla formulazione del riparto del fondi
sulla base del seguenti criteri: popolazione scola
stica, servizi scolastici posti in essere e necessita di
ampliamento degli stessi, condizioni socioecono
miche del Comuni, tipo di insediamento sul terri
torio, impegni assunti dal Comune. Vengono ripor
tate di seguito indicazioni piu dettagliate in ordine
al criteri adottati per la quantificazione del contri
buti finanziari che vengono assegnati a ciascun
Comune e riportati nell’ Allegato alla presente deli
berazione.

Allegato ‐ Contributi assegnati
E’ il prospetto riepilogativo del contributi asse

gnati al Comuni, quantificati secondo criteri obiet
tivi, essenzialmente mediante l’utilizzazione del dati
forniti dagli stessi Comuni e qui di seguito specifi
cati.

Per il Servizio mensa, viene previsto il contributo
di € 0,40 per ogni pasto preventivato dal Comune
nel proprio Programma comunale, per un massimo
di 180 giorni di servizio. Alla spesa per il servizio, che
considerato indispensabile sia nella Scuola dell’In
fanzia con orario prolungato e con doppio organico
che nella Scuola Primaria per il tempo prolungato,
concorrono sia le famiglie, con una contribuzione
obbligatoria per legge, che i Comuni con fondi del
Bilancio comunale.

Per i Comuni aderenti all’Unione dei Comuni
della Costa Orientale viene riconosciuto un contri
buto per il servizio di mensa che viene garantito in
forma associata dagli stessi Comuni e assegnato al
Comune di Santa Cesarea Terme, Comune capofila
dell’Unione.
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L’importo assegnato per il servizio di mensa
ammonta ad € 6.754.805 rispetto ad € 6.153.832
assegnati per l’anno 2014.

Per la quantificazione dei contributi che si asse
gnano per il Servizio di trasporto si è tenuto conto
dell’indice di complessità del servizio. Vengono con
cessi contributi unitari di € 1.200 per ogni scuolabus
di proprietà comunale che viene utilizzato per il ser
vizio, anche se affidato per la guida a terzi mediante
convenzione, per tutti i Comuni che hanno un indice
di complessità del servizio pari a 4 o 5; per i Comuni
con indice 3 il contributo unitario per scuolabus è
ridotto ad € 1.100, per quelli con indice 2 o 1 l’im
porto unitario è pari ad € 1.000.

Per quei Comuni che effettuano il servizio di tra
sporto degli alunni non direttamente ma a mezzo
convenzione con terzi con la messa a disposizione
di tutti gli automezzi da parte dell’impresa, il con
tributo assegnato è pari al 10% della spesa prevista.
Se il servizio è misto, con l’utilizzazione di automezzi
comunali, il contributo è pari al 8% della spesa pre
vista.

Per alcuni Comuni che, non avendo le scuole
nell’ambito del proprio territorio comunale, hanno
fatto richiesta di contributi per gli alunni pendolari
che sono costretti a recarsi nei paesi limitrofi dove
sono ubicate le scuole, viene assegnato un contri
buto per facilitazioni di viaggio da un minimo di €
1000 ad un massimo di € 5000 in base al numero
degli alunni pendolari.

Al Comune di Santa Cesarea Terme capofila
dell’Unione dei Comuni della Costa Orientale viene
assegnato un contributo straordinario di € 15.000
per l’acquisto di un nuovo scuolabus per esigenze
particolari evidenziate da apposita relazione.

L’importo complessivamente assegnato per il ser
vizio di trasporto ammonta ad € 1.866.893 rispetto
ad € 1.919.756 assegnati nell’anno 2014.

Al Comune di Santa Cesarea Terme si assegna la
somma di € 1.172, erroneamente non assegnata per
interventi van i nell’anno 2014.

L’importo globale per gli interventi di cui all’art.
5 comma 1 della L.R. 31/2009 ammonta ad €
8.800.000.

Gil importi assegnati ai singoli Comuni sono ripor
tati nell’Allegato alla presente Deliberazione. 

Contributi per le scuole dell’infanzia paritarie pri‐
vate

Per le scuole paritarie private senza fini di lucro
convenzionate con i Comuni, viene previsto un con
tributo di € 1009,00 a sezione.

L’importo globale ammonta ad € 1.000.000. Gli
importi assegnati ai Comuni con il presente piano
sono riportati nell’Allegato alla presente delibera
zione.

I contributi regionali assegnati, dovranno essere
utilizzati per gli scopi cui sono stati finalizzati, senza
alcuna deroga, restando pertanto rigidamente vin
colati nella loro destinazione.

lmpegno, liquidazione e rendicontazione dei con‐
tributi

L’impegno e la liquidazione dei contributi cosi
assegnati ai Comuni viene demandata al dirigente
della Sezione Scuola Università e Ricerca che adot
terà apposite determinazioni.

Contestualmente si procederà al recupero di
eventuali economie dei contributi regionali erogati
per l’anno 2014 o per gli anni precedenti, rilevate
dall’esame dei rendiconti presentati dai Comuni.
Tali economie saranno portate in detrazione dai
contributi assegnati e ne costituiranno un primo
acconto.

Ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c, della L.R.
31/2009, i Comuni dovranno trasmettere la rendi
contazione dei fondi assegnati per il corrente anno
2015 entro il 28.2.2016 completa di una relazione
annuale sull’utilizzo dei fondi regionali e sul raggiun
gimento degli obiettivi della programmazione. In
sede di esame della rendicontazione si procederà al
recupero, totale o parziale, del fondi concessi se i
servizi previsti non saranno stati affatto realizzati o
ridotti a meno dell’80%.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

di € 9.800.000 a carico del bilancio regionale, sui
seguenti capitoli:
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Ai relativi impegni di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca con atti diri
genziali da assumersi entro il corrente esercizio;

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 comma 4° lett. d) ed f) della Legge n. 7/97, è di competenza della Giunta
Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della PO, dal Dirigente
della Sezione Scuola Università e Ricerca e dal Dirigente del Dipartimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende integralmente riportato:

 di approvare il Piano regionale per il Diritto allo studio per l’anno 2015, come riportato nell’ Allegato che
forma parte integrante della presente deliberazione e conseguentemente di autorizzare la spesa di €
9.800.000 sui seguenti capitoli:

 di dare atto che con apposita determinazione del Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, da
adottare entro il corrente esercizio finanziario, si procederà all’impegno della spesa autorizzata dal presente
provvedimento;
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 di dare atto che alla liquidazione delle suddette
somme si provvederà a seguito di autorizzazione
da parte del competente Direttore di Diparti
mento;

 di stabilire che gli Enti beneficiari presentino il
rendiconto del contributi assegnati per l’anno
2015 con il presente provvedimento, entro il
28.2.2016;

 di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art. 6 e darne dif
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2109

Adesione al Network Nazionale della Biodiversità.
Approvazione schema Protocollo di Intesa tra la
Regione Puglia e il Ministero dell’Ambiente della
Tutela del Territorio e del Mare.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch.
Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiver
sita e confermata dalla dirigente della Sezione
Assetto del Territorio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
La Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) fir

mata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dal
l’Italia con legge 124/1994, ha come scopo la con
servazione della diversità biologica, l’uso sostenibile
delle sue componenti e la ripartizione giusta ed
equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle
risorse genetiche;

La Direttiva 79/409/CEE e la Direttiva 92/43/CEE
sono gli strumenti individuati dalla Commissione
europea per assicurare la salvaguardia della diver
sità biologica in Europa attraverso, rispettivamente,
la conservazione degli uccelli selvatici e la conser
vazione degli habitat naturali e seminaturali e della
flora e della fauna selvatiche;

Per realizzare gli obiettivi di conservazione della
biodiversità in Europa la Commissione europea ha
assegnato agli Stati membri non solo il dovere di
garantire lo stato di conservazione degli habitat e
delle specie elencate negli Allegati alle due direttive,
anche attraverso la costituzione di una rete ecolo
gica europea coerente di zone speciali di conserva
zione, denominata Natura 2000, ma anche di moni
torare periodicamente lo stato di salute di specie e
habitat, per poi trasmetterne i dati relativi in un
report completo, ogni sei anni alla stessa Commis
sione europea;

La conservazione della biodiversità si concretizza,
non solo nelle azioni di tutela degli habitat, delle
specie e degli ecosistemi, ma anche nella cono
scenza, intesa come approfondimento delle esi
genze ecologiche delle singole specie e dei loro
habitat, attraverso un efficace monitoraggio del loro
stato di conservazione, e nella divulgazione dei risul

tati conseguiti, in modo da aumentare il livello di
consapevolezza e di sensibilizzazione pubblica;

La Carta di Siracusa, sottoscritta al G8 Ambiente
nell’Aprile 2009, riafferma gli impegni assunti dal
l’Italia in merito alla tutela della biodiversita e dei
servizi ecosistemici da essa derivanti;

Nel 2010 l’Italia si è dotata, cosi come previsto
dall’art. 6 della CBD, della Strategia nazionale per la
biodiversità, che si pone come strumento d’integra
zione delle esigenze di conservazione e di uso soste
nibile della biodiversità nelle politiche di settore, a
seguito dell’intesa espressa dalla Conferenza per
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano del 17
ottobre 2010;

A ragione di ciò la suddetta intesa tra Stato e
Regioni ha previsto l’istituzione di un Comitato Pari
tetico per la Biodiversità, composto da rappresen
tanti delle Amministrazioni centrali e delle Regioni
e Province Autonome di Trento e Bolzano;

Con D.M. 6 giugno 2011 del Ministero dell’Am
biente della Tutela del Territorio e del Mare, è stato
istituito il Comitato Paritetico, l’Osservatorio Nazio
nale per la Biodiversità e il Tavolo di consultazione
per dare piena attuazione alla Strategia Nazionale
per la Biodiversità;

E’ stato dato avvio alla realizzazione del Sistema
Ambiente 2010, quale progetto di innovazione digi
tale del Paese nel settore della protezione della bio
diversità, piattaforma di condivisione di dati, messa
a punto per rispondere alla direttiva europea
INSPIRE;

In data 21.12.2011 la Regione Puglia ha sotto
scritto con il Ministero per l’Ambiente, la tutela del
Territorio e del Mare il Protocollo d’intesa per
l’avvio delle attività degli osservatori regionali per
la Biodiversità in attuazione della Strategia Nazio
nale per la Biodiversità;

Con DGR 538/2012 la Regione Puglia ha attribuito
le funzioni di Osservatorio Regionale per la Biodi
versità all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità
del Servizio Assetto del Territorio, con funzioni
conoscitive e propositive per la conservazione, frui
zione e valorizzazione della biodiversità e del patri
monio ambientale della Regione e dei caratteri
identitari di ciascun ambito del territorio regionale,
nonché la sensibilizzazione e mobilitazione parteci
pativa della società pugliese verso un quadro di svi
luppo sostenibile e tutela ambientale;
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CONSIDERATO che:
 la Direzione Generale per la Protezione della

Natura e del Mare (DPNM) del MATTM sta realiz
zando un’azione integrata sulla biodiversità, attra
verso la progettazione e la realizzazione di due
strumenti previsti dalla citata Strategia Nazionale
per la Biodiversità, il Portale NaturaItalia e il Net
work Nazionale della Biodiversità (di seguito
NNB);

 è interesse del MATTM consentire l’accesso da
parte di tutte le strutture che detengono dati sulla
biodiversità al NNB, al fine di facilitare la produ
zione, la condivisione, la diffusione e l’aggiorna
mento dei dati di interesse;

 attraverso il NNB, il MATTM e gli Enti che aderi
scono all’iniziativa sono in grado di catalogare i
set di dati territoriali esistenti sul tema della Bio
diversità, consentire l’interoperabilità dei set di
dati ad ogni livello, coordinare i soggetti al van i
livelli di amministrazione;

 il MATTM assolve il coordinamento, come Ente
Centrale, degli Enti partecipanti o analogamente
interessati a partecipare con pari dignità all’in
terno del NNB;

 il NNB ed il suo WebGIS non hanno il fine di
subentrare ad analoghe e precedenti strutture
similari, ma di integrarsi con le stesse per poten
ziarne II servizio finale;

 la Regione ha un ruolo istituzionale di primo piano
per quanto concerne la produzione, la raccolta e
la gestione di dati sul tema della Biodiversità, che
costituiscono informazioni di riferimento per le
Amministrazioni Locali, gli Enti e le Istituzioni a
livello locale, regionale e nazionale;

 la Regione condivide l’obiettivo del NNB di condi
visione, consultazione, integrazione e aggiorna
mento dei dati;

 la Regione intende aderire al NNB come Focal
Point ed, in particolare, si impegna a garantire la
costruzione di un nodo del Network, secondo il
protocollo BioCASE/GeoCASE e a garantire la con
servazione e l’efficiente gestione dei dati; si rende
inoltre disponibile a supportare tecnicamente i
contributori qualora non siano in grado di rendere
autonomamente interoperabile il proprio data
base e a rendere disponibile il proprio server per
l’upload degli stessi database e nelle attività di
controllo e pulizia dei dati attraverso l’utilizzo
delle corrette procedure;

 la Regione intende rendere disponibili i propri dati
e metadati sulla Biodiversità, tramite soluzioni di
interfacciamento con i sistemi del NNB, secondo
modalità conformi alla normativa vigente in
materia di Sistema Pubblico di Connettività e Coo
perazione ed in linea con le soluzioni individuate
dal Comitato per le regole tecniche sui dati terri
toriali delle pubbliche amministrazioni (previsto
dal Codice dell’Amministrazione Digitale) e dal
Comitato Tecnico Scientifico del Network, istituito
per il controllo dei dati del sistema;

 la disponibilità di dati aggiornati, georeferenziati
e prontamente disponibili costituisce lo stru
mento principale per una corretta pianificazione
degli interventi a tutela, salvaguardia e valorizza
zione della Biodiversità e consente un più agevole
e spedito monitoraggio e rendicontazione dello
stato di conservazione e degli effetti sulla biodi
versità degli interventi realizzati;

 la normativa comunitaria e internazionale
richiede la rendicontazione dello stato di conser
vazione delle specie e degli habitat tutelati e che
ciò implica la raccolta, l’elaborazione e la valuta
zione di dati aggiornati e georeferenziati;

 attraverso il NNB è possibile condividere i dati
messi a disposizione dai van i Enti, senza il trasfe
rimento fisico dei dati, al pari del Geoportale
Nazionale, divenendo una rete di dati collegati via
web mediante standard e protocolli condivisi per
assicurare la compatibilità e l’interoperabilità del
dati e del servizi;

VISTO lo schema di protocollo d’intesa per l’ade
sione della Regione Puglia al NNB del MATTM come
Focal Point, allegato al presente atto;

Tutto quanto sopra considerato
si propone alla Giunta l’approvazione dello

schema di protocollo d’intesa per l’adesione della
Regione Puglia al NNB del MATTM come Focal
Point, il cui schema è parte integrante del presente
provvedimento;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.
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L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della stessa, al sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e),
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territo
riale, Anna Maria Curcuruto;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Parchi e
Tutela della Biodiversità e dalla Dirigente della
Sezione Assetto del Territorio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

DI APPROVARE tutto quanta premesso;

DI APPROVARE lo schema di protocollo d’intesa
con il MATTM, parte integrante del presente prov
vedimento, finalizzato all’adesione della Regione
Puglia al NNB del MATTM come Focal Point;

DI DARE MANDATO al dirigente del Servizio
Parchi e Tutela della Biodiversità di curare tutti gli
aspetti amministrativi e operativi, ivi inclusa la sot
toscrizione del predetto Protocollo d’intesa, per la
realizzazione delle finalità descritte in narrativa;

Di PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP e sul sito Internet della
Regione Puglia www.regione.puglia.it;

di notificare il presente provvedimento al
MATTM.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2110

Comune di Altamura(BA)SS 96 Barese‐Ammoder‐
namento e adeguamento alla sezione tipo B del
CdS del tratto compreso tra fine Variante Altamura
e inizio Variante Toritto: modifica Svincolo Pesca‐
riello. Attestazione di Compatibilità Paesaggi‐
stica(art. 5.04 NTA PUTT/P) con efficacia di Auto‐
rizzaz. Paesaggistica (art. 146 DLgs 42/2004).

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territo
riale arch. Anna Maria Curcuruto sulla base del
l’istruttoria espletata dal Servizio Attuazione Piani
ficazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente
della Sezione Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
 la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 con cui la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

 la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato
approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della
Regione Puglia (PPTR);

 l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot
tenimento dell’Attestazione di Compatibilità Pae
saggistica”;

 l’art. 146 del D.Lgs. 42/2004.
 La DGR n. 1981 del 22/10/2013

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Con nota prot. n. 20552 del 03/07/2015, acqui

sita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio
con n. A00_1457227 del 22/07/2015, ANAS SpA ha
trasmesso gli elaborati relativi al nuovo progetto
dello Svincolo Pescariello e, precisamente:

1. Planimetria di progetto complanari e rampe di
svincolo; progetto esecutivo modificato

2. Planimetria di progetto complanari e rampe di
svincolo; quadro di raffronto.

(Iter e descrizione intervento proposto)
La Regione Puglia con nota prot. n. A00145/9960

del 11/11/2013, facendo seguito alla DGR n. 1981
del 22/10/2013 relativa all’Autorizzazione Paesag
gistica dell’intervento in oggetto, ha trasmesso ad
ANAS e al Ministero dell’Ambiente la Variante auto
rizzata con la DGR, adottando, per lo svincolo di
Pescariello, una soluzione differente a quella appro
vata successivamente dal Ministero con determina
direttoriale DVA2013 0027916 del 02/12/2013
(aggiunta di una rampa di collegamento tra un ramo
di svincolo denominato SV2 RAMO1 e l’attuale piaz
zale antistante la fermata di Pescariello in luogo del
sottopasso ciclopedonale da eliminare previsto in
progetto).

Con nota prot. n. CBA0023419P del
10/07/2014, ANAS ha presentato istanza di revi
sione della prescrizione della DGR n. 1981 del
22/10/2013 in merito allo svincolo di Pescariello.

Successivamente USTIF, con nota prot. n. 2055
del 03/11/2014, ha rilasciato il proprio assenso
all’esecuzione dei lavori limitatamente agli aspetti
tecnici connessi alla sicurezza dell’esercizio ferro
viario, a condizione che venissero ottemperate
alcune prescrizioni, che condurrebbero ad una revi
sione dello svincolo simile a quella derivante dalle
prescrizioni di cui alla citata DGR:

“A. eliminazione dell’attraversamento carrabile a
raso sulla linea ferroviaria pro tetta da can cello;

B. realizzazione di un accesso carrabile diretto
con il piazzale esterno della stazione di Pescariello
per consentire l’accesso ai mezzi di soccorso e al
personale aziendale;

C. realizzazione di un marciapiede lungo la
seconda linea della stazione di Pescariello secondo
le specifiche tecniche che saranno fomite dalle FA
L;

D. eliminazione del sottopasso ferroviario ciclo
pedonale”.

Con nota prot. n. 13546 del 20/11/2014 sono
stati convocati ANAS SpA, l’Ente Parco Alta Murgia,
il Comune di Altamura, FAL e Soprintendenza Belle
Arti e Paesaggio una riunione, in data 25/11/2014,
ponendo all’ordine del giorno, tra gli altri, le proble
matiche relative allo svincolo di Pescariello.

Come da verbale di suddetta riunione prot. n.
14102 del 04/12/2014, si convenuto di considerare
“auspicabile la soluzione prospettata nella DGR,
ovvero l’inserimento di una rampa di collegamento
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tra il ramo di svincolo denominato SV2 RAMO1 e
l’attuale piazzale antistante la fermata di Pesca
riello, con l’integrazione della realizzazione di un
marciapiede lungo la seconda linea della stazione di
Pescariello e l’eliminazione dell’attraversamento
carrabile a raso sulla linea ferroviaria protetto da
cancello, come richiesto do USTIF con nota prot. n.
2055 del 03/11/2014”. Si è convenuto, inoltre,
“sull’opportunità che ANAS produca nuovo elabo
rato progettuale adeguato a quanto sopra, che sarà
sottoposto alla condivisione degli enti qui rappre
sentati”.

Con nota prot. n. 20552 del 03/07/2015, acqui
sita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio
con con n. A00_1457227 del 22/07/2015, ANAS
SpA ha trasmesso gli elaborati relativi al nuovo pro
getto dello Svincolo Pescariello, oggetto della pre
sente valutazione.

L’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica
del Servizio Assetto del Territorio regionale, con
nota prot. n. 9249 del 28/09/2015, ha trasmesso
alla competente Soprintendenza la relazione illu
strativa ex art. 146 comma 7 del D.lgs. 42/2004.

La Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio delle
Province Foggia, Bat e Bari, con nota prot. n. 6172
del 30/10/2015, acquisita al prot. regionale con n.
10699 del 06/11/2015, ha trasmesso il proprio
parere favorevole con prescrizioni, allegato alla pre
sente.

(Tutele paesaggistiche)
Vincoli ministeriali

Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004,
Lettera F “Parc° Nazionale dell’Alta Murgia”.

Istruttoria rapporti con il PUTT/P
Per quanto attiene i rapporti del progetto con il

PUTT/P, si rappresenta quanto segue.

Ambiti Territoriali Estesi
L’area d’intervento ricade in ATE di tipo C (art.

2.01 delle NTA del PUTT/P).

Ambiti Territoriali Distinti
 Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo

gico: l’a rea d’intervento non risulta interessata
da particolari componenti del sistema geologico,
geomorfologico e idrogeologico;

 Sistema della copertura botanicovegetazionale e
colturale: l’intervento ricade nell’area di perti
nenza di una componente botanicovegetazionale
denominata “Beni naturalistici”, ed in particolare
del Parco Nazionale dell’Alta Murgia (DPR n. 18
del 10.03.2004), sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.11 delle NTA del PUTT/P e alle
tutele di cui alla lettera F dell’art. 142 del D.Lgs.
n. 42/2004;

 Sistema della stratificazione storica dell’organiz
zazione insediativa: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari beni storico culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggi
stico.

Istruttoria rapporti con il PPTR
Considerato che le NTA del vigente PPTR (appro

vato con DGR n. 176 del 16.02.2015), all’art. 106
comma 2, prevedono che “per gli interventi che
hanno ottenuto i previsti provvedimenti autorizza
tivi a norma del PUTT/P, gli eventuali ulteriori prov
vedimenti rimangono disciplinati dalle norme del
PUTT/P medesimo fino alio scadenza dell’autorizza
zione paesaggistica ove richiesta”, per il progetto in
oggetto resta ferma la valutazione effettuata in
base all’istruttoria rapporti con il PUTT/P riportata
nella DGR n. 1981 del 22/10/2013. Ad ogni buon
canto, per completezza d’istruttoria, Si fa riferi
mento altresì all’interessamento di aree tutelate dal
PPTR.

Struttura idro‐geo‐morfologica
L’intervento non interessa beni né ulteriori con

testi paesaggistici della struttura idrogeomorfolo
gica.

Struttura ecosistemica e ambientale
 Beni paesaggistici: l’intervento, interessa un bene

paesaggistico, in particolare il bene tutelato ai
sensi dell’art. 142, lett. F, del D.Lgs. n. 42/2004
“Parchi e riserve” (Parco Nazionale “Alta
Murgia”), disciplinato dalle prescrizioni di cui
all’art. 71 delle NTA del PPTR;

 Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento interessa “Siti di Rile
vanza naturalistica” SICZPS “Alta Murgia” disci
plinati dalle misure di salvaguardia e utilizzazione
di cui all’art. 73 delle NTA del PPTR.
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Struttura antropica e storico‐culturale
L’intervento non interessa beni ne ulteriori con

testi paesaggistici della struttura antropica e sto
ricoculturale.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto, si

rappresenta che la reintroduzione del tratto stra
dale denominato “ramo di svincolo denominato SV2
RAM01” e “l’eliminazione del sottopasso ciclo
pedonale” risultano conformi a quanto stabilito
nella riunione del 25/11/2014 (cfr. verbale tra
smesso con nota prot. n. 14102 del 04/12/2014) e
conforme alla soluzione prospettata nella DGR n.
1981 del 22/10/2013, con cui è stata già rilascia
l’Autorizzazione Paesaggistica per il relativo pro
getto.

Pertanto per tale intervento Si attesta la confor
mità a quanto già autorizzato con il suddetto prov
vedimento.

Per quanto riguarda, invece, l’introduzione del
marciapiede lungo la seconda linea della stazione di
Pescariello denominato “SV2 collegamento pedo
nale parcheggio banchina” richiesto da USTIF con
nota prot. n. 2055 del 03/11/2014 e introdotto nella
presente variante progettuale, si ritiene che tali
opere, insistendo in un’area ferroviaria già trasfor
mata, non incidano significativamente sull’assetto
paesaggistico delle aree interessate, risultando
quindi compatibili con le finalità di tutela e valoriz
zazione delle risorse paesaggisticoambientali pre
viste per il contesto di riferimento.

Considerato, inoltre, che la Soprintendenza Belle
Arti e Paesaggio delle Province Foggia, Bat e Bari
con nota prot. n. 6172 del 30/10/2015, acquisita al
prot. regionale con n. 10699 del 06/11/2015 ed alle
gato alla presente, ha trasmesso il proprio parere
favorevole con prescrizioni, ovvero il proprio
“assenso al rilascio del provvedimento di autorizza
zione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 [...] alle
medesime condizioni espresse do codesto Ufficio
Regionale”, “considerato che l’introduzione del
marciapiede lungo la seconda linea della stazione di
Pescariello [...] non incide significativamente nell’as
setto paesaggistico delle aree interessate, risul
tando quindi compatibile con le finalità di tutela e
valorizzazione delle valenze paesaggisticoambien
tali del luoghi”, si ritiene di poter rilasciare l’Atte

stazione di compatibilità paesaggistica ex art. 5.04
delle NTA del PUTT/P con efficacia di autorizzazione
paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs.
42/2004 per l’intervento in oggetto, alle condizioni
espresse nel successivo paragrafo.

(Conclusioni e prescrizioni)
Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla

Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento
di Attestazione di compatibilità paesaggistica ex art.
5.04 delle NTA del PUTT/P con efficacia di autoriz
zazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs.
42/2004 per l’intervento per l’intervento di intro
duzione del marciapiede lungo la seconda linea
della stazione di Pescariello denominato “SV2 col
legamento pedonale parcheggio banchina” in
quanto non comporta pregiudizio alla conserva
zione del valori paesaggistici del luoghi e non con
trasta con norme di tutela del PUTT/P nonché del
l’approvato PPTR.

Ciò a condizione che tale marciapiede sia realiz
zato con materiali tradizionali (pietra, masselli auto
bloccanti, ecc.) e cromie che si accordino con il con
testo paesaggistico di riferimento.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi
stico, inoltre, l’acquisizione di tutte le ulteriori auto
rizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti
dalle vigenti disposizioni normative in materia sani
taria e/o di tutela ambientale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila
scio del provvedimento di Attestazione di compati
bilità paesaggistica ex art. 5.04 delle NTA del PUTT/P
con efficacia di autorizzazione paesaggistica ai sensi
dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004, con le suddette pre
scrizioni.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4  comma 4  lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
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sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Servizio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della
Sezione; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Piani
ficazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per il progetto “SS 96 Barese 
Ammodernamento e adeguamento alla sezione tipo
B del CdS del tratto compreso tra fine Variante Alta

mura e inizio Variante Toritto: integrazioni Svincolo
Pescariello trasmesse con nota prot. n. 20552 del
03/07/2015” nel Comune di Altamura (BA), l’Atte
stazione di compatibilità paesaggistica ex art. 5.04
delle NTA del PUTT/P con efficacia di autorizzazione
paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs.
42/2004, con le prescrizioni riportate in narrativa al
punto “Conclusioni e Prescrizioni” del presente
provvedimento parte integrante;

DI TRASMETTERE a cura della Sezione Assetto del
Territorio il presente provvedimento unitamente
agli elaborati in formato digitale:
 ad ANAS SpA;
 al Sig. Sindaco del Comune di Altamura (BA);
 all’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia;
 alla competente Soprintendenza Belle Arti e Pae

saggio del Ministero per i Beni e le Attività Cultu
rali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2112

Comune di San Giovanni Rotondo (FG) ‐ Delibera‐
zione di C.C. n. 95/2011. Declassificazione e auto‐
rizzazione all’alienazione, ai sensi dell’art. 2,
comma 3 della L.R. n. 7/1998, di terreni di uso
civico in agro del Comune di San Giovanni Rotondo
Fg. 66 p.lle 1599 e 1600 (entrambe ex p.lla 23).

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Servizio,
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica
Regionale, riferisce:

“Con deliberazione n. 92 del 28.11.2011, tra
smessa al Servizio Urbanistica regionale con nota
prot. n. 32346 del 15.12.2011, acquisita al prot. n.
14664 del 21.12.2011, il Consiglio Comunale del
Comune di San Giovanni Rotondo ha richiesto alla
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della
L.R. n. 7/1998, la sanatoria delle occupazioni abu
sive dei terreni di uso civico individuati in catasto al
Fg. 66 ex particella 23, previa declassificazione dal
patrimonio civico e successiva alienazione.

L’Amministrazione comunale al riguardo, rilevato
che le aree in questione sono state oggetto di inter
venti di mutamenti di destinazione in assenza del
l’autorizzazione di cui all’art. 12 della legge n.
1766/1927, ha allegato alla predetta nota prot. n.
32346/2011 la richiesta dell’interessato compren
siva della relazione tecnica, stralcio catastale, rela
zione peritale e documentazione fotografica ed ha
attestato la sussistenza dei requisiti previsti dall’art.
9 della predetta legge n. 1766/1927 al fine di pro
cedere in sanatoria in quanto trattasi di aree civiche
che da tempo hanno perso irreversibilmente la con
formazione fisica pur conservando la funzione di
terreni agrari.

Nella predetta deliberazione di C.C., l’Ammini
strazione comunale di San Giovanni Rotondo evi
denzia altresì che le aree in questione ricadono in
zona agricola speciale E1 normale del vigente P.R.G.
e che in particolare sono interessate dal procedi
mento di declassificazione dal patrimonio civico e
alienazione in favore della ditta Sig. Turi Giovanni,

due distinte porzioni della ex p.lla 23 del Fg. 66 per
un totale complessivo di Ha 0.04.40.

Con detta deliberazione di C.C. n. 92/2011 1
Comune di San Giovanni Rotondo ha approvato la
stima del valore dei beni di uso civico al fine di
acquisire il giudizio di congruità dal collegio nomi
nato ai sensi dell’art. 8 della L.R. n.7/1998; a tale
deliberazione di C.C. non stata allegata una plani
metria idonea alla univoca identificazione dei ter
reni coinvolti e pertanto, rilevato altresì che le aree
interessate ricadono nella p.lla 1425 (derivante da
frazionamenti della ex p.lla 23), il Servizio Urbani
stica regionale, con nota prot. n. 8378 del
04.11.2014, ha chiesto la specificazione catastale
delle aree interessate, rappresentando la necessita
di richiedere per le stesse aree l’assegnazione a
categoria “a” di cui all’art. 11 della L. n. 1766/1927,
ed inoltre contestualmente ha provveduto alla
richiesta del giudizio di congruità del valore del beni
di uso civico al Collegio nominato ai sensi dell’art. 8
della L.R. n. 7/1998.

Detto collegio si è espresso con verbale n. 7 del
18.11.2014, inviato con nota prot. n. 17262 del
05.12.2014 ed acquisito al prot. n. 9579 del
11.12.2014, come di seguito riportato:

“esprime parere favorevole di congruità”, preci‐
sando altresì che “Le riduzioni del prezzo e il com‐
puto del canoni pregressi non rientrano nella com‐
petenza di questa Commissione”.

Con nota prot. n. 14049 del 26.05.2015, acquisita
al prot. n. 4787 del 17.06.2015, il Comune di San
Giovanni Rotondo ha richiesto per le aree interes
sate l’assegnazione a categoria “a” di cui all’art. 11
della L. n. 1766/1927 ed ha inoltrato il Tipo di Fra
zionamento del terreni in questione approvato
dall’Agenzia del Territorio  Ufficio Provinciale di
Foggia, prot. n. 2015/110135 del 18.05.2015.

Si rileva, preliminarmente, che i terreni oggetto
della richiesta di declassificazione e autorizzazione
all’alienazione, derivano da frazionamenti della p.lla
1425, a sua volta derivante da frazionamenti delle
originarie p.lle 23 e 103; detta originaria p.lla 23, in
particolare, risulta dagli atti di verifica e sistema
zione demaniale del Comune di San Giovanni
Rotondo di cui alla Legge n. 1766/1927, R.D. n.
332/1928 e L.R. n. 7/1998, gravata da uso civico, per
cui il suddetto Tipo di Frazionamento riporta l’esito
dell’aggiornamento censuario della p.lla 1425, come
di seguito riportato:
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Dall’esame di tale documentazione, si rileva
quanto segue:

1. le particelle effettivamente interessate dalla
richiesta di declassificazione dal patrimonio civico e
alienazione in sanatoria sono le p.lle 1599 e 1600
derivanti dal frazionamento della p.lla 1425;

2. la rimanente porzione della particella 1425 di
Ha 37.81.07, costituisce, viceversa, “superficie
residua” non oggetto della richiesta di declassifica
zione dal patrimonio civico e alienazione in sana
toria, e che pertanto dovrà essere conservata al
demanio civico per la porzione derivante da frazio
namenti della originaria p.lle 23.

La richiesta comunale di mutamento di destina
zione e declassificazione, pertanto, può essere
presa in considerazione limitatamente alle particelle
di cui al sopra riportato punto 1) ed in particolare
per le sole p.lle 1599 e 1600.

Preliminarmente, occorre procedere all’assegna
zione a categoria dei suoli sopra indicati, ai sensi
dell’art. 11 della L. n. 1766/1927. A tale riguardo, in
applicazione di quanto disposto con Deliberazione
della Giunta Regionale 7 agosto 2012, n. 1651 (Indi
rizzi per l’applicazione dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998
in materia di usi civici), si rende possibile l’assegna
zione a categoria a), cosi come richiesto dal Comune
di San Giovanni rotondo.

Ciò premesso, e ritenuti sussistenti i presupposti
di cui all’art. 2 comma 3 della L.R. n. 7/1998 e all’art.
9 della L.R. n. 7/98, come attestato dall’Amministra
zione comunale con la deliberazione di C.C. n.
92/2011, si rende possibile autorizzare la declassi
ficazione dal patrimonio civico e l’alienazione dei
terreni di cui al sopra riportato punto 1), individuati,
anche per effetto del detto ultimo frazionamento
catastale, nelle p.lle 1599 (di Ha 0.02.69) e 1600 (di
Ha 0.01.71) del Fg. 66 per una superficie comples
siva di Ha 0.04.40 e tenuto conto, altresi, del verbale
n. 7 del 18.11.2014 dal collegio ex art. 8, L.R. n.
7/1998 per la stima dei suoli da alienare.

Resta fermo che le somme che saranno introitate
a seguito dell’alienazione dei terreni oggetto del
presente provvedimento dovranno rimanere vinco
late in apposito capitolo di bilancio, ai fini di succes
siva utilizzazione, previa espressa autorizzazione
regionale, per investimenti che determinino, ai
sensi dell’art. 24 della legge n. 1766/1927, la valo
rizzazione del residuo demanio civico, o comunque
per opere di generale interesse della popolazione,
secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della
L.R. n. 7/1998. A tal fine, le risorse rivenienti dal
l’alienazione di terre di demanio civico dovranno
rimanere contabilmente distinte, ai fini della
gestione, dalle risorse rivenienti da alienazioni di
beni patrimoniali.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766;

Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;

Visto l’art. 2 della Legge Regionale n. 7/1998;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regio
nale, in base alla richiesta dell’Amministrazione
Comunale di San Giovanni Rotondo, cui alla delibe
razione di C.C. n. 92/2011, ai sensi dell’art. 2 della
L.R. n. 7/1998, la declassificazione dal patrimonio
civico e l’autorizzazione all’alienazione dei terreni
di cui al sopra riportato punto 1), previa assegna
zione degli stessi a categoria a) di cui all’art. 11 della
L. n. 1766/1927.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 40 lettera
“dr della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del
Regolamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR
N.28/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla base delle risultanze istruttorie sopra
riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative;

VISTA le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto del
Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nella pre
messa riportata;

DI ASSEGNARE A CATEGORIA a) le particelle oggi
individuate in Catasto quali 1599 (di Ha 0.02.69) e
1600 (di Ha 0.01.71) del Fg. 66

DI AUTORIZZARE, tenuto conto del parere
espresso con verbale n. 7 del 18.11.2014 dal col
legio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima dei suoli
da alienare, la declassificazione dal demanio di uso
civico e l’alienazione, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n.
7/1998, dei terreni in agro comunale di San Gio
vanni Rotondo, individuati in catasto al Fg. 66 p.lla
1599 (di Ha 0.02.69) e p.lla 1600 (di Ha 0.01.71) per
una superficie complessiva di Ha 0.04.40;

DI DICHIARARE pertanto liberi dal vincolo di uso
civico i terreni in agro di San Giovanni Rotondo indi
viduati in catasto al Fg. 66 p.lla 1599 (di Ha 0.02.69)
e p.lla 1600 (di Ha 0.01.71);

DI DISPORRE che le somme che saranno introi
tate a seguito dell’alienazione del terreni oggetto
del presente provvedimento restino vincolate in
apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva uti
lizzazione per investimenti che determinino, ai sensi
dell’art. 24 della legge n. 1766/1927, la valorizza
zione del residuo demanio civico, o comunque per
opere di generale interesse della popolazione,
secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della
L.R. n. 7/1998. A tal fine, le risorse rivenienti dal
l’alienazione di terre di demanio civico dovranno
rimanere contabilmente distinte, ai fini della
gestione, dalle risorse rivenienti da alienazioni di
beni patrimoniali;

DI DISPORRE la registrazione e trascrizione del
presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 19 della L.R. n. 7/98, a cura dell’Ammini
strazione Comunale;

DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la noti
fica del presente atto al Sindaco del Comune di San
Giovanni Rotondo (FG), per gli ulteriori adempi
menti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2113

Comune di San Giovanni Rotondo (FG) ‐ Delibera‐
zione di C.C. n. 93/2011. Declassificazione e auto‐
rizzazione all’alienazione, ai sensi dell’art. 2,
comma 3 della L.R. n. 7/1998, di terreni di uso
civico in agro del Comune di San Giovanni Rotondo
Fg. 56 p.lla 1154 (ex p.lla 205).

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Servizio,
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica
Regionale, riferisce:
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“Con deliberazione n. 93 del 28.11.2011, tra
smessa al Servizio Urbanistica regionale con nota
prot. n. 32352 del 15.12.2011, acquisita al prot. n.
14665 del 21.12.2011, il Consiglio Comunale del
Comune di San Giovanni Rotondo ha richiesto alla
Regione Puglia, al sensi dell’art. 2, comma 3 della
L.R. n. 7/1998, la sanatoria delle occupazioni abu
sive del terreno di uso civico individuato in catasto
al Fg. 56 particella 205, previa declassificazione dal
patrimonio civico e successiva alienazione.

L’Amministrazione comunale al riguardo, rilevato
che l’area in questione è stata oggetto di interventi
di mutamento di destinazione in assenza dell’auto
rizzazione di cui all’art. 12 della legge n. 1766/1927,
ha allegato alla predetta nota prot. n. 32352/2011
la richiesta dell’interessato comprensiva della rela
zione tecnica peritale, stralci catastali rilievo topo
grafico e documentazione fotografica ed ha atte
stato la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 9
della predetta legge n. 1766/1927 al fine di proce
dere in sanatoria, in quanto trattasi di area civica
che da tempo ha perso irreversibilmente la confor
mazione fisica di pascolo demaniale pur conser
vando la funzione di terreno agrario.

Nella predetta deliberazione di C.C., l’Ammini
strazione comunale di San Giovanni Rotondo evi
denzia altresi che l’area in questione ricade in zona
agricola speciale E1 normale del vigente P.R.G. e
che, in particolare, è interessata dal procedimento
di declassificazione dal patrimonio civico e aliena
zione in favore della ditta Sig. Di lorio Antonio, una
porzione della p.lla 205 del Fg. 56 per Ha 0.14.50.

Con detta deliberazione di C.C. n. 93/2011 il
Comune di San Giovanni Rotondo ha approvato la
stima del valore del beni di uso civico al fine di
acquisire il giudizio di congruità dal collegio nomi
nato ai sensi dell’art. 8 della L.R. n.7/1998; a tale
deliberazione di C.C. non è stata allegata una plani

metria idonea alla univoca identificazione delle aree
interessate e, pertanto, il Servizio Urbanistica regio
nale, con nota prot. n. 8379 del 04.11.2014, ha
chiesto la specificazione catastale delle aree inte
ressate, rappresentando la necessita di richiedere
per le stesse aree l’assegnazione a categoria “a” di
cui all’art. 11 della L. n. 1766/1927, ed inoltre con
testualmente ha provveduto alla richiesta del giu
dizio di congruità del valore del beni di uso civico al
Collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della L.R. n.
7/1998.

Detto collegio si è espresso con verbale n. 7 del
18.11.2014, inviato con nota prot. n. 17262 del
05.12.2014 ed acquisito al prot. n. 9579 del
11.12.2014, come di seguito riportato:

“esprime parere favorevole di congruità”, preci‐
sando altresì che “Le riduzioni del prezzo e il com‐
puto del canoni pregressi non rientrano nella com‐
petenza di questa Commissione”.

Con nota prot. n. 14045 del 26.05.2015, acquisita
al prot. n. 4788 del 17.06.2015, il Comune di San
Giovanni Rotondo ha richiesto per le aree interes
sate l’assegnazione a categoria “a” di cui all’art. 11
della L. n. 1766/1927 ed ha inoltrato il Tipo di Fra
zionamento del terreni in questione approvato
dall’Agenzia del Territorio  Ufficio Provinciale di
Foggia, prot. n. 2015/63147 del 16.03.2015.

Si rileva, preliminarmente, che l’attuale p.lla 1154
del Fg. 56 di Ha 0.14.50, oggetto della richiesta di
declassificazione e autorizzazione all’alienazione,
deriva da frazionamenti della originaria p.lla 205;
detta originaria p.lla 205 risulta dagli atti di verifica
e sistemazione demaniale del Comune di San Gio
vanni Rotondo di cui alla Legge n. 1766/1927, R.D.
n. 332/1928 e L.R. n. 7/1998, gravata da uso civico,
per cui in particolare il suddetto Tipo di Fraziona
mento riporta l’esito dell’aggiornamento censuario
della ex p.lla 205, come di seguito riportato:
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Dall’esame di tale documentazione, si rileva
quanto segue:

1. la particella effettivamente interessata dalla
richiesta di declassificazione dal patrimonio civico e
alienazione in sanatoria è la p.lla 1154 derivante da
frazionamento della originaria p.lla 205;

2. la particella 1155 costituisce, viceversa, “super
ficie residua” non interessata da interventi di tra
sformazione, derivante da frazionamenti della ori
ginaria p.lla 205 e che pertanto dovrà essere con
servata al demanio civico.

La richiesta comunale di mutamento di destina
zione e declassificazione, pertanto, pub essere
presa in considerazione limitatamente alla particella
di cui al sopra riportato punto 1) ossia per la sola
p.lla 1154.

Preliminarmente, occorre procedere all’assegna
zione a categoria dei suoli sopra indicati, ai sensi
dell’art. 11 della L. n. 1766/1927. A tale riguardo, in
applicazione di quanto disposto con Deliberazione
della Giunta Regionale 7 agosto 2012, n. 1651 (Indi
rizzi per l’applicazione dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998
in materia di usi civici), si rende possibile l’assegna
zione a categoria a), cosi come richiesto dal Comune
di San Giovanni rotondo.

Ciò premesso, e ritenuti sussistenti i presupposti
di cui all’art. 2 comma 3 della L.R. n. 7/1998 e all’art.
9 della L.R. n. 7/98, come attestato dall’Amministra
zione comunale con la deliberazione di C.C. n.
95/2011, si rende possibile autorizzare la declassi
ficazione dal patrimonio civico e l’alienazione del
terreno di cui al sopra riportato punto 1), indivi
duati, anche per effetto del detto ultimo fraziona
mento catastale, nella p.lla 1154 del Fg. 56 per una
superficie complessiva di Ha 0.14.50 e tenuto conto,
altresì, del verbale n. 7 del 18.11.2014 dal collegio
ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima dei suoli da alie
nare.

Resta fermo che le somme che saranno introitate
a seguito dell’alienazione dei terreni oggetto del
presente provvedimento dovranno rimanere vinco
late in apposito capitolo di bilancio, ai fini di succes
siva utilizzazione, previa espressa autorizzazione
regionale, per investimenti che determinino, ai
sensi dell’art. 24 della legge n. 1766/1927, la valo
rizzazione del residuo demanio civico, o comunque
per opere di generale interesse della popolazione,

secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della
L.R. n. 7/1998. A tal fine, le risorse rivenienti dal
l’alienazione di terre di demanio civico dovranno
rimanere contabilmente distinte, ai fini della
gestione, dalle risorse rivenienti da alienazioni di
beni patrimoniali.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 

Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;

Visto l’art. 2 della Legge Regionale n. 7/1998;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regio
nale, in base alla richiesta dell’Amministrazione
Comunale di San Giovanni Rotondo, cui alla delibe
razione di C.C. n. 93/2011, ai sensi dell’art. 2 della
L.R. n. 7/1998, la declassificazione dal patrimonio
civico e l’autorizzazione all’alienazione del terreno
di cui al sopra riportato punto 1), previa assegna
zione degli stessi a categoria a) di cui all’art. 11 della
L. n. 1766/1927.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 40 lettera
“dr della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del
Regolamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR
N.28/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla base delle risultanze istruttorie sopra
riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative;
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VISTA le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto del
Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nella pre
messa riportata;

DI ASSEGNARE A CATEGORIA a) la particella oggi
individuata in Catasto quale 1154 (di Ha 0.14.50) del
Fg. 56;

DI AUTORIZZARE, tenuto conto del parere
espresso con verbale n. 7 del 18.11.2014 dal col
legio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima del suoli
da alienare, la declassificazione dal demanio di uso
civico e l’alienazione, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n.
7/1998, del terreno in agro comunale di San Gio
vanni Rotondo, individuato in catasto al Fg. 56 p.lla
1154 di Ha 0.14.50;

DI DICHIARARE pertanto liberi dal vincolo di uso
civico il terreno in agro di San Giovanni Rotondo
individuato in catasto al Fg. 56 p.lla 1154 di Ha
0.14.50;

DI DISPORRE che le somme che saranno introi
tate a seguito dell’alienazione del terreni oggetto
del presente provvedimento restino vincolate in
apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva uti
lizzazione per investimenti che determinino, ai sensi
dell’art. 24 della legge n. 1766/1927, la valorizza
zione del residuo demanio civico, o comunque per
opere di generale interesse della popolazione,
secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della
L.R. n. 7/1998. A tal fine, le risorse rivenienti dal
l’alienazione di terre di demanio civico dovranno
rimanere contabilmente distinte, ai fini della
gestione, dalle risorse rivenienti da alienazioni di
beni patrimoniali;

DI DISPORRE la registrazione e trascrizione del
presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 19 della L.R. n. 7/98, a cura dell’Ammini
strazione Comunale;

DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la noti
fica del presente atto al Sindaco del Comune di San
Giovanni Rotondo (FG), per gli ulteriori adempi
menti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2114

Comune di San Giovanni Rotondo (FG) ‐ Regola‐
mento per la definitiva sistemazione del demanio
civico nell’agro di San Giovanni Rotondo approvato
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 77 del
30.07.2013.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Servizio,
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica
Regionale, riferisce:

La Legge 16 giugno 1927, n. 1766 disciplina l’ac
certamento e la liquidazione generale degli usi civici
e di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento
delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di
una frazione di un Comune, prevedendo la sistema
zione delle terreprovenienti dalla suddetta liquida
zione e delle altre possedute da Comuni, università,
ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di
usi civici.

Con R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 è stato appro
vato il Regolamento di attuazione della L. n.
1766/1927, con il quale sono stati definiti nel det
taglio gli istituti previsti dalla legge sul riordina
mento degli usi civici ed i relativi procedimenti, ed
in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n.
332/1928, i Comuni e le Associazioni agrarie sono
tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti
l’utilizzo delle terre civiche, in armonia con la nor
mativa di tutela forestale di cui al R.D. n. 3267/1923
e tenendo conto degli usi riconosciuti, del numero
di utenti e delle utilità ricavabili da pascoli e boschi.
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Successivamente le funzioni amministrative in
materia di usi civici, già attribuite al Ministero del
l’Agricoltura e Foreste ed al Commissariato per la
liquidazione degli usi civici, sono state trasferite alle
Regioni con il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R.
24 luglio 1977 n. 616.

Il trasferimento di tali competenze è stato rece
pito dalla Regione Puglia con la L. R. 28 gennaio
1998, n. 7, oggetto di successive modificazioni ed
integrazioni.

In particolare, l’art. 8 della predetta L.R. n.
7/1998 ha previsto l’approvazione da parte di un
collegio di tre funzionari nominati dall’Ufficio
demanio e patrimonio del giudizio di congruità del
valore dei beni di uso civico per le alienazioni, per
le concessioni a terzi e per le permute e l’accerta
mento delle migliorie per l’affrancazione dei canoni
enfiteutici.

Con deliberazione n. 88 del 30.10.2006, ad
oggetto “Regolamento per la definitiva sistema
zione del demanio civico nell’agro di San Giovanni
Rotondo”, al quale sono state apportate modifiche
ed integrazioni approvate con deliberazione di C.C.
n. 39 del 21.10.2008 e deliberazione di C.C. n. 73 del
25.10.2011, il Consiglio Comunale del Comune di
San Giovanni Rotondo ha avviato la procedura per
l’approvazione, previa acquisizione del giudizio di
congruità del valore dei beni di uso civico da parte
del collegio ex art. 8 L.R. n. 7/1998, del predetto
Regolamento per la sistemazione del demanio
civico.

Con successiva deliberazione n. 77 del
30.07.2013, trasmessa al Servizio Urbanistica regio
nale con nota prot. n. 6039 del 06.03.2015, acqui
sita al prot. n. 2308 del 17.03.2015, il Consiglio
Comunale di San Giovanni Rotondo ha approvato
ulteriori modifiche ed integrazioni al suddetto Rego
lamento, ai fini della sottoposizione all’approva
zione regionale.

Con il Regolamento per la sistemazione del
demanio civico, adottato con la predetta delibera
zione di C.C. n. 77/2013, si intende dare attuazione
alle diverse norme di riferimento al fine di ricono
scere i diritti acquisiti sulle terre di uso civico dalla
popolazione residente in San Giovanni Rotondo,
nonché provvedere al riordino del patrimonio col
lettivo e salvaguardare, mediante eventuali rein
tegri demaniali, le terre meritevoli di conservazione
per ragioni di tutela ambientale e paesaggistica.

Detto Regolamento disciplina i procedimenti

amministrativi relativi alle affrancazioni dei terreni
legittimati, con esplicitazioni inerenti il calcolo del
capitale di affrancazione, i procedimenti ammini
strativi da seguire per le alienazioni delle terre
civiche, in merito ai quali sono definite le modalità
per la verifica dei requisiti previsti dall’art. 9 della L.
n. 1766/1927, nonché la determinazione del valore
di alienazione delle terre civiche, per il quale è
necessario acquisire il giudizio di congruità dal col
legio nominato ai sensi dell’art. 8 della L.R.
n.7/1998, e relativi abbattimenti.

Con nota prot. n. 3871 del 15.05.2015, il compe
tente Ufficio regionale ha chiesto il giudizio di con
gruità del valore dei beni di uso civico al collegio
nominato con provvedimento del dirigente del Ser
vizio Demanio e Patrimonio n. 451 del 28.05.2013
ai sensi dell’art. 8 della L.R. n.7/1998.

Detto collegio si è espresso con verbale n. 10 del
02.09.2015, inviato con nota prot. n. 11178 del
08.09.2015 ed acquisito al prot. n. 6873 del
17.09.2015, come di seguito riportato:

“esprime parere favorevole all’adozione del Rego‐
lamento per la definitiva sistemazione del demanio
civico nell’agro del Comune di San Giovanni
Rotondo”.

Dall’esame del Regolamento contenuto nella
Deliberazione di C.C. n. 77/2013, risulta altresi che
agli artt. “3.2  Affrancazioni”, “3.2.1  Accertamento
del Diritto” e “3.2.3  Procedura di affrancazione”,
si fa riferimento, per l’applicazione degli stessi, oltre
ad altri atti, provvedimenti e/o perizie demaniali,
anche all’inventario dei beni civici di cui all’art. 5
della L.R. n. 7/1998.

A tal proposito, rilevato che l’iter amministrativo
previsto dall’art. 5 della legge regionale n. 7/98 non
è stato completato, in quanto gli atti che compon
gono l’inventario regionale non sono stati pubblicati
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, di con
seguenza non è applicabile il comma 2 dell’art. 54
della L.R. 4 agosto 2004, n. 14 nella parte in cui
dispone che sono legittimate tutte le terre proposte
per la legittimazione riportate nell’inventario regio
nale dei beni di uso civico, ad avvenuto deposito
degli elaborati d’inventario regionale presso le
Segreterie comunali e pubblicazione all’Albo pre
torio dei rispettivi Comuni.

Ciò premesso, tenuto conto del parere positivo
espresso nel verbale n. 10 del 02.09.2015 dal col
legio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima dei suoli
da alienare, e fermo restando che le somme che
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saranno introitate a seguito dell’alienazione dei ter
reni oggetto del presente provvedimento dovranno
rimanere vincolate in apposito capitolo di bilancio,
ai fini di successiva utilizzazione, previa espressa
autorizzazione regionale, per investimenti che
determinino, ai sensi dell’art. 24 della legge n.
1766/1927, la valorizzazione del residuo demanio
civico, o comunque per opere di generate interesse
della popolazione, secondo quanto previsto dall’art.
9, comma 3 della L.R. n. 7/1998, Si rende pertanto
possibile approvare il Regolamento per la sistema
zione del demanio civico, fatta eccezione per il
richiamo all’inventario regionale contenuto nei sud
detti articoli 3.2, 3.2.1 e 3.2.3, e pertanto con la
seguente prescrizione:

Si dovranno considerare legittimate, ai sensi del
comma 1 dell’art. 54 della L.R. n. 14/2004, solo le
terre proposte per la legittimazione e riportate negli
stati occupatori o elenchi redatti dagli istruttori
periti demaniali per le quali il Commissario per la
liquidazione degli usi civici dispose il deposito degli
elaborati presso le Segreterie comunali e la loro
pubblicazione all’Albo pretorio ai sensi dell’ articolo
15 del R.D. n. 332/1928, mentre non si dovrà tener
conto, per gli effetti del comma 2 dell’art. 54 della
L.R. n. 14/2004, dell’inventario regionale dei beni di
uso civico.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766;

Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;

Visto la Legge Regionale n. 7/1998;

Tutto ciò premesso, tenuto conto del parere posi
tivo espresso dal collegio ex art. 8, L.R. n. 7/1998
per la stima dei suoli da alienare, in base alla
richiesta dell’Amministrazione Comunale di San
Giovanni Rotondo, si propone alla Giunta Regionale
l’approvazione, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n.
332/1928, con la prescrizione sopra enunciata, del
“Regolamento per la definitiva sistemazione del
demanio civico nell’agro di San Giovanni Rotondo”
adottato con la deliberazione di C.C. n. 77/2013,
fermo restando che i proventi derivanti dalla
gestione restano vincolati e potranno essere utiliz
zati dal Comune per la valorizzazione del demanio
civico o per la realizzazione di opere permanenti
nell’interesse della popolazione, dietro espressa

autorizzazione da parte della competente Sezione
regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cos) come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del
Regolamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR
N.28/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla base delle risultanze istruttorie sopra
riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative;

VISTA le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto del
Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nella pre
messa riportata;

DI APPROVARE il “Regolamento per la definitiva
sistemazione del demanio civico nell’agro di San
Giovanni Rotondo” adottato con deliberazione di
C.C. n. 77/2013, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n.
332/1928;

DI PRESCRIVERE al Comune di San Giovanni
Rotondo che nell’applicazione del “Regolamento
per la definitiva sistemazione del demanio civico
nell’agro di San Giovanni Rotondo” Si dovranno con
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siderare legittimate, ai sensi del comma 1 dell’art.
54 della L.R. n. 14/2004, solo le terre proposte per
la legittimazione e riportate negli stati occupatori o
elenchi redatti dagli istruttoriperiti demaniali per
le quali il Commissario per la liquidazione degli usi
civici dispose il deposito degli elaborati presso le
Segreterie comunali e la loro pubblicazione all’Albo
pretorio ai sensi dell’ articolo 15 del R.D. n.
332/1928, mentre non si dovrà tener conto, per gli
effetti del comma 2 dell’art. 54 della L.R. n. 14/2004,
dell’inventario regionale del beni di uso civico;

DI DISPORRE che le somme che saranno introitate
dalla gestione delle terre civiche restino vincolate in
apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva uti
lizzazione per investimenti che determinino, ai sensi
dell’art. 24 della legge 16 giugno 1927, n. 1766 la valo
rizzazione del residuo demanio civico, o comunque
per opere di generale interesse della popolazione,
secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della
L.R. n. 7/1998 dietro espressa autorizzazione da parte
della competente Sezione regionale;

DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la noti
fica del presente atto al Sindaco del Comune di San
Giovanni Rotondo (FG), per gli ulteriori adempi
menti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2115

Comune di San Giovanni Rotondo (FG) ‐ Delibera‐
zione di C.C. n. 95/2011. Declassificazione e auto‐
rizzazione all’alienazione, ai sensi dell’art. 2,
comma 3 della L.R. n. 7/1998, di terreni di uso
civico in agro del Comune di San Giovanni Rotondo
Fg. 44 p.lle 226 (ex p.lla 103), 311 (ex p.lla 103) e
314 (ex p.lla 100).

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche

abitative, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Servizio,
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica
Regionale, riferisce:

“Con deliberazione n. 95 del 28.11.2011, tra
smessa al Servizio Urbanistica regionale con nota
prot. n. 32335 del 15.12.2011, acquisita al prot. n.
14661 del 21.12.2011, il Consiglio Comunale del
Comune di San Giovanni Rotondo ha richiesto alla
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della
L.R. n. 7/1998, la sanatoria delle occupazioni abu
sive dei terreni di uso civico individuati in catasto al
Fg. 44 particelle 100103226, previa declassifica
zione dal patrimonio civico e successiva alienazione.

L’Amministrazione comunale al riguardo, rilevato
che le aree in questione sono state oggetto di inter
venti di mutamenti di destinazione in assenza del
l’autorizzazione di cui all’art. 12 della legge n.
1766/1927, ha allegato alla predetta nota prot. n.
32335/2011 la richiesta dell’interessato compren
siva della relazione peritale, stralcio catastale e
documentazione fotografica ed ha attestato la sus
sistenza dei requisiti previsti dall’art. 9 della pre
detta legge n. 1766/1927 al fine di procedere in
sanatoria in quanto trattasi di aree civiche che da
tempo hanno perso irreversibilmente la conforma
zione fisica pur conservando la funzione di terreni
agrari e fabbricati rurali.

Nella predetta deliberazione di C.C., l’Ammini
strazione comunale di San Giovanni Rotondo evi
denzia altresi che l’area in questione ricade in zona
agricola speciale E1 normale del vigente P.R.G. e che
in particolare sono interessate dal procedimento di
declassificazione dal patrimonio civico e alienazione
in favore della ditta Sig. Savino Matteo, una por
zione della p.lla 100 ed una porzione della p.lla 103
per un totale di Ha 0.66.03, nonché il fabbricato
rurale identificato catastalmente con la p.lla 226 di
Ha 0.00.69, tutte appartenenti al Fg. 44, per un
totale complessivo pari ad Ha 0.66.72.

Con detta deliberazione di C.C. n. 95/2011 il
Comune di San Giovanni Rotondo ha approvato la
stima del valore dei beni di uso civico al fine di
acquisire il giudizio di congruità dal collegio nomi
nato al sensi dell’art. 8 della L.R. n.7/1998; a tale
deliberazione di C.C. non è stata allegata una plani
metria idonea alla univoca identificazione delle aree
interessate e, pertanto, il Servizio Urbanistica regio
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nale, con nota prot. n. 8375 del 04.11.2014, ha
chiesto la specificazione catastale delle aree inte
ressate, rappresentando la necessita di richiedere
per le stesse aree l’assegnazione a categoria “a” di
cui all’art. 11 della L. n. 1766/1927, ed inoltre con
testualmente ha provveduto alla richiesta del giu
dizio di congruità del valore del beni di uso civico al
Collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della L.R. n.
7/1998.

Detto collegio si è espresso con verbale n. 7 del
18.11.2014, inviato con nota prot. n. 17262 del
05.12.2014 ed acquisito al prat. n. 9579 del
11.12.2014, come di seguito riportato:

“esprime parere favorevole di congruità”, preci‐
sando altresì che “Le riduzioni del prezzo e il com‐
puto del canoni pregressi non rientrano nella com‐
petenza di questa Commissione”.

Con nota prot. n. 14047 del 26.05.2015, acquisita
al prot. n. 4789 del 17.06.2015, il Comune di San

Giovanni Rotondo ha richiesto per le aree interes
sate l’assegnazione a categoria “a” di cui all’art. 11
della L. n. 1766/1927 ed ha inoltrato il Tipo di Fra
zionamento dei terreni in questione approvato
dall’Agenzia del Territorio  Ufficio Provinciale di
Foggia, prot. n. 2015/94273 del 22.04.2015.

Si rileva, preliminarmente, che l’attuale p.lla 226
del Fg. 44 di Ha 0.00.69, oggetto assieme a porzione
della p.lla 100 e porzione della p.lla 103 della
richiesta di declassificazione e autorizzazione
all’alienazione, deriva da frazionamenti della origi
naria p.lla 103; detta originaria p.lla 103 assieme alla
originaria p.lla 100 risultano dagli atti di verifica e
sistemazione demaniale del Comune di San Gio
vanni Rotondo di cui alla Legge n. 1766/1927, R.D.
n. 332/1928 e L.R. n. 7/1998, gravate da uso civico,
per cui in particolare il suddetto Tipo di Fraziona
mento riporta l’esito dell’aggiornamento censuario
delle p.lle 100 e 103, come di seguito riportato:
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Dall’esame di tale documentazione, si rileva quanto segue:
1. le particelle effettivamente interessate dalla richiesta di declassificazione dal patrimonio civico e aliena

zione in sanatoria sono:
 la p.lla 226 (fabbr. rurale) derivante da frazionamento della originaria p.lla 103;
 le p.lle 311 e 314 come evidenziato sulla planimetria depositata dal richiedente ed evidenziato nella nota

integrativa comunale;
2. le particelle 310, 312 e 313 costituiscono, viceversa, “superficie residua” non interessata da interventi di

trasformazione, derivanti da frazionamenti delle originarie p.lle 103 e 100 e che pertanto dovranno essere
conservate al demanio civico.

La richiesta comunale di mutamento di destinazione e declassificazione, pertanto, pu6 essere presa in con
siderazione limitatamente alle particelle di cui al sopra riportato punto 1) ed in particolare per le sole p.lle
226, 311 e 314.

Preliminarmente, occorre procedere all’assegnazione a categoria dei suoli sopra indicati, ai sensi dell’art.
11 della L. n. 1766/1927. A tale riguardo, in applicazione di quanto disposto con Deliberazione della Giunta
Regionale 7 agosto 2012, n. 1651 (Indirizzi per l’applicazione dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998 in materia di usi
civici), si rende possibile l’assegnazione a categoria a), cosi come richiesto dal Comune di San Giovanni rotondo.

Ciòpremesso, e ritenuti sussistenti i presupposti di cui all’art. 2 comma 3 della L.R. n. 7/1998 e all’art. 9
della L.R. n. 7/98, come attestato dall’Amministrazione comunale con la deliberazione di C.C. n. 95/2011, si
rende possibile autorizzare la declassificazione dal patrimonio civico e l’alienazione dei terreni di cui al sopra
riportato punto 1), individuati, anche per effetto del detto ultimo frazionamento catastale, nelle p.lle 226 (di



Ha 0.00.69), 311 (di Ha 0.58.76) e 314 (di Ha
0.07.27) del Fg. 44 per una superficie complessiva
di Ha 0.66.72 e tenuto conto, altresi, del verbale n.
7 del 18.11.2014 dal collegio ex art. 8, L.R. n. 7/1998
per la stima dei suoli da alienare.

Resta fermo che le somme che saranno introitate
a seguito dell’alienazione dei terreni oggetto del
presente provvedimento dovranno rimanere vinco
late in apposito capitolo di bilancio, ai fini di succes
siva utilizzazione, previa espressa autorizzazione
regionale, per investimenti che determinino, ai
sensi dell’art. 24 della legge n. 1766/1927, la valo
rizzazione del residuo demanio civico, o comunque
per opere di generale interesse della popolazione,
secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della
L.R. n. 7/1998.

A tal fine, le risorse rivenienti dall’alienazione di
terre di demanio civico dovranno rimanere conta
bilmente distinte, ai fini della gestione, dalle risorse
rivenienti da alienazioni di beni patrimoniali.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 

Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;

Visto l’art. 2 della Legge Regionale n. 7/1998;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regio
nale, in base alla richiesta dell’Amministrazione
Comunale di San Giovanni Rotondo, cui alla delibe
razione di C.C. n. 95/2011, ai sensi dell’art. 2 della
L.R. n. 7/1998, la declassificazione dal patrimonio
civico e l’autorizzazione all’alienazione dei terreni
di cui al sopra riportato punto 1), previa assegna
zione degli stessi a categoria a) di cui all’art. 11 della
L. n. 1766/1927.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del
Regolamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR
N.28/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla base delle risultanze istruttorie sopra
riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative;

VISTA le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto del
Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nella pre
messa riportata;

DI ASSEGNARE A CATEGORIA a) le particelle oggi
individuate in Catasto quali 226 (di Ha 0.00.69), 311
(di Ha 0.58.76) e 314 (di Ha 0.07.27) del Fg. 44

DI AUTORIZZARE, tenuto conto del parere
espresso con verbale n. 7 del 18.11.2014 dal col
legio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima del suoli
da alienare, la declassificazione dal demanio di uso
civico e l’alienazione, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n.
7/1998, del terreni in agro comunale di San Gio
vanni Rotondo, individuati in catasto al Fg. 44 p.lla
226 (di Ha 0.00.69), p.lla 311 (di Ha 0.58.76) e p.lla
314 (di Ha 0.07.27) per una superficie complessiva
di Ha 0.66.72;

DI DICHIARARE pertanto liberi dal vincolo di uso
civico i terreni in agro di San Giovanni Rotondo indi
viduati in catasto al Fg. 44 p.lla 226 (di Ha 0.00.69),
p.lla 311 (di Ha 0.58.76) e p.lla 314 (di Ha 0.07.27);

DI DISPORRE che le somme che saranno introi
tate a seguito dell’alienazione dei terreni oggetto
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del presente provvedimento restino vincolate in
apposito capitolo di bilancio, al fini di successiva uti
lizzazione per investimenti che determinino, al sensi
dell’art. 24 della legge n. 1766/1927, la valorizza
zione del residuo demanio civico, o comunque per
opere di generale interesse della popolazione,
secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della
L.R. n. 7/1998. A tal fine, le risorse rivenienti dal
l’alienazione di terre di demanio civico dovranno
rimanere contabilmente distinte, ai fini della
gestione, dalle risorse rivenienti da alienazioni di
beni patrimoniali;

DI DISPORRE la registrazione e trascrizione del
presente provvedimento, al sensi e per gli effetti
dell’art. 19 della L.R. n. 7/98, a cura dell’Ammini
strazione Comunale;

DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la noti
fica del presente atto al Sindaco del Comune di San
Giovanni Rotondo (FG), per gli ulteriori adempi
menti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2116

Comune di Altamura (BA). Variante P.R.G.‐ Isolato
ubicato in via P. Colletta angolo via U. Bassi. Del.
di C.C. n. 47 del 01.10.2013. Approvazione prelimi‐
nare con prescrizioni.

L’Assessore alla Pianificazione, sulla base del
l’istruttoria espletata dal competente Ufficio, con
fermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico Regio
nale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Altamura (BA), dotato di P.R.G.
approvato in via definitiva con D.G.R. n. 1194/1998,
con Delibera del Consiglio Comunale n. 47 del
01.10.2013 ha adottato, una variante relativa alla

disciplina urbanistica del suolo distinto in catasto al
foglio di mappa n. 161, p.lle 1180, 3448, 3943, 3929
(parte), di proprietà della ditta “Soc. Strutture Cen
trali”.

Elenco degli atti trasmessi con nota prot. 48605
in data 02.10.2014, acquisiti al prot. regionale al n.
7765 del 17.10.2014:

1. Del. di C.C. n. 47 del 01.10.2013;
2. Del. di C.C. n. 20 del 04.08.2014;
3. Tav. Unica;
4. Allegato “A”  Nota della ditta “Strutture Cen

trali Costruzioni s.r.l.”, in data 14.10.2011 (completa
di n. 4 allegati)

5. Allegato “B”  Relazione del Dirigente del Ser
vizio Urbanistica comunale, in data 16.07.2012
(completa di n. 7 allegati);

6. Allegato “C”  Parere di regolarità Tecnica, in
data 19.07.2012;

Con la Deliberazione n. 20/2014 il Consiglio
Comunale di Altamura ha attestato, sulla base di
specifica certificazione, la regolarità della pubblica
zione degli atti di variante, ex art. 16 della L.R. n.
56/80, nonché ha provveduto alla presa d’atto della
assenza di osservazioni.

Successivamente il SUR, a seguito di una prima
verifica documentale, con nota prot. n. 9758 del
17.12.2014, ha richiesto la seguente ulteriore docu
mentazione:
 relazione integrativa circa i motivi di interesse

pubblico sottesi alla ipotesi di variante;
 certificazione e copia dei provvedimenti ex L.R. n.

44/2012 in materia di VAS e/o V.Inc.A;
 stralcio delle NTA attinenti l’ambito urbanistico

interessato.
Il Comune di Altamura, con la note prot. n. 14789

del 09.03.2015 e con la nota prot. n. 32151 del
27.05.2015 ha provveduto ad inviare lo stralcio degli
art. 5 e 11 delle N.T.A. vigenti nonché copia della
Determinazione Dirigenziale n. 163 del 04.05.2015
del Servizio Ecologia regionale relativa alla esclu
sione dal procedimento VAS.

Vincolistica
L’ambito territoriale di variante risulta interes

sato dalla vincolistica in appresso indicata:
 Aree Protette: SICZPS IT9130007 “Area delle Gra

vine”;
 P.P.T.R.: Ulteriori Contesti Paesaggistici  “Citta

Consolidata”
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 Vincolo Idrogeologico: assente;
 PAI: assente;

Contenuti della proposta di variante
La variante in questione riguarda esclusivamente

le aree di proprietà della ditta “Strutture Centrali
Costruzioni s.r.l.”, distinte in catasto al foglio di
mappa n. 161 p.lle 1180, 3448, 3943, 3929 (parte),
consiste nella modifica dell’i.f.f. da 5,00 a 6,00
mc/mq, nonché prevede che il “Q = rapporto di
copertura”, pari al 70 %, sia riferito alla sola parte
fuori terra del nuovo fabbricato, ciò comporta di
fatto, un incremento volumetrico pari a mc 1.560
rispetto a quello massimo attualmente ammissibile,
pari a mc. determinato nel valore di mc sulla base
di una superficie pari a mq. 2.352.

Circa il valore della superficie dalla D.C.C. n.
47/2013, e dalla Relazione dell’U.T.C., emerge che
lo stesso non è pari a mq. 2352, cosi come indicato
nella D.C.C. n. 238/1998, ma è, invece, pari a mq.
2.220, cosi come riviene da una verifica celerime
trica operata, su base di una specifica richiesta
comunale, dalla ditta “Strutture Centrali Costruzioni
s.r.l.”.

La superficie in questione risulta essere prospi
ciente la “Via Pietro Colletta” e la “Via Ugo Bassi”.
Dena viabilità, per i tratti direttamente interessati,
è caratterizzata da un dislivello pari a circa metri
7,00 sulla “Via Pietro Colletta” nonché pari a circa
metri 1,60 sulla “Via Ugo Bassi”.

Da ultimo si evidenzia che la deliberazione del
Consiglio Comunale n. 47/2013 Si ripropongono i
contenuti di un precedente provvedimento comu

nale (D.C.C. n. 51/2003) per il quale non fu mai atti
vato il procedimento di competenza regionale.

Istruttoria Regionale
ASPETTI AMBIENTALI

In relazione agli aspetti ambientali il Servizio Eco
logiaUfficio VAS, giusta Determinazione Dirigen
ziale n. 163 del 04/05/2015, la variante di cui sopra,
previa applicazione di specifiche misure di mitiga
zioni degli impatti, risulta essere stata esclusa dal
procedimento VAS di cui agli adempimenti del D.Lgs
n. 152/2006 e della L.R. n. 44/2012.

ASPETTI PAESAGGISTICI
Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, rile

vato che la proposta di variante non è corredata di
parere paesaggistico, considerato, altresi, che
l’Amm.ne Com.le, in relazione alle prescrizioni di
natura urbanistica, di seguito riportate, dovra adot
tare specific° provvedimento di adeguamento e/o
controdeduzioni, resta inteso che, qualora dovuto,
preliminarmente alla approvazione definitiva dovrà
essere acquisito il parere di compatibilità paesaggi
stica ex art. 96.1.c delel N.T.A. del P.P.T.R..

ASPETTI URBANISTICI
In via preliminare, in considerazione della com

plessa vicenda urbanistica che la variante in que
stione intende definire, si riporta, seppur in via sin
tetica, l’articolato percorso che ha interessato l’area
attualmente di proprietà della ditta “Strutture Cen
trali Costruzioni s.r.l.”:
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Posto quanto sopra, il Consiglio Comunale di Alta
mura, a fronte di una nota della “Strutture Centrali
Costruzioni s.r.l.” del 14 ottobre 2011, con la quale
la stessa Amm.ne Com.le è stata intimata “a porre
rimedio agli eventuali errori e/o incompletezze pro
cedural!” poste in essere circa la “esecuzione com
pleta ed esatta agli accordi raggiunti nel tempo”
(n.d.r.: D.C.C. n. 531/1986), è pervenuto alla formu
lazione della proposta di che trattasi “al fine di evi
tare contenziosi e/o danni patrimoniali”.

Altresì, si evidenzia, che nel dispositivo della
D.C.C. n. 47/2013 è sottolineato il fatto che con la
variante in questione si e inteso proporre una “inte
grazione” della variante urbanistica adottata con la
D.C.C. n. 238/1998, successivamente approvata con
la D.G.R. n. 584/2000.

Nello specifico, circa i contenuti della D.C.C. n.
238/1998 si rappresenta che:
 il provvedimento comunale, adottato con la fina

lità di dare attuazione all’accordo transattivo di
cui alla precedente D.C.C. n. 531/1986, prevedeva
l’ampliamento della “Zona B1” con la utilizzazione
dei parametri ediliziurbanistici vigenti (iff. pari a
5 mc/mq; Q=r.c.= 70%; H max= 14,00 m) interve
nuti a seguito della approvazione definitiva del

P.R.G. “adeguato alla L.R. n. 56/80”;
 Il provvedimento regionale di approvazione con

prescrizioni, ex D.G.R. n. 584/2000, ha compor
tato la introduzione del parametro relativo al
numero dei piani fuori terra (max n. 3 p.f.t.) in
luogo dell’altezza massima pari a m. 14,00;

circa gli altri contenuti di natura urbanistica della
D.C.C. n. 47/2013 si rappresenta che:
 il provvedimento comunale è stato adottato, cosi

come espressamente evidenziato nel dispositivo
deliberativo, con la finalità di dare alla superficie
di proprietà della “Strutture Centrali Costruzioni
s.r.l.” la disciplina urbanistica di cui al P.R.G. 
“Quaroni”  del 1972, prevedendo un i.f.f. pari è
mc/mq ed un Q=rapporto di copertura pari al 70%
per la sola parte fuori terra dei fabbricati (ossia
per la sola sagoma del volume fuori terra);

Ciò posto, di seguito si riporta il raffronto tra la
normativa di attuazione (art. 11 delle N.T.A.) cosi
come applicabile alla generalità delle “Zone B1”
nonché alle sole superfici di proprietà della “Strut
ture Centrali Costruzioni s.r.l.”, cosi come riveniente
dalla variante approvata con la D.G.R. n. 584/2000
e dalla variante adottata con la D.C.C. n. 47/2013
(in carattere neretto le rispettive modifiche):
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Nel merito di quanto proposto si rappresenta
quanto in appresso riportato.

Consistenza della superficie
In proposito, fermo restando che l’accertamento

del valore effettivo della superficie demandata alla
competenza comunale, si ritiene che la superficie
utile alla variante in questione, debba essere consi
derata, cosi come indicato nella D.C.C. n. 238/1998,
quella costituita dalle particelle n. 1180, 3448 e
3943 (in catasto pari a mq. 2.022) e non anche di
parte della particella 3929, in quanto quest’ultima,
cosi come si evince dallo stato di fatto, seppure di
proprietà della ditta “Strutture Central! Costruzioni
s.r.l.”, costituisce superficie di pertinenza di altro
edificio denominato “Condominio via U.Bassi
Q.Sella” ed in particolare e utilizzata quale rampa di
accesso al piano interrato e/o seminterrato di detto
Condominio.

Aspetti di carattere generale
Premesso che la proposta comunale e esaminata

nell’intesa che gli obblighi a carico della Amm.ne
Com.le rivenienti dalla attuazione dell’accordo tran
sattivo non possono, in ogni caso, riguardare le
autonome valutazioni regionali sulla base delle quali
si sostanzia il concorso tra Comune e Regione in
materia di pianificazione urbanistica.

Per detti aspetti generali connessi alla D.C.C. n.
531/1986 (ratifica di accordo transattivo) Si evi
denzia che l’attuale proposta di variante in effetti
consiste in una nuova proposta di attuazione dell’
“accord° transattivo”, ex D.C.C. n. 531/1986, e con
siste nella “integrazione” di nuovi parametri urba
nistici, dando per acquisito il cambio di destinazione
d’uso dell’area in questione da area per urbanizza
zioni secondarie ad area per uso residenziale.

Il tutto con il mantenimento, di fatto, di una “spe
cialita urbanistica” per l’area in questione rispetto
alle restanti superfici tipizzate quali “Zona B1” che
si ritiene di non condividere.

Aspetti urbanistici
Per quanto riguarda il merito degli aspetti urba

nistici,
 considerato che la reviviscenza della disciplina

urbanistica del P.R.G.  Quaroni, adottato nel
l’anno 1972 ed approvato nell’anno 1974, appare
del tutto non condivisibile, atteso che lo stesso
non risultando conforme alla disciplina urbani
stica regionale nel frattempo intervenuta (L.R. n.
56/80) nell’anno 1993 è stato sostituito da altra
pianificazione generale, approvata in via definitiva
con D.G.R. n. 1194/1998;

 rilevato, peraltro, che sia avverso la D.C.C. n.
238/1998, ove si è inteso confermare un i.f.f. pari
a 5 mc/mq, la ditta “Strutture Centrali Costruzioni
s.r.l.” non ha prodotto alcuna osservazione, sia
avverso la D.G.R. n. 584/2000 il Comune di Alta
mura, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, non
ha inteso proporre alcuna controdeduzione circa
la prescrizione regionale ivi impartita;

 rilevato, ancora, la necessita di rendere uniforme
la disciplina urbanistica della proprietà della ditta
“Strutture Centrali Costruzioni s.r.l.” a tutte le
altre aree tipizzate quali “Zone B1”; si ritiene di
poter condividere hi proposta di variante limita
tamente alla riforma della prescrizione relativa al
numero dei piani fuori terra, cosi come riportata
nel precedente provvedimento regionale ex
D.G.R. n. 584/2000, ossia si ritiene di poter con
fermare anche per l’area di proprietà della ditta
“Strutture Centrali Costruzioni s.r.l.” la validità di
tutti i parametri tecnicourbanistici, ex art. 11
delle N.T.A., già vigenti per la complessità di tutte
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le “Zone B1” che qui di seguito si riporta testual
mente:

Art. 11 “Zona di completamento B1”
In tali zone, quasi totalmente edificate, sono con

sentite:
a) le opere di consolidamento statico e quelle di

risanamento igienico;
b) la demolizione e la ricostruzione di singoli edi

fici, nel rispetto degli allineamenti stradali preesi
stenti;

c) la costruzione di nuovi edifici su suoli liberi,
sopraelevazione e ampliamento di edifici esistenti
in tali casi vanno rispettati i seguenti indici e para
metri:

 Iff= indice di fabbricabilità fondiaria = 5
mc./mq.;

 Q = rapporto massimo di copertura per lotti
liberi o per lotti con demolizione e ricostruzione
= 70%, nel caso di aree con superficie superiore a
mq. 200. Per lotti di superficie minore ai mq. 200
e consentita la edificazione dell’intero lotto,
purché esistenti alla data di adozione del P.R.G.
adeguato (29.01.993).
In tutti i casi sopra riportati alle lettere a), b) e c)

vanno rispettati i seguenti parametri:
 Hm = altezza massima del fabbricato = 14 mt.;

[...]

Il tutto nell’intesa, cosi come pacificamente indi
cato nella letteratura di settore, che l’altezza mas
sima ammissibile debba essere misurata alla quota
di gronda e/o alla quota dell’estradosso del solaio
di copertura dell’ultimo piano abitabile e/o ai 2/3
della medesima quota qualora quest’ultimo piano
abbia un solaio di copertura con inclinazione pari
e/o superiore al 30%, e che in presenza di dislivelli
stradali la stessa dovrà essere verificata, per ciascun
fronte, quale altezza media massima.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta di approvare con prescrizioni la variante
adottata dal Comune di Altamura (BA), giusta Deli
bera del Consiglio Comunale n. 47 del 01.10.2013.”

Il presente provvedimento appartiene sfera delle
competenze della giunta regionale cosi come pun
tualmente definite dall’art. 4 comma 40 della La.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla Lr. n.28/2001

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri
gente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n.
56/1980, la variante del Comune di Altamura (BA),
adottata con Delibera del Consiglio Comunale n. 47
del 01.10.2013, con prescrizioni, modifiche e preci
sazioni, per le motivazioni riportate in narrativa, che
qui Si intendono in toto condivise e riportate;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n.
56/1980, al Comune di Altamura (BA) in relazione
alle modifiche introdotte negli atti, specifico prov
vedimento di adeguamento e/o controdeduzioni;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del
presente atto al Sindaco del Comune di Altamura
(BA), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufflciale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2117

COMUNE DI MANDURIA (TA) ‐ Riqualificazione
area di P.R.G. esecuzione Sentenza T.A.R. Lecce n.
1878/09. Resta Vincenza. Approvazione prelimi‐
nare con prescrizioni e modifiche.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla
base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente della Sezione
Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

Il Comune di Manduria (TA), dotato di P.R.G.
approvato definitivamente con D.P.G.R. n.11811 del
30111983, con Delibera del Commissario ad acta
n. 1 del 23062010 ha adottato, in esecuzione della
sentenza T.A.R. Lecce n. 1878/09, una variante rela
tiva alla ritipizzazione del suolo distinto in catasto
al foglio di mappa n. 61 p.lle 35 e 393, di proprietà
della ditta Resta Vincenza, da uso pubblico a “Zona
C2 espansione semintensiva.

Elenco degli atti trasmessi in duplice copia con
nota Prot. 15869 in data 08072011, acquisiti al
prot. regionale con n. 9603 del 27072011:

1. delibera n.1 del 23062010 del Commissario
ad acta di ritipizzazione area;

2. Tav. 01  Relazione tecnica
3. Tav. 02  Planimetrie
4. Tav. 03  Riporto dell’intervento su stralcio di

P.R.G. comunale
5. Tav. 04 Riporto dell’intervento su stralcio

catastale
6. Norme Tecniche di Attuazione della zona C2 

espansione semintensiva
7. copia del manifesto murale e avviso sui quoti

diani La Gazzetta del Mezzogiorno ed. Regionale; La
Gazzetta del Mezzogiorno ed. Taranto, Gazzetta
Affari.

8. certificato di destinazione urbanistica del 23
012009 rilasciato dal Dirigente dell’Area Tecnica
Comunale.

Così come si evince dalla documentazione acqui
sita, la deliberazione del Commissario ad Acta n.1
del 11052010 risulta essere stata regolarmente
pubblicata e per la stessa risulta, altresì, che non è
stata proposta alcuna osservazione.

Successivamente il SUR, a seguito di un prima
verifica documentale, con nota prot. n. 572 del 24 
012012, ha richiesto la seguente ulteriore docu
mentazione integrativa:

1. certificazione relativa all’esito delle pubblica
zioni;

2. esito della richiesta avanzata alla struttura tec
nica regionale (ex Genio civile) per il rilascio parere
di competenza ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/01;

3. certificazione esito Documento di Verifica di
assoggettabilità a VAS ai sensi del D.Lgs n. 152/2006
e ss.mm.ii.;

4. relazione integrativa circa la corrispondenza
tra la simbologia, legenda e NTA della Zona C2 
semintensiva, stante la possibile contraddizione tra
gli elaborati Tav. 02 Stralcio planimetrico: PRGC e
allegati alla delibera n. 1 del 23062010 del Com
missario ad acta.

Il Comune di Manduria, con nota prot. 11824 del
17062014, acquisita al prot. regionale con n. 5101
del 04072014, ha provveduto ad inviare la
seguente documentazione:
 Certificazione relativa all’esito delle pubblicazioni;
 Indagini geognostiche del sito;
 Relazione geologico tecnica e sismica ed indagini

geognostiche in sito;
 Parere del Servizio Lavori Pubblici  Ufficio Sismico

e Geologico regionale prot. 2179 del 17012013,
pervenuto in data 22012013 prot. 1599;

 Determina del Servizio Ecologia  Ufficio Program
mazione Politiche Energetiche VIA e VAS n. 211
del 05082013, prot. comunale n. 16157 del 02
1072013, di esclusione dalla procedura di valuta
zione ambientale strategica;

 Tav. 01  Relazione
 Tav. 02  Planimetrie
 Tav. 03  Individuazione area su ortofoto
 Stralcio PRG Tav. B

Contenuti della proposta di variante
La variante in questione risulta adottata in ottem

peranza alla sentenza del TAR/Puglia n. 1878/2009,
motivata dalla considerazione che l’Amm.ne
Com.le, nell’arco temporale fin qui intercorso dalla
approvazione definitiva del vigente P.R.G. (30 anni)
non ha mai ritenuto di interessare detto ambito da
alcuna ipotesi di interventi pubblici (e, quindi, di
acquisire l’area mediante la modalità dell’esproprio
per pubblica utilità) ne, tantomeno, ritiene oppor
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tuno avvalersi della possibilità di reiterare le previ
sioni e le destinazioni d’uso previste.

Detta variante, cosi come evidenziato nella rela
zione tecnica comunale, riguarda il suolo indivi
duato in catasto al foglio di mappa n. 61 p.lle 35 e
393, di proprietà della ditta Resta Vincenza, tipiz
zato dal PRG vigente in parte come “Verde Pubblico
Attrezzato” con due specifiche previsioni: la prima
quale “Zona CS Centro Sociale’’, la seconda quale
“Zona TI Attrezzature per il Tempo libero” e per
altra parte quale “Strade di P.R.G.”.

Dai soli elaborati progettuali si evince, altresì, che
detta variante riguarda anche le p.lle n. 1967, 1968
e 36 per le quali sussiste, in parte, la specifica desti
nazione di” Zona Sm  Scuola materna”;

Per l’area, cosi come complessivamente indivi
duata, si propone la ritipizzazione quale “Zona Omo
genea di tipo C2  Espansione Semintensiva”, con i
seguenti indici e parametri:
 Superficie Territoriale 12.500 mq
 Superficie minima del lotto 250 mq
 Indice di Fabbricabilità Fondiaria 4,00mc/mq
 Indice di copertura 60% del lotto
 numero di piani: PT + 2 piani superiori
 Altezza massima 10 m
 Distanza confini 5 m
 Distanza fabbricati 10 m

L’area in questione risulta essere prospiciente la
“Via per UggianoMontefusco” (Via degli Imperiali,
denominazione da Google Maps).

Le aree immediatamente limitrofe presentano la
seguente tipizzazione urbanistica:
 a nord zone destinate a standard urbanistici

(verde pubblico attrezzato);
 ad est Zona omogenea di tipo C2  Espansione

Semintensiva;
 a sud Zona omogenea di tipo Cl  Espansione

intensiva.

Nel provvedimento comunale, nonché nella alle
gata relazione tecnica, si evidenzia che nella

limitrofa “Zona C1Espansione Intensiva”, su
un’area di proprietà comunale, pari a mq. 6.519, è
stato realizzato un nuovo distretto sociosanitario.

Vincolistica
L’ambito territoriale di variante risulta interes

sato dalla vincolista in appresso indicata:

 Sismico: risulta acquisito parere favorevole del
Servizio Lavori Pubblici  Ufficio Sismico e Geolo
gico regionale giusta nota prot. 2179 del 1701
2013;

 PUTT/P: l’area risulta individuata come ATE di tipo
E;

 Id rogeologico: assente;
 PAI: assente;
 P.T.A.: all’interno del procedimento VAS, risulta

acquisito parere favorevole con prescrizioni del
Servizio Tutela delle Acque giusta nota prot. n.
1297 del 08032013.

Istruttoria Regionale

ASPETTI AMBIENTALI
In relazione agli aspetti ambientali la variante di

cui sopra, previa applicazione di specifiche misure
di mitigazioni degli impatti, giusta Determinazione
Dirigenziale n. 211 del 05082013 del Servizio Eco
logiaUfficio VAS, risulta essere stata esclusa dal
procedimento VAS di cui agli adempimenti del D.Lgs
n. 152/2006 e ss.mm.ii.

ASPETTI PAESAGGISTICI
Per quanto riguarda inoltre gli aspetti paesaggi

stici, il Servizio Urbanistica regionale ha richiesto,
con nota prot. n. 3766 del 12052015, all’Ufficio
Attuazione e Pianificazione Paesaggistica, Parere di
compatibilità paesaggistica ai sensi dell’Art. 96 delle
N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regio
nale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16022015.

Il competente Ufficio, con nota prot. n. 6563 del
06072015, si b cosi espresso:

“(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA PAESAG‐
GISTICA)

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica, sulla base della documentazione trasmessa, si
rappresenta che l’area interessata do/la pro pasta
di variante ricade nell’ambito territoriale del “Tavo‐
liere Salentino” ed in particolare nella Figura Terri‐
toriale denominata “Le Murgie Tarantine”. In parti‐
colare il contesto in cui l’intervento andrà a collo‐
carsi, risulta posizionato a sud‐est del nucleo urbano
del Comune di Manduria in una zona periurbana.

Il valore paesaggistico ‐ ambientale del contesto
in esame e rilevabile nelle componenti strutturanti
il tipico paesaggio rurale del tavoliere salentino
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pasta sul versante ionico dominato dalla coltura
della vite, sviluppata sui terreni argillosi dell’entro‐
terra e che si intensifica presso i centri abitati. La
coltivazione è organizzata secondo le tecniche dei
moderni impianti, inframmezzati dai vecchi vigneti
ad alberello. L’oliveto è invece presente sui rilievi
calcarei che degradano verso il mare e lasciano il
pasta alla macchia nei territori impervi o nei pressi
della costa. Il suddetto valore paesaggistico ricono‐
scibile nel can testa di riferimento e in parte com‐
promesso dall’edificazione lineare di tipo produttivo
lungo le infrastrutture, mentre i margini urbani
costituiti da tessuti a maglie larghe, tendono a fram‐
mentare II mosaico rurale periurbano.

Con riferimento all’area d’intervento pasta a
ridosso del nucleo urbano di Maruggio, sebbene non
sono rilevabili elementi tipici del paesaggio rurale
periurbano di Maruggio (ad eccezione di alcuni
muretti a secco) si caratterizza per la condizione di
transizione tra l’abitato e la campagna, can un signi‐
ficativo potenziale valore ecologico e paesaggistico.

Con riferimento all’area d’intervento, della con‐
sultazione degli elaborati del PPTR approvato con
DGR n. 176 del 16/02/2015, si rileva che l’intervento
ricade in un’area non interessata da “Beni Paesag‐
gistici” e “Ulteriori Contesti Paesaggistici” di cui
al/art 38 delle NTA.

Tutto ciò premesso in relazione al parere di com‐
patibilità paesaggistica di cui all’art. 96.c. 1 lett. C
delle NTA del PPTR, per la Variante pro posta, non
si rilevano motivi ostativi al rilascio del predetto
parere, a condizione che, nelle successive fasi di pro‐
gettazione siano rispettate, le prescrizioni ed indi‐
rizzi di cui al paragrafo seguente, il rispetto delle
quali deve essere verificato in sede in sede di rilascio
di permessi e autorizzazioni degli interventi.

Ciò al fine di assicurare il miglior inserimento del
pro getto nel contesto paesaggistico di riferimento
e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla
sezione C2 della scheda di ambito con particolare
riferimento ai seguenti obiettivi:

1. Migliorare la qualità ambientale del territorio;
2. Riqualificare i paesaggi degradati delle urba‐

nizzazioni contemporanee;
3. Garantire la qualità edilizia, urbana e territo‐

riale negli insediamenti residenziali urbani e rurali.

(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI)
Nelle successive fasi di progettazione si provveda

a:
‐ garantire una qualità paesaggistica e continuità

ecologica degli spazi aperti (pubblici e privati) con:
‐ elementi di connessione quali filari di alberi,

quinte arborate/arbustive, lungo la viabilità di
piano e disegnando il sistema del verde in
maniere possibile continua;

‐ specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu‐
zione del patrimonio botanico‐vegetazionale
autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio
queste devono comunque essere dotate di pian‐
tumazioni autoctone di nuovo impianto nella
misura minima di una unita arborea per ogni
posto macchina. In ogni caso sono vietate le
piantumazioni di specie esotiche e di conifere in
genere;

‐ materiali drenanti o semimpermeabili, autobloc‐
canti cavi, da posare a secco senza l’impiego di
conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti
al fine di aumentare la capacita drenante delle
stesse superfici;

‐ configurare la pendenza del tracciati viari (viabi‐
lità di piano, percorsi pedonali) seguendo
pass/bile le pendenze naturali del terreno, al fine
di evitare rilevanti movimenti di terra a danno del‐
l’attuale assetto orografico;

‐ recuperare e salvaguardare, compatibilmente con
il prolungamento di via Aldo Moro i muretti a
secco presenti nell’area d’intervento ripristinando
lo stato originale e conservando gli aspetti formali
e materici;

‐ realizzare le nuove recinzioni evitando l’impiego
di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando
le murature eventualmente sovrastate do recin‐
zioni metalliche semplici e affiancate do siepi,
cespugli e o alberature. In generale sono da privi‐
legiare recinzioni che permettano la permeabilità
visiva al fine di consentire le relazioni di rapporti
fisici e visivi con l’ambiente circostante;

‐ prevedere soluzioni tipologiche e modalità aggre‐
gative, che assicurino la continuità e la permeabi‐
lità fisica e funzionale tra il nuovo intervento e gli
insediamenti contermini (attraverso l’allinea‐
mento dell’edifici, la cure dei rapporti dimensionali
e materici del costruito, l’accessibilità, la fruibilità,
ecc.);
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‐ realizzare per la pubblica illuminazione (su viabi‐
lità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti a
basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche
in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti
per il contenimento dell’inquinamento luminoso e
per il risparmio energetico”;

Indirizzi:
‐ al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
‐ sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico‐fognarie duali e impianti che
riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate
al risparmio idrico e alio gestione sostenibile
delle acque meteoriche;

‐ sistemi per migliorare microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:
‐ la realizzazione e organizzazione degli invo‐

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’espo‐
sizione alio radiazione solare delle superfici
circostanti mediante elementi architettonici,
aggetti, schermature verticali integrate con la
facciata esterna, schermature orizzontali, per‐
gole, pensiline, coperture fisse a lame/le,
pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetaliz‐
zate ecc;

‐ l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

‐ la realizzazione di percorsi pedonali in sede
pro pria con pavimentazione costituite da
materiali a basso coefficiente di riflessione per
ridurre la temperatura superficiale ed
ombreggiate da opportune schermature arbu‐
stive/arboree (selezionate per forma e dimen‐
sione della chioma) in modo do garantire e
favorire la mobilita ciclabile e pedonale nelle
ore calde.

‐ nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnova‐
bili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011). […]”

ASPETTI URBANISTICI
In via preliminare si rappresenta che l’esame

della proposta di variante è.operata in ottempe

ranza alla Sentenza n. 1878 del TAR/PugliaLecce
Sez. 1° stante il passaggio in giudicato della stessa,
pur evidenziando, cosi come si rileva dal certificato
di destinazione urbanistica rilasciato dall’UTC, che
per le “aree ad uso pubblico” il vigente P.R.G. del
Comune di Manduria, impone il cd “vincolo confor
mativo” e non già il cd “vincolo espropriativo”.

Nel merito degli aspetti urbanistici si evidenzia
che:
 il tessuto urbano immediatamente circostante è

caratterizzato dalla presenza di edifici aventi per
la gran parte un solo piano fuori terra ed in
minima parte n. 2 piani fuori terra, ossia è con
traddistinto da una ridotta utilizzazione degli
indici e parametri consentiti dal PRG vigente.

 la variante non tiene in opportuno conto il fatto
che la tipizzazione decaduta, ad opera del pas
saggio in giudicato della sentenza innanzi citata,
era riferita alla dotazione di “Aree ad uso pubblico
ex art. 3 D.M. n. 1444/68”  individuate in sede di
P.R.G. al fine di sopperire al soddisfacimento del
fabbisogno pregresso determinato dalla assenza
o scarsità di standard urbanistici nelle Zone “A” e
“B” del Comune di Manduria;

 la variante cosi come proposta, comporta l’inse
diamento di un numero considerevole di abitanti
pari a n. 262, nonché costituisce un sensibile
incremento del bilancio urbanistico previsto dal
vigente P.R.G.;

Si ritiene di poter condividere la proposta avan
zata alle condizioni sotto riportate, le quali permet
tono di pervenire ad una contemperanza tra i
diversi interessi pubblici e privati coinvolti:
 la tipizzazione della superficie in questione, coe

rentemente con le caratteristiche insediative del
l’immediato intorno, sia rideterminata in “Zona
C3”, con i parametri urbanistici già vigenti, ossia:
Sup. lotto minima mq 1.000
I.f.f. mc/mq 1,50
H max m 9,00
RC (rapporto copertura) % 50
Distanza confini m 6,00
Distanza fabbricati m 10,00

 detta area, cosi come già previsto dal vigente PRG,
dovrà essere oggetto di specifico Piano Urbani
stico Esecutivo, all’interno della quale dovranno
essere indicate le aree di cessione gratuita da
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destinare a spazi pubblici sia per le urbanizzazioni
primarie che per quelle secondarie;

 in particolare:
 per quanto riguarda le urbanizzazioni primarie

dovra essere mantenuta la previsione della rea
lizzazione del prolungamento di: “Viale Aldo
Moro”; prolungamento di “Via Pasanisi Gae
tani” parallelo a “Via Rodi”; “Via Pasanisi Gae
tani” parallelo alla “Via per Uggiano”, cosi come,
peraltro, già indicato nella proposta comunale;

 per quanto riguarda gli standard urbanistici, ex
art. 3 del D.M. n. 1444/1968 (urbanizzazioni
secondarie), la loro superficie dovrà essere pari
al 50% di quella complessiva, nell’intesa che la
stessa possa intendersi comprensiva anche degli
standard relativi ai nuovi abitanti insediabili.

Tutto ciò premesso e considerato, Si propone alla
Giunta di approvare con prescrizioni la variante
adottata dal Comune di Manduria (TA), giusta Deli
bera del Commissario ad acta n. del 23062010.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4  comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Diri
gente di Servizio e dal Dirigente di Sezione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, in via preliminare, al sensi del
l’art. 16 della L.R. n. 56/1980, la variante del
Comune di Manduria (TA), adottata con Delibera
del Commissario ad acta n. 1 del 23062010 con
prescrizioni e modifiche per le motivazioni riportate
in narrativa e qui in toto condivise;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n.
56/1980, al Comune di Manduria (TA) in relazione
alle modifiche introdotte negli atti, specifico prov
vedimento di adeguamento e/o controdeduzioni;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del
presente atto al Sindaco del Comune di Manduria
(TA), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2118

D.P.R. n. 380/2001. Modulistica di riferimento per
i procedimenti relativi ai titoli abilitativi edilizi.
Adeguamento alla modulistica nazionale per la
presentazione della denuncia di inizio attività
sostitutiva del permesso di costruire, approvata
con accordo della Conferenza Unificata del 16
luglio 2015.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch.
Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Osservatorio Abusivismo e
Contenzioso e confermata dal Dirigente della
Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue.

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.P.R. n.
380/2001 (Testo unico delle disposizioni legislative
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e regolamentari in materia edilizia), le Regioni eser
citano la potesta legislativa concorrente in materia
edilizia nel rispetto dei principi fondamentali della
legislazione statale desumibili dalle disposizioni con
tenute nel medesimo testo unico.

Il medesimo art. 2, al comma 4, ribadisce che “i
comuni, nell’ambito della propria autonomia statu
taria e normativa di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267, disciplinano l’at
tività edilizia.”

La materia dei titoli abilitativi edilizi, in partico
lare, è disciplinata dal titolo II del Testo unico, che
reca disposizioni attinenti agli interventi subordinati
al rilascio di permesso di costruire, alla presenta
zione di segnalazione certificata di inizio attività
(s.c.i.a.) o denuncia di inizio attività (d.i.a.) o comu
nicazione, nonché gli interventi di edilizia libera.

Con la deliberazione di G.R. n. 334 del 7 marzo
2013, questa Amministrazione regionale, nell’ottica
della semplificazione procedimentale e del miglio
ramento dell’azione amministrativa nel settore
dell’edilizia in termini di efficienza ed efficacia,
nonché della riduzione dei costi amministrativi per
cittadini e imprese, ha approvato la modulistica di
riferimento per i procedimenti relativi ai titoli abili
tativi edilizi. In tale attività di indirizzo, la Regione si
è avvalsa dell’assistenza tecnica di Formez P.A., ese
cutore del progetto “Misurazione e riduzione degli
oneri amministrativi e dei tempi, semplificazione
amministrativa e reingegnerizzazione dei processi
di servizio” (PON GAS 20072013  Asse Capacita
istituzionale).

La modulistica regionale è stata recepita dalla
maggior parte degli Sportelli Unici per l’Edilizia (SUE)
dei Comuni pugliesi, consentendo già a partire dal
2013 una significativa riduzione degli oneri ammi
nistrativi connessi ai procedimenti di rilascio dei
titoli edilizi. La standardizzazione e semplificazione
della documentazione necessaria per i titoli abilita
tivi edilizi, infatti, ha prodotto significativi vantaggi
per la collettività regionale, quali maggiore possibi
lità per gli operatori privati (tecnici professionisti ed
imprese edili) di accedere e di esercitare nei diversi
comuni; riduzione degli oneri di intermediazione e
degli adempimenti formali a carico dei privati pro
motori o partecipi dei processi edilizi (committenti,
tecnici professionisti e imprese edili); maggiore pos
sibilità di comprensione e di valutazione, per ogni
interessato, in ordine alle regolamentazioni comu
nali sull’uso del territorio.

Successivamente, e entrato in vigore l’art. 24,
comma 3, del D.L. n. 90/2014, conv. in L.
n.114/2014, che recita: II Governo, le regioni e gli
enti locali, in attuazione del principio di leale colla
borazione, concludono, in sede di Conferenza uni
ficata, accordi ai sensi dell’articolo 9 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 o intese ai sensi
dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per
adottare, tenendo conto delle specifiche normative
regionali, una modulistica unificata e standardizzata
su tutto il territorio nazionale per la presentazione
alle pubbliche amministrazioni regionali e agli enti
locali di istanze, dichiarazioni e segnalazioni con rife
rimento all’edilizia e all’avvio di attività produttive.
Le pubbliche amministrazioni regionali e locali uti
lizzano i moduli unificati e standardizzati nei termini
fissati con i suddetti accordi o intese; i cittadini e le
imprese il possono comunque utilizzare decorsi
trenta giorni dai medesimi termini.

Con Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali
del 12 giugno 2014, in sede di Conferenza unificata,
sono stati approvati i modelli unificati e semplificati
per la presentazione dell’istanza di rilascio del per
messo di costruire e della segnalazione certificata
di inizio attività (SCIA). Con successivo Accordo del
18 dicembre 2014, sono stati approvati i modelli per
la presentazione della comunicazione di inizio lavori
(CIL) e della comunicazione di inizio lavori asseve
rata (CILA) per gli interventi di edilizia libera.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 209 del
20/02/2015, pertanto, la Regione Puglia ha provve
duto al recepimento dei modelli unificati approvati
in sede di Conferenza unificata, relativi a:
 Domanda di permesso di costruire/titolo unico
 Segnalazione certificata di inizio attività’
 Comunicazione inizio lavori per edilizia libera
 Comunicazione inizio lavori asseverata per edilizia

libera
 Comunicazione edilizia libera facoltativa

Con successivo Accordo del 16 luglio 2015, la
Conferenza unificata ha approvato il modello unifi
cato per la presentazione della denuncia di inizio
attività sostitutiva del permesso di costruire, fis
sando in novanta giorni il termine per il recepi
mento dei nuovi modelli da parte delle Regioni, con
adeguamento alle specifiche normative regionali e
di settore.
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Al fine di assicurare l’ottemperanza della Regione
Puglia ai predetti Accordi, l’Assessorato alla Pianifi
cazione Territoriale ha riconvocato il gruppo di
lavoro già incaricato dell’elaborazione di moduli
stica regionale poi approvata con D.G.R. n.
334/2013 e del recepimento di quella nazionale poi
avvenuto con D.G.R. n. 209/2015, per il recepi
mento e l’adattamento dei nuovi modelli nazionali
alla specifica realtà regionale pugliese. Nel perse
guire tali finalità, l’Amministrazione regionale si è
avvalsa dell’assistenza tecnica di Formez PA, in
quanto esecutore del progetto “Semplifica Italia.
Cantieri regionali per la semplificazione” (PON GAS
20072013  Obiettivo Convergenza, Asse E Capacita
istituzionale).

Come nella precedente occasione, gli elaborati
predisposti dal gruppo di lavoro sono stati sotto
posti, a cura dell’ANCI Puglia, alle osservazioni e
proposte di integrazione degli Uffici Tecnici dei
Comuni del territorio pugliese.

Gli elaborati sono stati, infine, riesaminati dalla
Sezione Urbanistica regionale.

Ai sensi del comma 4 del citato articolo 24 del
D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla
L. n. 114/2014, i moduli unificati e standardizzati
adottati previa intesa in Conferenza costituiscono
livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale.

Sulla base di quanto previsto dalla legge e dall’Ac
cordo, quindi, si rende necessario provvedere al
recepimento, per la Regione Puglia, ai contenuti del
l’Accordo del 16 luglio 2015, adottando il modello
unificato per la presentazione della denuncia di
inizio attività sostitutiva del permesso di costruire,
allegato al presente provvedimento quale parte
integrante, cosi come adeguati alle specifiche nor
mative regionali e di settore.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regio
nale ad integrazione di quanto stabilito con la Deli
berazione di Giunta Regionale n. 209 del
20/02/2015 recante recepimento degli schemi di
modulistica unificata per i procedimenti edilizi, l’ap
provazione dello schema di modulistica per la pre
sentazione della denuncia di inizio attività sostitu
tiva del permesso di costruire, allegato al presente
provvedimento quale parte integrante.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale, cosi come

puntualmente definite dall’art. 4, comma 4,1ett. c),
della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01
e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Diri
gente di Sezione che ne attestano la conformità alle
norme vigenti.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale;

DI APPROVARE, ad integrazione di quanto stabi
lito con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 209
del 20/02/2015, lo Schema di modulistica di riferi
mento per la presentazione della denuncia di inizio
attività sostitutiva del permesso di costruire, di cui
all’Allegato A, parte integrante del presente prov
vedimento;

DI DARE MANDATO alla Sezione Urbanistica di
dare specifica informazione dell’emanazione del
presente provvedimento a tutti i Comuni del terri
torio regionale;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2124

Aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque
(P.O. FESR 2007/2013 ‐ Asse II Linea di Intervento
2.1. ‐ Azione 2.1.4 ‐ CIG: 59601420C6). Avvio della
procedura di Valutazione Ambientale Strategica
(VAS).

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con
delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini,
sulla base dell’istruttoria operata dal funzionario
istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio
Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse e dal
Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce
quanto segue.

PREMESSO:
 che il D.Lgs. 152/06 recante “Norme in materia

ambientale”, a recepimento di quanto disposto
dalla direttiva 2000/60/CE, persegue la salva
guardia, la tutela e il miglioramento della qualità
ambientale delle risorse idriche. A tal fine indi
vidua gli obiettivi di quanta ambientale che le
Regioni sono chiamate a perseguire entro oriz
zonti temporali ben precisi e individua il Piano di
Tutela delle Acque come specifico piano di settore
che contiene sia gli interventi finalizzati al raggiun
gimento o al mantenimento degli obiettivi di qua
lità di cui alla parte terza del decreto stesso, sia le
misure necessarie alla tutela qualitativa e quanti
tativa del sistema idrico;

 che, ai sensi degli artt. 61 e 121 del D.Lgs
152/2006, spetta alle Regioni elaborare, appro
vare e attuare i Piani di Tutela delle Acque nonché
le successive revisioni e aggiornamenti, che
devono essere effettuati ogni 6 anni;

 che la Regione Puglia, in ottemperanza al dettato
normativo, si è dotata del Piano di Tutela delle
Acque, approvato definitivamente con Delibera
zione del Consiglio Regionale n. 230 del
20.10.2009 e che, al fine di garantire la revisione
della stesso entro il 2015, ha inserito il “Servizio
di monitoraggio dell’attuazione del Piano di Tutela
delle Acque e relativo aggiornamento” all’interno
dell’azione 2.1.4. “Miglioramento del sistema
dell’informazione, del monitoraggio e del con
trollo”  Linea 2.1. “Interventi per la tutela, l’uso

sostenibile ed il risparmio delle risorse idriche 
Asse II  del P.O. FESR 20072013;

 che con Atto Dirigenziale del Servizio Risorse
Idriche n. 155/2014, vista la specifica complessità
e rilevanza tecnico ambientale delle attività fina
lizzate alla revisione/aggiornamento del PTA, è
stata manifestata la volontà di affidare le attività
tecnicooperative di supporto alla Regione Puglia
mediante procedura aperta di evidenza pubblica,
ai sensi del D.Lgs. 163/2006, approvando conte
stualmente lo schema di capitolato speciale d’ap
palto, i requisiti minimi di partecipazione e i criteri
di aggiudicazione del servizio, finanziato per un
importo complessivo di 600.000,00 euro;

 che con Atto dirigenziale dell’Ufficio EProcure
ment n. 111/2014, previa indizione ed espleta
mento di gara, si e provveduto ad aggiudicare
definitivamente il “Servizio di monitoraggio del
l’attuazione del Piano di Tutela delle Acque e rela
tivo aggiornamento” (CIG: 5960142006), per l’im
porto di 350.000,00 oltre IVA, in favore della
Hydrodata Spa, con cui in data 6.02.2015 è stato
stipulato II relativo contratto;

 che, ai sensi degli artt. 1 e 3 della Legge Regionale
n. 44 del 14.12.2012 recante “Disciplina regionale
in materia di valutazione ambientale strategica”,
il processo di aggiornamento del PTA deve essere
integrato dalla Valutazione Ambientale Strategica,
comprensiva della valutazione di incidenza
ambientale, al fine di stimare i possibili impatti
ambientali significativi dell’attuazione del piano
stesso;

CONSIDERATO:
 che nella Valutazione Ambientale Strategica in

argomento, ai sensi dell’art.2 comma 1 della L.R.
n. 44 del 14.12.2012 sono parti del procedimento:
a) l’autorità competente, coincidente con l’Uf

ficio regionale Valutazione Ambientale Strate
gica;

b) l’autorità procedente e l’autorità proponente,
entrambe coincidenti con il Servizio regionale
Risorse Idriche;

 che, ai sensi degli artt. 7 e 9 della L.R. 44/2012,
l’autorità procedente deve provvedere ad impo
stare la procedura VAS, mediante:
 predisposizione di un rapporto preliminare di

orientamento volto alla definizione della por
tata e del livello di dettaglio delle informazioni
da includere nel rapporto ambientale;
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 consultazione preliminare dei soggetti compe
tenti in materia ambientale e degli enti territo
riali interessati, attraverso la collaborazione con
l’autorità competente;

 che la Hydrodata S.p.A, in esecuzione del “Servizio
di monitoraggio dell’attuazione del PTA e relativo
aggiornamento”, con nota del 30.10.2015 ha tra
smesso al Servizio Risorse Idriche il Rapporto Pre
liminare, comprendente il Questionario di Scoping
e l’Elenco del soggetti competenti in materia
ambientale e degli enti territoriali interessati da
coinvolgere nella consultazione, nonché il docu
mento Linee Guido per l’aggiornamento del PTA,
che costituiscono la base su cui avviare il con
fronto che fa da supporto al processo decisionale
finalizzato all’aggiornamento del PTA, allegati al
presente atto (allegati A e B);

 che allo stato attuale, al fine di avviare la proce
dura di Valutazione Ambientale Strategica dell’ag
giornamento del Piano di Tutela delle Acque, si
rende necessario:
 adottare II Rapporto Preliminare (allegato A),

comprendente II Questionario di Scoping (alle
gato Al) e l’Elenco del soggetti competenti in
materia ambientale e degli enti territoriali inte
ressati da coinvolgere nella consultazione (alle
gato A2), nonché il documento Linee Guido per
l’aggiornamento del PTA (allegato B);

 dare avvio, contestualmente, alla consultazione
preliminare con i soggetti competenti in materia
ambientale e gli enti territoriali interessati indi
viduati nell’allegato A2 (eventualmente inte
grato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.R. n.
44/2012), che avrà la durata di sessanta giorni
secondo quanto concordato tra autorità propo
nente e autorita competente ai sensi dell’art. 9
commi 3 e 5, della L.R. 44/2012.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA
ZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let
tera d) della L.R. n.7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con
delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risul
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con
delega alle Risorse Idriche, che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
del Dirigente del Servizio “Monitoraggio e Gestione
Integrata Risorse” e del Dirigente della Sezione
Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la con
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso
in premessa, che qui si intende integralmente ripor
tato;

2. Di DARE ATTO che nella Valutazione Ambien
tale Strategica in argomento, ai sensi dell’art.2
comma 1 della L.R. n. 44 del 14.12.2012, sono parti
del procedimento:
a) l’autorità competente, coincidente con l’Ufficio

regionale Valutazione Ambientale Strategica;
b) l’autorità procedente e l’autorità proponente,

entrambe coincidenti con il Servizio regionale
Risorse Idriche;

3. DI ADOTTARE il Rapporto Preliminare (allegato
A) di orientamento per la consultazione preliminare
dei soggetti competenti in materia ambientale e
degli enti territoriali interessati, il relativo Questio
nario di Scoping (allegato A1) e le Linee guida per
l’aggiornamento del Piano di Tutela (allegato B);

4. DI INDIVIDUARE i soggetti competenti in
materia ambientale e gli enti territoriali interessati,
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come specificati nell’allegato A2, che potrà subire
integrazioni ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.R.
n. 44 del 14.12.2012;

5. DI AVVIARE la procedura di Valutazione
Ambientale Strategica dell’aggiornamento del Piano
di Tutela delle Acque, disponendo, a cura del Ser
vizio Risorse Idriche:
 l’inoltro all’Autorità competente dell’istanza, al

sensi all’art. 9, comma 2, della L.R. n. 44 del
14.12.2012;

 Il contestuale avvio della fase di consultazione
preliminare  della durata di 60 giorni come spe
cificato in premessa  mediante pubblicazione del

Rapporto Preliminare e relativo Questionario di
Scoping, oltre che delle Linee Guido per l’aggior
namento del PTA, sul sito web della Regione
Puglia, dandone comunicazione ai soggetti com
petenti in materia ambientale, agli enti territoriali
interessati e all’autorità competente, precisando
altresi le modalità di trasmissione del contributi;

6. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2132

Istituzione ed organizzazione della Rete Regionale
Donatori di Midollo Osseo ai sensi dell’Accordo
Stato ‐ Regioni Rep. Atti n. 57/CSR del 29/04/2010.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
espletate dal CRAT, dal responsabile A.P. e confer
mate dal Dirigente della Sezione Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita
mento, riferisce:

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro, la
rete trasfusionale pugliese ed i relativi servizi, det
tagliatamente individuati per ospedali ed organiz
zati per dipartimenti provinciali.

Con Legge Regionale del 01/04/2003 n. 7, avente
ad oggetto “Istituzione del Registro Regionale dei
donatori di midollo osseo”, è stato stabilito che:

Art. 1 (Finalità)
“La Regione recepisce la legge 6 marzo 2001, n.

52 (Riconoscimento del Registro nazionale italiano
dei donatori di midollo osseo) e riconosce il Registro
regionale dei donatori di midollo osseo per promuo
vere la ricerca di donatori non consanguinei”;

Art. 2 (Registro regionale della Puglia dei donatori
di midollo osseo)

“II Registro regionale dei donatori di midollo
osseo è tenuto dal laboratorio regionale di riferi
mento per la tipizzazione tissutale dell’Azienda
ospedaliera universitaria “Policlinico di Bari”  U.O.
di Patologia Clinica 2^  che è altresì individuato
quale struttura di coordinamento dei laboratori per
la tipizzazione tissutale operanti nella Regione”;

Art. 3 (Riconoscimento della rilevanza sociale
dell’ADMO di Puglia)

“L’Associazione regionale donatori di midollo
osseo di Puglia collabora con il centro di riferimento
di cui all’articolo 2 e con i centri di tipizzazione tis
sutale al fine di favorire la donazione e l’aggiorna
mento del relativo Registro regionale”.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato 
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unita di raccolta e sul mode/Jo per le visite
di verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

In ottemperanza a quanto previsto dal citato
Regolamento Regionale, il Servizio PAOSA ha adot
tato i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento di tutte le Strutture Trasfusionali
ed Articolazioni Organizzative della Regione Puglia
in possesso dei requisiti strutturali, tecnologici e
organizzativi richiesti.

Il Servizio PAOSA, con Determinazione Dirigen
ziale n. 176 del 02/07/2015, avente ad oggetto
“Rete trasfusionale della Regione Puglia  Accredi
tamento istituzionale al sensi dell’Accordo Stato 
Regioni 16 dicembre 2010.”, ha altresì provveduto
a definire la Rete trasfusionale della Regione Puglia
distinta per Servizi Trasfusionali e relative Articola
zioni Organizzative, sulla base dei provvedimenti di
accreditamento adottati.

L’Accordo Stato  Regioni del 29/04/2010 (Rep.
Atti n. 57/CSR del 29/04/2010), recante “Defini
zione dei poll di funzionamento del registro nazio
nale Italiano Donatori di Midollo Osseo, sportello
unico per la ricerca e reperimento di cellule stami
nali emopoietiche da donatore non consanguineo”,
recepito con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1652 del 19/07/2015, ha ritenuto necessario omo
geneizzare sul territorio nazionale funzioni e attività
dei registri regionali e interregionali dei donatori di
midollo osseo ed individuare funzioni e attività dei
Centri donatori e dei Poll di reclutamento regolan
done i rapporti con i registri regionali ed interregio
nali.
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Preso atto che l’Accordo Stato  Regioni del
29/04/2010 (Rep. Atti n. 57/CSR del 29/04/2010) ha
definito la seguente articolazione della rete in
materia:

a) il Registro Nazionale dei donatori di midollo
osseo (IBMDR), istituito presso l’Ente ospedaliero
“Ospedali Galliera” di Genova svolge:
 attività di coordinamento, ricerca e reperimento

dei donatori di midollo osseo presso i registri
nazionali ed esteri, su richiesta delle strutture
sanitarie che effettuano Il trapianto di Cellule Sta
minali Emopoietiche (CSE);

 attività di gestione economica delle prestazioni
erogate e richiesta al/dal registri esteri.
A tali fini, il Registro Nazionale si avvale oltre che

dei registri Regionali o interregionali, istituiti ai sensi
dell’art. 3 della Legge 6 marzo 2001, n. 52, anche di
strutture quali i Centri di Donatori ed i Poll di reclu
tamento già operanti sul territorio.

b) Il Registro Regionale contribuisce all’amplia
mento del patrimonio dei potenziali donatori non
consanguinei di CSE e, perseguendo le finalità del
Registro nazionale, ne vicaria alcune funzioni sul ter
ritorio di competenza.

c) Il Centro Donatori di nuova istituzione è allo
cato presso un Servizio di Medicina Trasfusionale,
autorizzato ed accreditato secondo la normativa
vigente e possiede i requisiti richiesti dagli standard
IBMDR e dagli standard World Marrow Donor Asso
ciation (WMDA) ed in particolare:
 ha una provata esperienza nel reclutamento, sele

zione e gestione di donatori volontari e nelle atti
vità di educazione al dono;

 possiede un ambiente idoneo alla gestione del
donatore, ivi compreso uno spazio riservato alla
raccolta dell’anamnesi, alle visite ed ai colloqui;

 dispone di un medico e di una persona di riferi
mento che svolgono le attività connesse al funzio
namento del centro;

 può avvalersi del supporto di un Servizio di Medi
cina Trasfusionale per lo svolgimento delle attività
connesse alla raccolta di sangue autologo e alla
tipizzazione eritrocitaria, e di un laboratorio per
l’esecuzione di markers infettivi autorizzato e
accreditato secondo la normativa vigente.

Il Centro Donatori svolge le seguenti funzioni:
 ha la responsabilità della congruità ed aggiorna

mento dei dati anagrafici dei donatori della pro
pria area geografica;

 stabilisce e adotta efficaci procedure operative
che garantiscano la corrispondenza tra il codice
donatore assegnato in maniera univoca dal
l’IBMDR e l’anagrafica del donatore stesso;

 ha la responsabilità di coordinare e sovrintendere
le procedure di iscrizione, selezione e valutazione
dell’idoneità del donatore, in ogni fase della
ricerca;

 qualora incaricato dal Registro regionale, può ese
guire la tipizzazione tessutale dei donatori avva
lendosi, per lo svolgimento di tale funzione, di un
laboratorio di tipizzazione tessutale in possesso
dell’accreditamento EFI/ASHI, nonché effettuare
i controlli di quanta predisposti dal competente
Registro regionale.
d) il Polo di Reclutamento possiede i requisiti pre

visti dagli standard IBMDR applicabili. In particolare:
 ha una provata esperienza nel reclutamento, sele

zione e gestione di donatori volontari e nelle atti
vità di educazione al dono;

 possiede un ambiente idoneo alla gestione del
donatore, ivi compreso uno spazio riservato alla
raccolta dell’anamnesi, alle visite ed ai colloqui.
Il Polo di Reclutamento opera in conformità alle

procedure tecniche e sotto la supervisione del
Centro Donatori a cui afferisce.

Al Polo di Reclutamento possono essere affidate
le seguenti funzioni:
 reclutamento ed identificazione del donatori

volontari;
 valutazione dell’idoneità;
 prelievo ematico.

Nell’ambito dell’attività di cui trattasi, per quanto
attiene II trasporto, si precisa che, con Circolare
Ministeriale n° 16 del 1994 e successiva circolare n.
3 dell’8 maggio 2003 sono state indicate le proce
dure appropriate per lo svolgimento delle attività
connesse con la spedizione ed il trasporto di
sostanze infettive o potenzialmente tali, di prodotti
biologici, di campioni diagnostici e di sostanze infet
tive.

Tra i campioni diagnostici rientrano tutti i mate
riali di origine umana o animale inclusi sangue e suoi
componenti.

Nelle citate circolari Si raccomandano appro
priate procedure di trasporto al fine di:

1. garantire la sicurezza del personale coinvolto
nelle operazioni di spedizione e di trasporto;
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2. impedire la dispersione di agenti infettanti o
potenzialmente infettanti nell’ambiente;

3. far sì che II materiale giunga a destinazione nei
tempi e nelle condizioni ottimali al fine di poter
essere analizzato, garantendo la sicurezza del per
sonale di laboratorio e l’attendibilità dell’esito.

Con Decreto 9 settembre 2008 “Regolamenta
zione degli autoveicoli destinati al trasporto di
plasma ed organi” sono stati individuati altresi gli
autoveicoli deputati al trasporto di plasma ed
organi, nonché le relative caratteristiche tecniche
degli stessi mezzi di trasporto.

L’Accordo Stato  Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del
16 dicembre 2010 “Requisiti minimi organizzativi,
strutturali e tecnologici delle attività sanitarie del
servizi trasfusionali e delle unita di raccolta e sul
modello per le visite di verifica” ha stabilito, altresi,
al punto 0.80 “Conservazione e trasporto sangue ed
emocomponenti” le ulteriori procedure.

Si propone, pertanto, che, come per la Rete tra
sfusionale, anche per la “Rete Regionale Donatori
di Midollo Osseo” si adottino le medesime proce
dure sopra enunciate, al fine di garantire un cor
retto trasporto del campioni dal Centro Donatori al
Centro di Tipizzazione Tessutale, secondo proce
dure condivise fra i predetti centri.

Inoltre, si propone che i Centri Donatori, verifi
cata la compatibilità con il ricevente, rilascino at
donatore l’attestazione utile al riconoscimento
dell’esenzione Ticket codice 101, ai sensi del
Decreto Legislativo n. 124/98, art. 1, comma 5, let
tera c).

Net corso delle riunioni del 14/10/2015 e del
24/11/2015 tenutesi presso l’Assessorato alla Sanita
alla presenza del Dirigente del Servizio PAOSA, del
Responsabile Tecnico del Coordinamento Regionale
Attività Trasfusionali (CRAT), dei Direttori di Dipar
timento di Medicina Trasfusionale e del Direttore
del Centro Regionale Trapianti, all’unanimità, si è
deciso che:
 la Rete del Centri di reclutamento del donatori di

midollo osseo con il relativo dettaglio del Servizi
Trasfusionali accreditati di cui alla Determinazione
Dirigenziale n. 176 del 02/07/2015;

 la Sezione PAOSA  Servizio Organizzazione Assi
stenza Ospedaliera e Specialistica  CRAT monitori
l’attività della “Rete Regionale Donatori di Midollo
Osseo”, nonché determini l’assegnazione annuale
del Finanziamento Ministeriale alle Aziende Sani
tarie Locali ed alle Aziende Ospedaliero Universi
tarie per lo svolgimento dell’attività di cui trattasi.

Pertanto, al fine di:
 sensibilizzare il donatore di midollo diffondendo

una consapevole “cultura del dono”;
 aumentare le possibilità di trovare un donatore

compatibile per i pazienti, a livello mondiale, che
necessitano di un trapianto di midollo osseo;

 aumentare la possibilità (1 su 100.000) che un
malato ematologico trovi un donatore compati
bile fra un non familiare, mediante la necessaria
iscrizione nel Registro Donatori di Midollo Osseo.

Alla luce di quanto sopra esposto Si propone:
1) di istituire la “Rete Regionale Donatori di

Midollo Osseo” di cui all’allegato “A” che, composto
di n. 1 (uno) foglio, risulta parte integrante e sostan
ziale del presente schema di provvedimento, indi
viduando i “Poll di reclutamento” e i “Centri dona
tori”(con le relative afferenze) presso i Servizi Tra
sfusionali Accreditati ed individuando presso
l’Azienda Ospedaliera Policlinico Consorziale di Bari
e l’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” i “Centri
di tipizzazione tessutale”, di cui al punto c) del pre
sente schema di provvedimento (con le relative
afferenze);

2) di stabilire che i Servizi Trasfusionali facenti
parte della suddetta Rete ed individuati nell’allegato
“A” del presente schema di provvedimento possano
esercitare l’attività in questione previa:
 comunicazione alla Sezione PAOSA  Servizio

Organizzazione Assistenza Ospedaliera e Speciali
stica  CRAT del possesso dei requisiti previsti dalla
normativa vigente in materia;

 nel caso di assenza del requisiti richiesti dall’Ac
cordo Stato  Regioni del 29/04/2010, comunica
zione dell’avvenuto adeguamento che, ad ogni
modo, dovrà avvenire entro e non oltre 6 (sei)
mesi dall’entrata in vigore del presente schema di
provvedimento;
3) nell’ambito dell’attività di cui trattasi, per

quanto attiene il trasporto, si propone che, come
per la Rete trasfusionale, anche per la “Rete Regio
nale Donatori di Midollo Osseo” Si adottino le
medesime procedure previste dalla normativa
vigente in materia, al fine di garantire un corretto
trasporto dei campioni dal Centro Donatori al
Centro di Tipizzazione Tessutale, secondo proce
dure condivise fra i predetti centri;

4) di stabilire che i Centri Donatori, verificata la
compatibilità con il ricevente, rilascino al donatore
l’attestazione utile al riconoscimento dell’esenzione
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Ticket codice T01, ai sensi del Decreto Legislativo n.
124/98, art. 1, comma 5, lettera c);

5) di stabilire che il monitoraggio dell’attività
della “Rete Regionale Donatori di Midollo Osseo”,
nonché la gestione del finanziamenti Ministeriali
dell’attività di cui trattasi sarà svolto dal Coordina
mento Regionale Attività Trasfusionali (CRAT),
secondo le modalità che verranno determinate con
successiva circolare.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n.
7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa,
che qui si intende integralmente riportata,

1) di istituire la “Rete Regionale Donatori di
Midollo Osseo” di cui all’allegato “A” che, composto
di n. 1 (uno) foglio, risulta parte integrante e sostan
ziale del presente provvedimento, individuando i
“Poli di reclutamento” e i “Centri donatori”(con le
relative afferenze) presso i Servizi Trasfusionali
Accreditati ed individuando presso l’Azienda Ospe
daliera Policlinico Consorziale di Bari e l’IRCCS “Casa
Sollievo della Sofferenza” i “Centri di tipizzazione
tessutale”, di cui al punto c) del presente schema di
provvedimento (con le relative afferenze);

2) di stabilire che i Servizi Trasfusionali facenti
parte della suddetta Rete ed individuati nell’allegato
“A” del presente provvedimento possano esercitare
l’attività in questione previa:
 comunicazione alla Sezione PAOSA  Servizio

Organizzazione Assistenza Ospedaliera e Speciali

stica  CRAT del possesso dei requisiti previsti dalla
normativa vigente in materia;

 nel caso di assenza dei requisiti richiesti dall’Ac
cordo Stato  Regioni del 29/04/2010, comunica
zione dell’avvenuto adeguamento che, ad ogni
modo, dovrà avvenire entro e non oltre 6 (sei)
mesi dall’entrata in vigore del presente provvedi
mento;

3) di stabilire che, per quanto attiene il trasporto,
entro due mesi dall’adozione del presente provve
dimento, come per la Rete trasfusionale, anche per
la “Rete Regionale Donatori di Midollo Osseo” si
adottino le medesime procedure previste dalla nor
mativa vigente in materia, al fine di garantire un
corretto trasporto dei campioni dal Centro Donatori
al Centro di Tipizzazione Tessutale, secondo proce
dure condivise fra i predetti centri;

4) di stabilire che i Centri Donatori, verificata la
compatibilità con il ricevente, rilascino al donatore
l’attestazione utile al riconoscimento dell’esenzione
Ticket codice T01, ai sensi del Decreto Legislativo n.
124/98, art. 1, comma 5, lettera c);

5) di stabilire che il monitoraggio dell’attività
della “Rete Regionale Donatori di Midollo Osseo”,
nonché la gestione dei finanziamenti Ministeriali
dell’attività di cui trattasi sarà svolto dal Coordina
mento Regionale Attività Trasfusionali (CRAT),
secondo le modalità che verranno determinate con
successiva circolare;

6) di notificare il presente atto, a cura del Servizio
PAOSA, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Locali, delle Aziende Ospedaliere, degli Enti Eccle
siastici e dell’IRCSS privato “Casa Sollievo della Sof
ferenza” di S. Giovanni Rotondo; ai Responsabili dei
Servizi Trasfusionali della Regione Puglia; ai Direttori
dei laboratori di Tipizzazione tessutale; al Direttore
del Centro Regionale Trapianti; al Presidente regio
nale dell’Associazione Donatori Midollo Osseo
(ADM0);

7) di stabilire che il presente provvedimento sia
pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1,
della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2133

D.P.C.M. 1/4/2008. Osservatorio regionale perma‐
nente sulla sanità penitenziaria istituito con DGR
n. 941 del 4/06/2009. Integrazione e modifica dei
componenti.

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base del
l’istruttoria espletata dal Servizio “Assistenza terri
toriale, psichiatria e dipendenze patologiche” e con
fermata dalla Dirigente del Servizio e dal Dirigenti
delle Sezioni Programmazione Assistenza Territo
riale e Prevenzione e Programmazione Assistenza
Ospedaliera, Specialistica ed Accreditamento, rife
risce quanto segue:

VISTO CHE:
con provvedimento n. 941 del 4/06/2009, la

Giunta regionale, in base alle indicazioni contenute
nelle Linee guida allegate al DPCM 1/4/2008, ha isti
tuito, ai fini del monitoraggio congiunto tra Sistema
Sanitario Regionale e Amministrazione Peniten
ziaria, l’Osservatorio regionale permanente sulla
Sanita Penitenziaria.

all’Osservatorio regionale permanente sulla
Sanita Penitenziaria spetta, tra l’altro, il compito di
valutare efficacia e efficienza degli interventi a
tutela della salute, erogati in favore della popola
zione sottoposta a provvedimento penale, nonché
proporre Linee guida regionali per la tutela della
salute dei detenuti, internati e minori sottoposti a
provvedimento penale.

TENUTO CONTO CHE:
in considerazione dei rilevanti compiti ad esso

assegnati, detto Organismo, oltre che dai Dirigenti
dei competenti Servizi dell’Assessorato alle Politiche
della Salute, prevede la partecipazione di rappre
sentanti di altre Amministrazioni.

su delega della Giunta Regionale, l’allora compe
tente Servizio regionale Assistenza Territoriale e
Prevenzione, con Determinazione Dirigenziale n.
237 del 29 luglio 2009, sulla base dei riscontri acqui
siti dalle rispettive Amministrazioni di apparte
nenza, ha provveduto alla formale nomina dei com
ponenti del predetto organismo che, originaria
mente, era cosi composto:

 Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e Pre
venzione dell’Assessorato alle Politiche della
Salute o suo delegato;

 Dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera e
Specialistica dell’Assessorato alle Politiche della
Salute o suo delegato;

 Direttore Sanitario (o suo delegato) delle Aziende
Sanitarie Locali nel cui ambito insiste un Istituto
Penale;

 un rappresentante designato dall’Osservatorio
Epidemiologico Regionale della Regione Puglia;

 Provveditore Regionale dell’Amministrazione
Penitenziaria di Puglia o suo delegato;

 Direttore del Centro per la Giustizia Minorile della
Puglia o suo delegato.

 un rappresentante designato dal Tribunale di Sor
veglianza di Bari.

 funzionario del Servizio Assistenza Territoriale e
Prevenzione in funzione di Segretario.

PRESO ATTO CHE
l’Assessorato alla Sanita, con il supporto dell’Os

servatorio ha proposto alla Giunta Regionale, che
l’ha approvato con DGR n. 361 dell’ 8/3/2011, il
modello organizzativo di riferimento dei servizi e
delle prestazioni da garantire, omogeneamente sul
territorio regionale, nell’ambito della organizza
zione dei distretti in cui sono allocati gli Istituti di
pena;

con l’approvazione della DGR 1076 del 27/5/2014
a stato, altresì, avviato il processo di riallineamento
dei servizi della sanita penitenziaria, conformandolo
alle norme ed ai dettami che regolamentano il SSR;

CONSIDERATO CHE
l’Osservatorio a chiamato a dare piena applica

zione agli Accordi di seguito richiamati, sottoscritti,
net corrente anno, in sede di Conferenza Stato
Regioni:
 Accordo C.U. Rep. n. 3 del 22/1/2015 “Linee guida

in materia di modalità di erogazione dell’assi
stenza sanitaria negli Istituti penitenziari per
adulti; implementazione delle reti sanitarie regio
nali e nazionali”.

 Accordo C. U. Rep. n. 17 del 26/2/2015 “Disposi
zioni per il definitivo superamento degli Ospedali
Psichiatrici Giudiziari in attuazione al DM
10ottobre 2012, emanato in applicazione dell’art.
3ter, comma 2, del decreto legge 22 dicembre
2011, n. 211 convertito, con modificazioni, dalla
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legge 17 febbraio 2012, n. 9 e modificato dal
decreto legge 31 marzo 2014, n. 52, convertito in
legge 30 maggio 2014, n. 81”.

CONSIDERATO, ALTRESI’, INDIFFERIBILE
recepire le suddette direttive della C.U, che det

tano indirizzi per:
 il processo di adeguamento della rete regionale,

attraverso un sistema articolato di servizi sanitari
con caratteristiche di complessità organizzativa e
funzionale crescenti;

 il processo di superamento degli Ospedali Psichia
trici Giudiziari, che comporta necessariamente il
proseguimento di un costante e complesso con
fronto interistituzionale già avviato da tempo;

PREMESSO CHE
 a indispensabile, per il raggiungimento di detti

obiettivi, un solido e congiunto impegno delle
strutture assessorili regionali che si occupano di
medicina di base, continuità assistenziale, specia
listica ambulatoriale, assistenza distrettuale, assi
stenza ospedaliera, nonché disciplina giuridico
economica del personale delle Aziende Sanitarie;

RILEVATO CHE
 nel corso degli anni, l’Osservatorio per svariati

motivazioni (quiescenza, trasferimenti, ecc..) ha
visto, di fatto, notevolmente mutata la sua origi
naria composizione;

PRESO ATTO CHE
 il Consiglio Regionale della Puglia, in data

12/7/2011, ha provveduto, ai sensi di quanto pre
visto dalla Legge regionale 10 luglio 2006 n. 19, ad
eleggere il Garante regionale delle persone sotto
poste a misure restrittive della liberta personale;

RITENUTO CHE
 per la complessità e rilevanza dei temi trattati, a

opportuno prevedere la partecipazione all’Osser
vatorio di tutti i Presidenti dei Tribunali di Sorve
glianza della Regione, già ripetutamente coinvolti
net decorso anno;

PER I MOTIVI INNANZI ESPOSTI
si propone alla Giunta Regionale di modificare la

composizione dell’Osservatorio Regionale Perma
nente sulla Sanita Penitenziaria inserendo il Garante
regionale delle persone sottoposte a misure restrit

tive della liberta personale, quale componente, uni
tamente ai Presidenti dei Tribunali di Sorveglianza
presenti in Puglia e ai Funzionari regionali compe
tenti per le materie sopra evidenziate.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 e ss. mm. e ii.

Dalla presente deliberazione non derivano impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4  comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta resa
dal Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Diri
gente del Servizio 4, dalla Dirigente della Sezione
Programmazione Assistenza Territoriale Preven
zione e dal Dirigente della Sezione Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita
mento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni innanzi esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

 di modificare la composizione dell’Osservatorio
Regionale Permanente sulla sanita penitenziaria,
inserendo il Garante regionale delle persone sot
toposte a misure restrittive della liberta perso
nale, quale componente, unitamente ai Presidenti
dei Tribunali di Sorveglianza presenti in Puglia e ai
Funzionari regionali competenti per le materie
sopra evidenziate.

 di disporre che, a seguito delle intervenute modi
fiche, Osservatorio regionale permanente sulla
sanita penitenziaria sia cosi composto:
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 Dirigente della Sezione Programmazione Assi
stenza Territoriale e Prevenzione dell’Assesso
rato alla Sanita, coadiuvato dalla Dirigente del
Servizio Assistenza territoriale, psichiatria e
dipendenze patologiche e dalla A.P. “Funzione
di supporto alla gestione della Linea 3.1. “;

 Dirigente della Sezione Programmazione Assi
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita
mento coadiuvato dal dirigente del Servizio
Risorse umane e aziende sanitarie e dalla Alta
Professionalità “Monitoraggio Accordi Contrat
tuali”;

 Direttore Sanitario delle Aziende Sanitarie
Locali, coadiuvato dai Direttori di Distretto
Sociosanitario nel cui ambito insiste un Istituto
Penale;

 Provveditore Regionale dell’Amministrazione
Penitenziaria di Puglia;

 Direttore del Centro per la Giustizia Minorile
della Puglia;

 Garante regionale delle persone sottoposte a
misure restrittive della liberta personale

 Presidenti dei Tribunali di Sorveglianza di Bari,
Lecce e Taranto;

 Funzionario del Servizio Assistenza Territoriale
e Prevenzione in funzione di Segretario.

 di demandare, altresi, al Dirigente della Sezione
Programmazione Assistenza Territoriale  Preven
zione, l’adozione dei successivi atti di formale
nomina dei componenti dell’Osservatorio, scelti
dalle rispettive amministrazioni di appartenenza;

 di prevedere il possibile coinvolgimento di ulte
riori organismi territoriali, con funzioni di tutela
della salute dei detenuti e, nello specifico, dei
Direttori dei DSM e dei DDP per le tematiche loro
afferenti;

 di precisare che, la partecipazione alle riunioni del
suddetto organismo, non comporta oneri a carico
del bilancio regionale;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2134

Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province
Autonome, concernente il Protocollo tecnico
nazionale per la rete dei laboratori e le attività di
campionamento e analisi di sostanze, miscele e
articoli riguardanti il controllo ufficiale nell’ambito
del Regolamento CE n. 1907/2006 (Reach) e del
Regolamento CE n. 1272/2008 (CLP). Presa d’atto.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio “Sanita Pubblica, Igiene degli Alimenti
e Sicurezza del Lavoro” e confermata dal Dirigente
della Sezione Programmazione Assistenza Territo
riale e Prevenzione (P.A.T.P.), riferisce quanto
segue:

Nella seduta del 7 maggio 2015, Rep. Atti
n.88/CSR, la Conferenza Stato  Regioni ha sancito
l’Accordo sul Protocollo Tecnico Nazionale per la
rete dei laboratori nell’ambito REACHCLP, come di
seguito esplicitato: “Accordo, ai sensi dell’art. 4
D.L.gs 28/08/1997 n.281, tra il Governo, le Regioni
e le Province Autonome, concernente il Protocollo
tecnico nazionale per la rete dei laboratori e le atti
vità di campionamento e analisi di sostanze, miscele
e articoli riguardanti il controllo ufficiale in applica
zione a quanto previsto all’Allegato A, paragrafo 10,
dell’accordo StatoRegioni del 29/10/2009 (Rep.
Atti n.181/CSR) nell’ambito del regolamento CE
n.1907/2006 (Reach) e del regolamento CE
n.1272/2008 (CLP)”.

Con l’Accordo Stato  Regioni n.181/CSR del 29
ottobre 2009, sono state stabilite le linee di indirizzo
per sviluppare un armonico sistema del controlli
ufficiali per l’attuazione del Regolamento Reach, net
rispetto della normativa vigente in materia classifi
cazione, etichettatura ed imballaggio delle sostanze
e delle miscele, ed e prevista la pianificazione del
controlli ufficiali attraverso l’emanazione annuale,
da parte dell’Autorità Competente Nazionale, del
piano di controllo e anche la strutturazione di una
rete di laboratori a supporto di detti controlli.

Le successive disposizioni intervenute rendono
necessaria la realizzazione di una rete di laboratori
che superi la tradizionale competenza territoriale e
sia in grado di offrire una appropriata capacita ana
litica a livello nazionale garantendo anche attra
verso centri di eccellenza la qualità del dato, la dina
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micità dell’offerta analitica e risparmi economici
gestionali. Per tali motivi, è incentivata la realizza
zione e l’utilizzo del centri di eccellenza per l’esecu
zione del controlli analitici.

Pertanto, con l’Accordo del 7 maggio 2015 sul
Protocollo Tecnico Nazionale per la rete del labora
tori nell’ambito REACHCLP, sono stati fissati, nel
l’ambito della programmazione nazionale e regio
nale, i seguenti obiettivi:

a) definire l’organizzazione della rete del labora
tori ed i criteri per l’individuazione del laboratori di
controllo e del centri analitici di eccellenza;

b) stabilire le procedure operative riguardanti il
campionamento;

c) stabilire le modalità tecnicooperative per
l’esecuzione dei controlli analitici;

d) stabilire le procedure operative delle azioni da
intraprendere conseguenti agli es/ti delle analisi;

e) stabilire le modalità per l’armonizzazione delle
prestazioni della rete dei laboratori e la realizza
zione di un sistema di gestione della qualità dei
laboratori, anche attraverso circuiti interlaboratori
riconosciuti a livello nazionale o internazionale.

Considerato che il Servizio Programmazione Assi
stenza Territoriale e Prevenzione è stato indivi
duato, con DGR. n.729 del 15 marzo 2010, quale
Autorità Competente Regionale per l’attuazione del
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) e della
normativa in materia di classificazione, etichetta
tura ed imballaggio di sostanze e preparati perico
losi.

Per quanto sopra, si ritiene di rappresentare alla
Giunta Regionale la necessita del recepimento
dell’Accordo Stato  Regioni del 7 maggio 2015 sul
Protocollo Tecnico Nazionale per la rete del labora
tori nell’ambito REACHCLP, allegato al presente
provvedimento per fame parte integrante e sostan
ziale e composto da quindici facciate dattiloscritte.

Si ritiene opportuno, inoltre, dare all’Accordo che
qui interessa, ampia diffusione a cura della Sezione
PATP, per la sua valenza strategica al fini della pro
mozione della cultura della salute del cittadini e
della sicurezza sui luoghi di lavoro.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n° 28/01
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente Atto finale di
specifica competenza della Giunta Regionale cosi
come definito dall’art.4, comma 4) lett. K) della L.R.
n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare la relazione in narrativa che qui
si intende integralmente riportata;

2. di recepire l’ “Accordo, ai sensi dell’art. 4 D.L.gs
28/08/1997 n.281, tra il Governo, le Regioni e le
Province Autonome, concernente il Protocollo Tec
nico Nazionale per la rete del laboratori e le attività
di campionamento e analisi di sostanze, miscele e
articoli riguardanti il controllo ufficiale in applica
zione a quanto previsto all’Allegato A, paragrafo 10,
dell’accordo StatoRegioni del 29/10/2009 (Rep.
Atti n.181/CSR) nell’ambito del regolamento CE
n.1907/2006 (Reach) e del regolamento CE
n.1272/2008 (CLP)”, allegato al presente provvedi
mento per fame parte integrante e sostanziale e
composto da quindici facciate dattiloscritte;

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione PATP
agli atti consequenziali scaturenti dal presente prov
vedimento;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov
vedimento sul BURP ai sensi della normativa vigente
e sul sito istituzionale della Regione Puglia;

5. di notificare il presente provvedimento, a cura
della Sezione PATP, ai:  Direttori Generali, Direttori
Dipartimento di Prevenzione, Direttori Spesal delle
AA.SS.LL.;  Direttore Generale ARPA Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2137

D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, successive modifiche
e integrazioni, “Codice dei beni culturali e del pae‐
saggio”, art. 146, comma 6. Ricognizione dei
comuni singoli e delle associazioni di comuni che
abbiano i requisiti di organizzazione e competenza
tecnico‐scientifica e abbiano istituito la commis‐
sione locale per il paesaggio. Attribuzione della
delega e disciplina delle modalità di esercizio
(XXXX).

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territo
riale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla scorta della
istruttoria tecnica espletata dal Servizio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Diri
gente della Sezione Assetto del Territorio, riferisce
quanto segue:

PREMESSO CHE:
l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004

n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) sta
bilisce che gli “enti destinatari della delega dispon
gano di strutture in grado di assicurare un adeguato
livello di competenze tecnicoscientifiche nonché di
garantire la differenziazione tra attività di tutela
paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative
in materia urbanisticoedilizia”;

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss.
mm. ed ii. è stato disciplinato II procedimento di
delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autoriz
zazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e sono
state dettate disposizioni in merito alla istituzione
delle Commissioni locali per II paesaggio ai sensi del
l’art. 148 dello stesso Codice; nello specifico:
 ai sensi dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con

popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica è delegato,
previo parere della cabina di regia di cui alla L.r.
36/2008, ai comuni associati a norma del comma
2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordina
mento degli enti locali), e preferibilmente alle
Unioni dei Comuni esistenti per ambiti territoriali
confinanti, rientranti nella stessa provincia,
sempre che questi abbiano istituito la commis

sione prevista dall’articolo 8 e dispongano di
strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma
6 dell’articolo 146 del D.Lgs. 42/2004 e successive
modifiche e integrazioni”;

 secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 4,
invece, “i Comuni con popolazione superiore a
quindicimila abitanti sono destinatari diretti della
delega, ancorché non associati ad altri Comuni,
purche abbiano istituito la commissione di cui
all’articolo 8 e dispongano di strutture rispondenti
ai requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004”;

 secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 5, ove
i comuni, singoli o associati, non soddisfino le con
dizioni richieste ai commi precedenti, competente
al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è la
rispettiva Provincia purché abbia approvato il
piano di coordinamento territoriale provinciale
previsto dall’articolo 6 della legge regionale 20
luglio 2001, n. 20 (Norme generali di governo e
uso del territorio), abbia istituito la Commissione
prevista dall’articolo 8 e disponga di strutture
rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 dell’arti
colo 146 del d.lgs. 42/2004

Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24
novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010, n.
299, in relazione a quanto disposto dalla L.R.
20/2009 cosi come modificata dalla L.r. n.19/2015,
sono stati precisati i criteri per la verifica, nei sog
getti delegati all’esercizio della funzione autorizza
toria in materia di paesaggio, della sussistenza dei
requisiti di organizzazione e di competenza tecnico
scientifica, stabilendo che l’istituzione della Com
missione locale per il paesaggio prevista dall’art. 8
della legge regionale 20/2009, ai sensi dell’art. 146,
comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, cosi
come modificato dall’art. 2, comma 1, lett. s), del
D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, è modalità idonea ad
assicurare adeguato livello di competenze tecnico
scientifiche nonché a garantire la differenziazione
tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di
funzioni amministrative in materia urbanisticoedi
lizia;

Infine, ai sensi della L.r. 19 aprile 2015, n.19 sono
state apportate modifiche all’art. 8 della L.r.
n.20/2009 per la disciplina del funzionamento delle
Commissioni locali per il paesaggio.
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PREMESSO CHE:
 in coerenza con il Codice dell’Amministrazione

Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie
informatiche e per adottare standard comuni e
azioni coordinate con gli enti locali, la Regione con
le delibere di GR 2961/2010 e 2905/2012 e suc
cessivamente ha stabilito che la trasmissione delle
autorizzazioni paesaggistiche e gli accertamenti di
compatibilità rilasciati dagli enti delegati debba
avvenire in maniera telematica, immediatamente
dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo
stesso), attraverso il Sistema Informativo Territo
riale in una sezione accessibile all’indirizzo
www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti Ammini
strativi).

 con DGR 985/2015 ai fini della semplificazione e
informatizzazione dei procedimenti in materia
paesaggistica, è stata approvata la modulistica di
riferimento per le istanze di Autorizzazione, accer
tamento e compatibilità paesaggistica ai sensi del
PPTR, nella quale si stabilisce che la trasmissione
delle Autorizzazioni Paesaggistiche (rilasciate ai
sensi dell’art. 90 delle NTA del PPTR), del provve
dimenti di Accertamento di Compatibilità Paesag
gistica (rilasciate ai sensi dell’art. 91 delle NTA del
PPTR) e del relativi elenchi debbano essere effet
tuate per via telematica attraverso le apposite
procedure previste dal SIT regionale come pre
visto dall’ art. 94 delle NTA del PPTR, corredate
dalle informazioni necessarie e gli allegati obbli
gatori secondo le indicazioni presenti sul SIT
stesso.

CONSIDERATO CHE
con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza

della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della
L.r. n. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni,
II cui elenco è consultabile all’indirizzo web
www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti Ammini
strativi), la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. n.
20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7,
fermo restando comunque II rispetto posto in capo
ai Comuni delegati del requisiti previsti dall’art. 146,
comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto
elenco ad esito degli adempimenti, da parte dei
Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n.
2273/2009.
 il Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG) ha tra

smesso con nota prot. n. 1551 del 18/05/2015,
acquisita al prot. del Servizio Assetto del Territorio

del 01/07/2015 A00_145  6429, la deliberazione
di c.c. n.6 del 29/04/2015, comprovante l’ade
sione alla Commissione Locale per il Paesaggio in
forma associata con i Comuni di Troia (Ente Capo
fila), Castelluccio del Sauri, Celle di San Vito e
Orsara di Puglia, con l’impegno dell’ente neo
associato a garantire la differenziazione del pro
cedimento per il rilascio dell’autorizzazione pae
saggistica da quello per il rilascio del provvedi
mento abilitativo dell’intervento edilizio; inoltre,
il Comune di Troia nella nota inviata con prot. n.
23/09/2015 ha accettato l’adesione del Comune
di Castelluccio Valmaggiore in associazione con i
comuni di Troia (FG), Castelluccio del Sauri (FG),
Celle di San Vito (FG) e Orsara di Puglia (FG), già
delegati con DGR n. 2960 del 28/11/2010 forma
lizzata in atto consiliare n. 56 del 29/11/2014.

In merito si è favorevolmente espressa la Cabina
di regia di cui all’art. 7 comma 3 della l.r. 20/2009,
nella seduta del 05112015 il cui documento è
stato acquisito al prot. del Servizio con n. 11060 del
18/11/2015.

CONSIDERATO INOLTRE CHE:
 la delibera di Giunta regionale n. 1598 del

09/09/2015 con la quale la Giunta derogava
all’esercizio delle funzioni paesaggistiche la Pro
vincia BAT, indicando per mero errore materiale,
quale data di inizio dell’efficacia della delega gen
naio 2015” in luogo del “1 gennaio 2016”;

TUTTO CIO’ PREMESSO
si propone alla Giunta di attribuire al comune di

Castelluccio Valmaggiore (FG), la delega di cui
all’art. 7 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4  comma 40 della
l.r. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L. R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della
Sezione Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale;

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione operata
al sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, al comune di
Castelluccio Valmaggiore (FG), la delega di cui
all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, in associazione
con i comuni di Troia (FG), Castelluccio dei Sauri
(FG), Celle di San Vito (FG) e Orsara di Puglia (FG),
già delegati con DGR n. 2960 del 28/11/2010, nei
limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo
restando comunque il rispetto posto in capo al
Comune delegato dei requisiti previsti dall’art. 146
comma 6 del Codice;

DI RETTIFICARE la delibera di Giunta regionale n.
1598 del 09/09/2015 indicando quale data di inizio
dell’efficacia della delega all’esercizio delle funzioni
paesaggistiche rilasciata alla Provincia BAT il “1 gen
naio 2016” e non il “1 gennaio 2015” come erronea
mente riportato in narrativa;

DI DARE MANDATO AL SETTORE ASSETTO DEL
TERRITORIO di comunicare il presente provvedi
mento ai Comuni e alle province interessate nonché
ai competenti organi del Ministero dei beni e delle
attivi culturali e del turismo;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2147

Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia
per l’attuazione della Garanzia Giovani, in qualità
di Organismo intermedio del PON YEI. Variazione
al Bilancio di previsione 2015. Istituzione nuovi
capitoli.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Seba
stiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata di
concerto dal Dirigente della Sezione Autorità di
Gestione PO FSE, Dott.ssa Giulia Campaniello, rife
risce quanto segue:

VISTO il “Programma Operativo Nazionale Inizia
tiva Occupazione Giovani” (PON IOG), approvato
con Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui
l’Italia ha definito lo strumento attuativo della
Garanzia Giovani.

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 974
del 20/05/2014, in B.U.R.P. n. 78 del 18/06/2014, di
rettifica della Deliberazione di Giunta regionale n.
813 del 05/05/2014, in B.U.R.P. n. 67 del
27/05/2014, avente ad oggetto l’approvazione dello
“Schema di convenzione tra il Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali  DG Politiche Attive e Pas
sive del Lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Inter
medio del PON YEI”;

VISTA la Convenzione sottoscritta dalla Regione
Puglia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali in data 09/06/2014 per l’attuazione dell’Ini
ziativa Garanzia Giovani, in quanta di Organismo
intermedio del PON “Programma Operativo Nazio
nale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG), ai
sensi dell’art. 123 del Regolamento UE n.
1303/2013;

VISTO, nella misura in cui risulti applicabile in
ragione di quanto previsto della suddetta Conven
zione e nelle more dell’adozione del Sistema di
gestione e controllo regionale 20142020, il docu
mento sulla Descrizione del Sistema di Gestione e
Controllo regionale per l’attuazione del PO Puglia
FSE 20072013 (versione 30/01/2012), approvato
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con parere di conformità dell’Autorità di Audit in
data 25 maggio 2012;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1148 del 04/06/2014, in B.U.R.P. n. 86 del
02/07/2014, avente ad oggetto l’approvazione del
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, il
quale prevede, in conformità con il Piano Nazionale,
la realizzazione di diverse tipologie di percorsi
aventi la finalità di favorire l’inserimento dei giovani
nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato
di una serie di strumenti, nonché le successiva
determinazione dirigenziale n. 200 del 07/08/2014
e n. 126 del 15/05/2015, di approvazione di modi
fiche al suddetto Piano;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1729 del 01/08/2014, in B.U.R.P. n. 127 del
15/09/2014, con cui sono state adottate “Disposi
zioni organizzative inerenti al Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della
Garanzia Giovani, in qualità di Organismo inter
medio del PON YEI”, ed è stata demandata al Diri
gente della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE
l’adozione e la pubblicazione dell’Avviso Multimi
sura per l’attuazione delle misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, al contempo affi
dando alle singole Sezioni Regionali interessate per
materia  Sezione Formazione Professionale e
Sezione Politiche per il Lavoro  l’adozione, ciascuno
per gli ambiti di specifica competenza, di tutti gli atti
amministrativi (successivi e conseguenti alla pubbli
cazione dell’Avviso), necessari all’attuazione del
Piano Regionale della Garanzia Giovani;

VISTA la determinazione dirigenziale della
Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE n. 405 del
02/10/2014, in B.U.R.P. n. 138 del 02/10/2014, di
approvazione dell’Avviso Multimisura avente ad
oggetto “Piano di Attuazione Regionale (PAR) Puglia
2014/2015 Garanzia Giovani  Invito a presentare
candidature per la realizzazione delle Misura 1C, 2A,
3, 5 e 8 previste nel Piano Esecutivo Regionale per
l’attuazione della Garanzia Giovani (DGR n. 1148 del
04/06/2014)”, nonché la successiva determinazione
dirigenziale n. 425 del 14/10/14, in B.U.R.P. n. 145
del 16/10/2014, di riapprovazione del suddetto
Avviso così come modificato;

CONSIDERATO che, sulla base degli artt. 123 e
125 del Regolamento UE n. 1303/2013, la Conven
zione stipulata con il Ministero del Lavoro prevede
 tra l’altro  che la Regione Puglia, q uale Organismo
Intermedio del Programma debba, da un lato, ese
guire i controlli di primo livello ex art. 125 del Rego
lamento UE n. 1303/2013 (anche in loco presso i
beneficiari delle operazioni) al fine di verificare la
corretta attuazione e rendicontazione delle attività,
attraverso l’esame del processo e/o dei risultati del
progetto; dall’altro lato, esaminare eventuali con
trodeduzioni presentate dai beneficiari ed emanare
i provvedimenti relativi al definitivo riconoscimento
delle spese sostenute;

RILEVATO, quindi, che i Servizi regionali compe
tenti hanno  fra l’altro  la responsabilità della cor
retta ed efficace conduzione dei processi di attua
zione e controllo delle operazioni comprese nelle
misure di attuazione del Programma sopra indicate,
compresa l’effettuazione dei controlli di primo
livello in ordine alle operazioni sopra dette;

CONSIDERATO che, in ragione dell’articolato e
composito processo di attuazione e controllo delle
predette operazioni, nonché anche della notevole
dimensione complessiva attesa per le medesime,
emersa la necessita di acquisire, a riguardo, previa
selezione del contraente a mezzo di idonea proce
dura di gara, un contributo specialistico straordi
nario dedicato, specificamente mirato ad un effi
cace ed efficiente esercizio delle funzioni di gestione
e controllo affidate alla Regione quale O.I. del PON
suindicato;

RILEVATO che la predetta Sezione  il cui contesto
funzionale e essenzialmente costituito dagli oneri di
gestione, attuazione e controllo di primo livello
facenti capo alla Regione Puglia in qualità di Orga
nismo Intermedio del PON IOG  avrà quindi quale
oggetto lo svolgimento di servizi raggruppabili lungo
due distinte e ad un tempo correlate direttrici;
ovvero da un lato, servizi di assistenza tecnica e
gestionale al processi di messa in campo, governo
e rendicontazione delle operazioni comprese nelle
Misure dell’Iniziativa Garanzia Giovani approvate
net relativo Piano Regionale, nell’ambito quindi del
PON YEI; e dall’altro lato, servizi di controllo di
primo livello (sino all’assunzione delle determina
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zioni conseguenti) relativamente agli interventi
posti in essere in attuazione delle Misure predette;

VISTA la citata nota prot. 13958 del 18/06/2015,
con cui il Ministero del Lavoro, in risposta a specifica
richiesta inoltrata dalla scrivente Sezione, ha comu
nicato  oltre alle quote di ripartizione fra FSE
(54,25%) e Fondo di Rotazione ex L. 183/2007
(5,25%) delle complessive risorse rese disponibili
alla Regione Puglia per l’assistenza tecnica all’attua
zione del PON YEI  che le predette risorse verranno
poste a carico dell’Asse Assistenza Tecnica del Pro
gramma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche
Attive per l’Occupazione” (approvato con Decisione
della Commissione C(2014) 10100 del 17 dicembre
2014, a titolarità dello stesso MLPS);

Tanto premesso, il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali con Decreto Direttoriale n.
237/Segr D.G./2014 del 04/04/2014, ha ripartito tra
le Regioni e le Province Autonome le risorse relative
all’attuazione del Piano GARANZIA GIOVANI per la
realizzazione dei suddetti interventi; con il decreto,
sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari
ad a euro 120.454.459,00.

Considerato che con la succitata D.G.R. n. 974 del
20/05/2014, sono stati allocati gli importi assegnati
alle diverse misure (Art. 4 della Convenzione sotto
scritta dalla Regione Puglia con il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali in data 09/06/2014)
per l’attuazione dell’Iniziativa Garanzia Giovani) ed
individuati i Servizi Regionali competenti, cosi come
segue:
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Tanto premesso, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Social! con Decreto Direttoriale n. 237/Segr
D.G./2014 del 04/04/2014, ha ripartito tra le Regioni e le Province Autonome le risorse relative all’attuazione
del Piano GARANZIA GIOVANI; con il decreto, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro
120.454.459,00.

Inoltre, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto Direttoriale n. 61/CONT/ 81/2014 del
23/05/2014, ha ripartito tra le Regioni e le Province Autonome le risorse relative all’Assistenza Tecnica del
Piano GARANZIA GIOVANI; con il decreto, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro
2.373.864,00 (giusto il disposto dell’art. 11 della Convenzione sottoscritta in data 09/06/2014 con la Regione
Puglia, cosi come confermato e specificato con nota prot. MLPS n. 13958 del 18/06/2015).

Pertanto, con il presente atto, ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014, Si provvede ad effettuare una varia
zione al Bilancio Regionale di previsione 2015, con l’accertamento dell’entrata, riveniente dai suddetti decreti
e alla iscrizione, in termini di competenza e di cassa, dei fondi assegnati.
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Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Autorità di
Gestione PO FSE, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate: di fare propria
la relazione riportata;

 di accertare net Bilancio Regionale 2015 l’importo
di euro 2.373.864,00 cosi come assegnato, alla
Regione Puglia, con il Decreto Direttoriale n. n.
61/CONT/I11/2014 del 23/05/2014, allegato in
copia al presente atto wale parte integrante sul
capitoli di nuova istituzione della parte entrata e
della parte spesa cosi come indicato nella sezione
“copertura finanziaria” del presente atto;

 di apportare ai sensi della L.R. 53/2014, in termini
di competenza e cassa, la variazione al bilancio
2015 cosi come indicata nella sezione “copertura
finanziaria” del presente atto;

 di istituire i capitoli di entrata e di spesa come cosi
come indicata nella sezione “copertura finan
ziaria” del presente atto, cosi come epigrafati e
con lo stanziamento per ciascuno di essi previsto;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2148

Assemblea Consorzio Teatro Pubblico Pugliese.
Determinazioni.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott.
Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria esple
tata dal funzionario istruttore e confermata dal Diri
gente della Sezione Controlli e dal Direttore del
Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, Per
sonale e organizzazione, riferisce quanto segue:

com’e noto, la Regione Puglia aderisce al Con
sorzio Pubblico Pugliese, Ente pubblico economico
ai sensi dell’art, 31 del D.Lgs. n. 267/2000 senza fini
di lucro, costituito tra i Comuni, le Unioni di Comuni,
le Province pugliesi e la Regione Puglia.

Ai sensi dell’art. 2 dello Statuto sociale, il Con
sorzio promuove e sostiene la diffusione delle atti
vità di spettacolo dal vivo in Puglia, la crescita del
pubblico, il rinnovamento e l’internazionalizzazione
della scena, lo sviluppo della filiera dello spettacolo,
delle connesse professionalità artistiche, tecniche
ed imprenditoriali che operano nella regione, e
dell’attrattività del territorio pugliese attraverso lo
spettacolo dal vivo. Il Consorzio favorisce altresì la
formazione del pubblico e di figure professionali
nell’ambito della cultura e dello spettacolo. Con par
ticolare riguardo alla produzione regionale pugliese,
il Consorzio sviluppa la propria attività predispo
nendo azioni specifiche dedite alla valorizzazione
della stessa.

L’art. 3 del medesimo statuto dispone che la
Regione Puglia può aderire al Consorzio versando
una quota di adesione annuale nel rispetto del
dispositivo dell’articolo 39 della Legge Regionale n.
19 del 31/12/2010. La Regione potrà conferire al
Consorzio risorse ulteriori di derivazione regionale,
comunitaria e statale per la realizzazione di specifici
progetti e/o servizi nel rispetto delle finalità di cui
all’art.2.

L’art. 47 della L.R. n. 10/2007 stabilisce che la
Regione Puglia aderisce al Consorzio Teatro pub
blico pugliese in qualità di socio ordinario, sulla base
dello Statuto del Consorzio stesso. Annualmente
viene stabilita la quota di adesione dell’Ente
Regione; il su richiamato art. 39 della L.R. n.

19/2010 stabilisce che la quota di che trattasi “com
prende anche il sostegno ordinario alle attività del
TPP e viene determinata annualmente in misura
almeno tale da assicurare alla Regione Puglia la
maggioranza assoluta dei diritti di voto in seno
all’Assemblea dei soci del TPP”.

La quota di adesione della Regione Puglia e pari
al 53%.

Con nota prot. n. 3405CG/ac del 6 novembre
2015, e stata convocata l’Assemblea dei soci del
Consorzio per il 24.11.2015 in 1ª convocazione
presso la sede sociale e per il successivo 25
novembre 2015 in 2^ convocazione, alle ore 12,00
presso la sala riunioni del Servizio Mediterraneo del
l’Assessorato alla Cultura della Regione Puglia, Via
Gobetti 26, Bari, con il seguente ordine del giorno:

1) Lettura del verbale assemblea precedente;
2) Comunicazioni del Presidente;
3) Bilancio di previsione 2016  approvazione;
4) Recesso Provincia di Lecce  determinazioni;
5) Varie ed eventuali.
La suddetta Assemblea e stata successivamente

rinviata e sarà a breve riconvocata.
Con riferimento al 3° punto all’Ordine del Giorno,

ai sensi dell’art. 6 dello Statuto del Consorzio, l’As
semblea approva il bilancio di previsione predi
sposto, ai sensi dell’art. 7 del medesimo statuto
dall’organo di amministrazione. La documentazione
trasmessa in allegato alla convocazione comprende
la relazione al bilancio di previsione 2016, il pro
spetto di bilancio con relativi prospetti contabili.

Lo schema evidenzia entrate e spese per tre
macroaree di attività:
 attività istituzionale  progetti speciali
 gestione della struttura.

I componenti positivi sono rappresentati princi
palmente dalle quote di adesione che si prevede di
incassare nell’anno 2016 da parte delle Amministra
zioni socie, dai ricavi per progetti speciali e dai ricavi
derivanti dalle vendite dei biglietti e da quota
ripiano posta a carico delle amministrazioni socie
(differenza tra costi diretti dell’attività tipica ed
incassi generati dalla vendita di biglietti).

Ulteriore voce di entrata e indicata nel contributo
riconosciuto da parte del Ministero dei Beni e Atti
vità Culturali pari a Euro 657.926,00.

I costi principali sono rappresentati da:
 costi diretti dell’attività tipica svolta a favore delle

Amministrazioni comunali socie;
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costi per progetti speciali;
spese generali;
costi per gli organi consortili;
costi per il personale dipendente

stimati tenendo conto dei contratti ed obbligazioni
che avranno effetti nel 2016 e del personale, di cui
parte cesserà dal servizio il 30 giugno 2016.

Il bilancio di previsione stima un risultato positivo
di Euro 1.441,39 al netto delle imposte stimate in
Euro 135.000,00.

Con riferimento al punto 3° all’Ordine del Giorno,
nel bilancio di previsione si è tenuto conto del
recesso della Provincia di Lecce.

Tutto quanto premesso,
 dato atto che l’art. 25 della L.R. n. 26/2013

dispone che la Giunta Regionale, ai fini del con
trollo su società, agenzie, aziende sanitarie, auto
rità regionali, fondazioni, organismi ed enti
comunque denominati e di qualsiasi natura giuri
dica, esercita il proprio ruolo di indirizzo anche
emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e
indicazioni operative

si propone alla Giunta di adottare conseguente atto
deliberativo.

Il presente rientra nella competenza della Giunta
Regionale ai sensi della L.R. 7/1997, art. 4, comma
4, lett. g) e k).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente, che quivi
si intende integralmente riportata e, per l’effetto:

1) partecipare all’Assemblea del Consorzio Teatro
Pubblico Pugliese di prossima convocazione;

2) individuare quale rappresentante della
Regione per la partecipazione alla predetta Assem
blea il Presidente della Giunta Regionale o suo dele
gato, conferendo il seguente mandato:
 con riferimento al punto 1 esprimere la non

necessita di un voto assembleare e richiedere che
in futuro non venga più apposto all’Ordine del
Giorno l’argomento “Lettura e approvazione del
verbale Assemblea precedente”, in quanto tale
procedura non trova alcun riferimento nella nor
mativa, attesa la immediata validità delle delibe
razioni assunte dall’Assemblea;

 con riferimento ai punti 2 e 5 all’Ordine del
Giorno, prendere atto dell’informativa che il Pre
sidente del Consorzio intenderà rendere tra le
Comunicazioni e/o Vane ed eventuali, riservando
ogni decisione a successivo provvedimento;

 con riferimento al punto 3 all’Ordine del Giorno,
prendere atto della proposta di bilancio di previ
sione per l’esercizio 2016, rinviando la relativa
definitiva approvazione del medesimo a seguito
dell’adozione della legge regionale recante il
bilancio di previsione per l’esercizio 2016;

3) con riferimento al punto 4 all’Ordine del
giorno, prendere atto del recesso dell’Amministra
zione Provinciale di Lecce;

4) pubblicare la presente sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2154

Sistema di Misurazione e Valutazione della perfor‐
mance organizzativa e individuale adottato con
D.G.R. n. 1520 del 24 luglio 2014 ‐ Adozione diret‐
tive.

Il Vice Presidente della Giunta Regionale con
delega al Personale e Organizzazione, dott. Antonio
Nunziante, sulla base della istruttoria compiuta dal
Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione,
riferisce quanto segue:

A seguito della entrata in vigore del Digs. 27
ottobre 2009, n. 150, che ha introdotto importanti
novità in materia di ottimizzazione della produttività
del lavoro pubblico, la Regione Puglia ha provve
duto ad adottare, con D.G.R. n. 1520 del 24 luglio
2014, il Sistema di Misurazione e Valutazione della
performance organizzativa e individuale, di seguito
SMVP, predisposto dall’Organismo Indipendente di
Valutazione unitamente agli allegati 1 e 2, rispetti
vamente riferiti alla valutazione dei comporta
menti/competenze del personale dirigente e agli
indicatori del questionario di verifica.

In ragione delle vicende che hanno interessato
una società regionale in house e della conseguente
impossibilita di realizzare la piattaforma informatica
che avrebbe consentito la valutazione dei compor
tamenti/competenze dei dirigenti, anche ad opera
del personale non dirigenziale agli stessi assegnato,
le parti hanno concertato che quest’ultima non
venisse effettuata con riferimento all’esercizio
2013. Per tale annualità, pertanto, la valutazione dei
comportamenti organizzativi tenuti dai dirigenti
regionali ha comportato, secondo quanto disposto
dalla stessa DGR n. 1520/2014, al massimo l’attri
buzione di 40 punti per i Dirigenti di Servizio e di 45
punti per i Dirigenti di Ufficio, con la possibilità di
aggiungere, al più, altri 20 punti in relazione alla
valutazione topdown.

La situazione che ha impedito la realizzazione
della valutazione bottomup per la macroarea di
valutazione dei comportamenti organizzativi e delle
competenze, permane anche in relazione alla valu
tazione riferita al 2014.

A seguito dell’incontro svoltosi con l’OIV e suc
cessivamente le OO.SS. presso la sede dell’Assesso
rato al Personale e Organizzazione della Regione
Puglia, il suddetto Organismo, con nota prot. n.
219/OIV del 9 ottobre u.s., sulla base dell’espe
rienza maturata con riferimento alla valutazione
della dirigenza per l’anno 2013, ha evidenziato
taluni elementi di potenziale criticità net funziona
mento del ridetto Sistema di valutazione.

La legge regionale 4 gennaio 2011, n. 1, all’art. 6,
lett. b), assegna all’OIV, accanto alla  funzione di
monitoraggio del funzionamento complessivo del
sistema di valutazione, quella di “verifica di aspetti
di particolare criticità che possono richiedere prov
vedimenti urgenti da parte dell’organo di governo”.

Alla luce delle criticita emerse nell’applicazione
del nuovo sistema con riferimento alla valutazione
della dirigenza per l’anno 2013  evidenziate tanto
dalla dirigenza che dalle OO.SS.  e degli elementi
potenzialmente critici evidenziati dallo stesso Orga
nismo che ha predisposto il SMVP e che e preposto
all’applicazione del medesimo, net pieno rispetto
delle regole e dei criteri definiti dal SMVP, che costi
tuisce, come rappresentato con nota della Vicepre
sidenza della G.R. n. 90/ S.P.  P.O. del 20 ottobre
u.s., “unico ed esaustivo sistema di misurazione
della performance organizzativa per gli anni 2014 e
2015”, si rende necessario procedere ad alcuni cor
rettivi, che consentano di avviare e portare a com
pimento la valutazione della dirigenza regionale per
gli anni 2014 e 2015.

Vengono pertanto sottoposte alla Giunta Regio
nale le Direttive allegate alla presente proposta di
Deliberazione, al fine di consentire, con l’approva
zione delle stesse, la corretta interpretazione ed
applicazione del suddetto Sistema, pur in costanza
della mancata attivazione della valutazione c.d.
bottomup, ai fini dell’avvio, dello svolgimento e
della conclusione del processo di valutazione della
dirigenza regionale per gli anni 2014 e 2015.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione, non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.”
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L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento e di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett.
a) della L.R. n. 1/2011.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta
Regionale con delega al Personale e Organizzazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente della Sezione Perso
nale e Organizzazione e dal Direttore del Diparti
mento risorse finanziarie e strumentali, personale
e organizzazione.

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di approvare le Direttive allegate alla presente
deliberazione, che della stessa formano parte
integrante;

b) di dare atto che le suddette direttive trovano

applicazione al fini della interpretazione ed
applicazione del Sistema di Misurazione e Valu
tazione della performance organizzativa e indi
viduale (SMVP), approvato con DGR n.
1520/2014, con l’obiettivo di assicurare lo svol
gimento e la conclusione del processo di valuta
zione della dirigenza regionale per gli anni
2014/2015;

c) di autorizzare l’erogazione della retribuzione di
risultato ai dirigenti regionali con l’applicazione
del richiamato sistema di valutazione e delle
direttive allegate alla presente deliberazione;

d) di delegare il Dirigente della Sezione Personale
e Organizzazione a dare seguito agli adempi
menti di propria competenza rivenienti dalla
presente deliberazione;

e) di notificare il presente provvedimento, a cura
della Sezione Personale e Organizzazione, all’Or
ganismo Indipendente di Valutazione della
Regione Puglia, nonché alle Strutture regionali,
attraverso la pubblicazione sul sito Primanoi, alle
OO.SS. e al CUG;

f) di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it nella sezione “Ammini
strazione trasparente”.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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